
Anno XLIV - N.8 Ordinario (27.02.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 1  

Ordinario n. 41 del 15 Ottobre 2014

UFFICIO BURA
L'AQUILA
Via Leonardo Da Vinci n° 6 

Bura: Tel. 0862/363264 - 363206
Sito Internet: http://bura.regione.abruzzo.it
e-mail: bura@regione.abruzzo.it
Servizi online: Tel. 0862/363264 - 363217 - 363206

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 ed il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30

In applicazione della L.R. n. 51 del 9.12.2010 il Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
dall' 1.1.2011 viene redatto in forma digitale e diffuso gratuitamente in forma telematica, 
con validità legale. Gli abbonamenti non dovranno pertanto più essere rinnovati.

Direzione, Redazione e Amministrazione: Ufficio BURA



Pag.  2   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 41 Ordinario (15.10.2014) 
 
 



Anno XLIV - N. 41 Ordinario (15.10.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  3     
 

 
 
 

PARTE I 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 

DELIBERAZIONI 
CONSIGLIO REGIONALE 

DELIBERAZIONE 16.09.2014, n. 5/2 
Risoluzione: Legalità nelle carceri italiane. .......................................................................................................... 9 
DELIBERAZIONE 16.09.2014, n. 5/4 
Risoluzione: Rischio accorpamento del Corpo Forestale dello Stato. ........................................................ 10 
DELIBERAZIONE 16.09.2014, n. 5/8 
ATER di TERAMO - Art. 4, comma 1, della L.R. 19.12.2001, n. 76. Autorizzazione programma di 
utilizzo proventi dall’alienazione di alloggi ERP (DGR n. 759/C del 22.10.2013). ............................... 11 
DELIBERAZIONE 16.09.2014, n. 5/9 
ATER di TERAMO – Art. 4, comma 1, della Legge regionale 19.12.2001, n. 76. Autorizzazione 
programma di utilizzo proventi dall’alienazione di alloggi ERP (D.G.R. n. 169/C del 17.3.2014). . 12 
DELIBERAZIONE 16.09.2014, n. 5/10 
Risoluzione: Provvedimento urgente centrale Power Crop S.r.l. di Avezzano. Autorizzazione a 
proporre ricorso in via principale avanti la Corte costituzionale, nei confronti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, per la declaratoria di illegittimità costituzionale dell’art. 30 ter del D.L. 25 
giugno 2014, n. 91 recante "Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e 
l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione 
immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea" nel testo risultante per effetto 
della conversione della legge 11 agosto 2014, n. 116 pubblicato nella G.U. n. 192 del 20 agosto 
2014 - S.O. n. 72. ............................................................................................................................................................ 14 
DELIBERAZIONE 16.09.2014, n. 5/11 
Risoluzione: Atri – Punto nascite Ospedale San Liberatore. ......................................................................... 16 

 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE 23.09.2014, n. 584 
D.G.R. 16 dicembre 2013, n. 949, e ss. mod. e int.. Approvazione novella documento denominato 
“Linee guida per l’attuazione dei tirocini extracurriculari nella Regione Abruzzo”. Rettifica errore 
materiale. ......................................................................................................................................................................... 17 
DELIBERAZIONE 23.09.2014, n. 599 
Art. 25, L.R. 25 marzo 2002, n. 3 e art. 20, co. 1 L.R. 13 gennaio 2014, n. 8 - Variazione 
compensativa tra i capitoli di spesa: Cap. 11103 “Indennità di trasferta e rimborso spese al 
Presidente della G.R. ed ai Componenti la Giunta stessa per missioni” - U.P.B. 01.01.003  e Cap. 
11106 “Spese di Funzionamento per l’acquisto di beni e servizi” - U.P.B.  01.01.003 del bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2014. ....................................................................................................... 18 

 
 
 



Pag.  4   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 41 Ordinario (15.10.2014) 
 

DECRETI 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
DECRETO 25.09.2014, n. 67 
Legge Regionale 17.12.1997, n. 143 e s.m.i. – D.P.G.R. n. 81 dell’11.11.2013 – Commissario 
Comunità Montana “Montagna Marsicana” – Dimissioni – Accettazione - Nuova nomina. ................ 19 
DECRETO 26.09.2014, n. 68 
Scioglimento dell’Azienda di Cura, Soggiorno e Turismo di Pescara ......................................................... 19 
DECRETO 26.09.2014, n. 69/3 Bil 
Integrazione dello stanziamento di capitoli di spesa obbligatoria ............................................................ 21 
DECRETO 26.09.2014, n. 70 
Nomina dei componenti delle commissioni esaminatrici degli aspiranti raccoglitori di tartufi per 
le province di Chieti, L’Aquila, Pescara e Chieti ................................................................................................. 21 
DECRETO 26.09.2014, n. 71 
Costituzione “Osservatorio regionale per la Riforma delle Province” ...................................................... 28 
DECRETO 26.09.2014, n. 72 
Legittimazione  nel  possesso con contestuale affrancazione di terre civiche site nel Comune di 
San Salvo (CH) (elenco n. 13) datato 22.07.2014, rettificato il 11.09.2014, in favore di  ditte varie 
indicate nell'Allegato "A" ........................................................................................................................................... 31 
DECRETO 26.09.2014, n. 73 
Legittimazione  nel  possesso  con contestuale affrancazione di terre civiche site nel Comune di 
Roccaraso (AQ) (elenco n. 8) datato 28.05.2014, rettificato il 10.09.2014, in favore della ditta 
indicata  nell'Allegato  "A". ........................................................................................................................................ 34 
DECRETO 26.09.2014, n. 74 
Legittimazione  nel  possesso  con contestuale affrancazione di terre civiche site nel Comune di 
Dogliola (CI-I) (elenco n. l) datato 19.06.2014, , in favore della  ditta  indicata  nell'Allegato "A". . 37 
DECRETO 26.09.2014, n.75 
Legittimazione  nel  possesso  con contestuale affrancazione di terre civiche site nel Comune di 
Pollutri (CH) (elenco n. 26) datato 4.07.2014, rettificato  il 1.09.2014, in favore di ditte varie 
indicate  nell'Allegato  "A" ......................................................................................................................................... 40 
DECRETO 26.09.2014, n. 76 
Legittimazione nel possesso con contestuale affrancazione di terre civiche site nel Comune di 
Elice (PE) (elenco n. 31) datato 24.07.2014, in favore di ditte varie indicate nell' Allegato "A". .... 49 
DECRETO 03.10.2014, n. 77 
Legittimazione nel possesso con contestuale affrancazione di terre civiche site nel Comune di 
Corfinio (AQ) (elenco n.1) datato 11.07.2014, in favore della ditta indicata nell'Allegato "A". ....... 53 

 
PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 luglio 2014)  

DECRETO 18.09.2014, n. 101 
Linee negoziali per la regolamentazione dei rapporti in materia di prestazioni in residenze 
sanitarie psicoriabilitative erogate dalla rete privata provvisoriamente accreditata per l’anno 
2014. Ottemperanza alle ordinanze del TAR Abruzzo n. 114/2014 e n. 124/2014 del 30 aprile 
2014. .................................................................................................................................................................................. 56 

 

 

 



Anno XLIV - N. 41 Ordinario (15.10.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  5     
 

DETERMINAZIONI 

DIRETTORIALI 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO AMBIENTE, ENERGIA 

PROVVEDIMENTI A.I.A. 29.09.2014, n. 5/14 
Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - Autorizzazione Integrata Ambientale (Titolo III 
bis) – Modifica dei termini di cui all’art.6 dell’AIA n. 10/10 del 4.08.2010 e s.m.i ............................... 70 

 
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, 
EMIGRAZIONE 

DETERMINAZIONE 30.09.2014, n. DH/187 
Reg. (CE) n. 1698/05 – P.S.R. 2007/2013 Abruzzo -Asse 4 (approccio Leader). Approvazione PSL 
rimodulato area Leader “Provincia di Teramo” - GAL “LEADER TERAMANO” – Mis. 4.2.1 ................ 70 

 

DIRIGENZIALI 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ DELL’ARIA E SINA 

DETERMINAZIONE 29.09.2014, n. DA13/257 
Concorso regionale “Energiochi 9”- a.s. 2013/2014 – Liquidazione e pagamento premi speciali 
agli Istituti scolastici pubblici. ................................................................................................................................. 71 
DETERMINAZIONE 06.10.2014, n. DA13/262 
Dichiarazione di perdita efficacia - Decadenza dell’Autorizzazione unica n° 195 del 10/07/2012 
per mancato avvio dei lavori. ................................................................................................................................... 74 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

DETERMINAZIONE 30.09.2014, n. DA21/144 
Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e Legge 
Regionale 19.12.2007, n 45 e s.m.i. – Ditta Ambiente 2000 srl - Sede legale sita in Via Brasile, 2 del 
Comune di Roseto degli Abruzzi (TE).Autorizzazione per l’ampliamento di un impianto di 
stoccaggio e recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi, da ubicare in località “Via Brasile, 2- 3” 
del Comune di Roseto degli Abruzzi (TE), in un’area identificata, secondo le N.C.T. del Comune di 
Roseto degli Abruzzi (TE), al Foglio 52 particella 712 (impianto già autorizzato) ed al Foglio 52 
particella 219 (ampliamento dell’impianto già autorizzato). ...................................................................... 74 

 
DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI ENTI LOCALI BILANCIO ATTIVITÀ SPORTIVE 
SERVIZIO BILANCIO 

DETERMINAZIONE 02.10.2014, n. DB8/114 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti regionali in conto capitale. ........................................................ 87 

 
 
 
 

 
 



Pag.  6  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 41 Ordinario (15.10.2014) 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, 
EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

DETERMINAZIONE 02.07.2014, n. DH27/149 
REG. CE 1698/05 E REG CE 1974/07 E 1975/07 E S.M.I. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo Misura 3.2.3. “Tutela e riqualificazione del patrimonio 
rurale” – Deliberazione di Giunta Regionale n. 751 del 07 agosto 2008 e s.m.i. Attuazione 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1026 del 29 dicembre 2010 – Ente Comunità Montana della 
Majella e del Morrone, Sede legale Caramanico Terme, cua 81001230689 – Titolare di domanda 
d’aiuto n. 94750806229 - inserita nell’ Elenco Regionale delle domande ammesse a 
finanziamento con DD DH27/27 del 28 febbraio 2012. ................................................................................. 89 
DETERMINAZIONE 02.07.2014, n. DH27/150 
REG. CE 1698/05 E REG CE 1974/07 E 1975/07 E S.M.I. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo Misura 3.2.3. “Tutela e riqualificazione del patrimonio 
rurale” – Deliberazione di Giunta Regionale n. 751 del 07 agosto 2008 e s.m.i. Attuazione 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1026 del 29 dicembre 2010 – Ente Comune di Isola del Gran 
Sasso, Sede legale Isola del Gran Sasso CUA 00239670672 – Titolare di domanda d’aiuto n. 
94750823604 - inserita nell’ Elenco Regionale delle domande ammesse a finanziamento con DD 
DH27/27 del 28 febbraio 2012. ............................................................................................................................... 90 
DETERMINAZIONE 02.07.2014, n. DH27/156 
REG. CE 1698/05 E REG CE 1974/07 E 1975/07 E S.M.I. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo Misura 3.2.3. “Tutela e riqualificazione del patrimonio 
rurale” – Deliberazione di Giunta Regionale n. 751 del 07 agosto 2008 e s.m.i. Attuazione 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1026 del 29 dicembre 2010 – Ente Comune di San Salvo, 
Sede legale  San Salvo CUA 00247720691 – titolare di domanda d’aiuto n. 94750825518 - inserita 
nell’ Elenco Regionale delle domande ammesse a finanziamento con DD DH27/27 del 28 febbraio 
2012. .................................................................................................................................................................................. 91 
DETERMINAZIONE 02.07.2014, n. DH27/157 
REG. CE 1698/05 E REG CE 1974/07 E 1975/07 E S.M.I. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo Misura 3.2.3. “Tutela e riqualificazione del patrimonio 
rurale” – Deliberazione di Giunta Regionale n. 751 del 07 agosto 2008 e s.m.i. Attuazione 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1026 del 29 dicembre 2010 – Ente Comune di San Salvo, 
Sede legale  San Salvo CUA 00247720691  – titolare di domanda d’aiuto n. 94750827621 - inserita 
nell’ Elenco Regionale delle domande ammesse a finanziamento con DD DH27/27 del 28 febbraio 
2012. .................................................................................................................................................................................. 92 
DETERMINAZIONE 02.07.2014, n. DH27/162 
REG. CE 1698/05 E REG CE 1974/07 E 1975/07 E S.M.I. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo Misura 3.2.3. “Tutela e riqualificazione del patrimonio 
rurale” – Deliberazione di Giunta Regionale n. 751 del 07 agosto 2008 e s.m.i. Attuazione 
deliberazione di Giunta Regionale n. 1026 del 29 dicembre 2010 – Ente Comune di Mozzagrogna, 
Sede legale Mozzagrogna CUA 00251720694 – titolare di domanda d’aiuto n. 94750821442 - 
inserita nell’ Elenco Regionale delle domande ammesse a finanziamento con DD DH27/27 del 28 
febbraio 2012. ................................................................................................................................................................ 93 
DETERMINAZIONE 02.07.2014, n. DH27/165 
REG. CE 1698/05 E REG CE 1974/07 E 1975/07 E S.M.I. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo Misura 3.2.3. “Tutela e riqualificazione del patrimonio 
rurale” – Deliberazione di Giunta Regionale n. 751 del 07 agosto 2008 e s.m.i. Attuazione 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1026 del 29 dicembre 2010 – Ente Comune di Avezzano, 
Sede legale Avezzano CUA 81002910669 – Titolare di domanda d’aiuto n. 94750824313 - inserita 
nell’ Elenco Regionale delle domande ammesse a finanziamento con DD DH27/27 del 28 febbraio 
2012. .................................................................................................................................................................................. 94 



Anno XLIV - N. 41 Ordinario (15.10.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  7     
 

DETERMINAZIONE 25.09.2014, n. DH27/243 
Regolamenti (CE) n. 1623/00, n. 491/09 e n. 555/08 - Voltura del riconoscimento di “Distillatore” 
alla Società “D’Auria Distillerie & Energia S.r.l. – C/da Caldari Stazione n. 48 - Ortona (CH), Legale 
rappresentante D’Auria Nicola nato il 17.02.65 ad Ortona (CH) - residente in Villa Caldari - Via 
Macinini n.68. Modifiche alla Determinazione Dirigenziale n. DH27/157 dell’30/07/2012. .......... 95 
DETERMINAZIONE 25.09.2014, n. DH27/244 
D.M. n. 4123 del 22 luglio 2010, art. 9 - “Comitato di Valutazione” - Misura della “Promozione sui 
mercati dei Paesi terzi” dell’OCM del settore vitivinicolo – Nomina del componente previsto al 
punto 2 lettera e) dalla   DGR n. 493 del  29.07.2014. ..................................................................................... 97 

 
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI  SVILUPPO RURALE, FORESTALE  CACCIA E PESCA. 
EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEI PROGRAMMI COFINANZIATI 

DETERMINAZIONE 01.10.2014, n. DH29/39 
P.S.R. 2007- 2013 Abruzzo.  Misura 1.1.1. Azione A) Formazione – DGR n° 247 dell’8 aprile 2013. 
Approvazione rendiconto corso SEFOASI Srl - Sede di Mosciano S.A. - durata 150 ore, concessione 
del contributo agli aventi diritto e archiviazione domande di aiuto degli istanti non aventi diritto.
 ............................................................................................................................................................................................. 98 

 
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E  PESCA, 
EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO 

DETERMINAZIONE 30.09.2014, n. DH36/318 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 3.1.3 
“Incentivazione di attività turistiche” - Beneficiario: SOC. AGR. DE ALBENTIIS S.S., sede legale 
CORSO DE MICHETTI, 50 - TERAMO (TE)  C..U.A.A.: 01788290672 Rappr.Leg. PIROCCHI MARCO 
nato/a a: TERAMO Prov. (TE) il 30/06/1970 C.F./P. IVA: PRCMRC70H30L103Z Res. VIA CONA, 4 – 
TERAMO (TE) - Domanda 1° anticipazione n° 44750205310 del 08/09/2014 - Liquidazione 
dell’anticipo del premio in conto capitale concesso con D.D. DH28 n.117 del 16/12/2013. ......... 106 

 
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, 
EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI E DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 

DETERMINAZIONE 02.10.2014, n. DH41/631 
L.R. 04.01.2014, n. 3 “Legge organica in materia di tutela e valorizzazione delle foreste, dei 
pascoli e del patrimonio arboreo della regione Abruzzo”, Articolo 5 – Commissione di Studio per 
la redazione di una Bozza del “Regolamento per la tutela e la gestione dei sistemi silvo-pastorali” 
– Sostituzione componente .................................................................................................................................... 106 

 
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, 
EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ECONOMIA ITTICA E CREDITO AGRARIO 

DETERMINAZIONE 29.09.2014, n. DH42/110 
Artt.. 43, 44 e 45 del Reg. CE 1198/2006 - Asse IV del P.O. FEP 2007/2013 - Misura 4.1 - “Sviluppo 
sostenibile delle zone di pesca”– interventi a regia regionale diretti a beneficiari pubblici nel 
territorio del GAC “Costa dei Trabocchi” –approvazione modifica PSL - approvazione azioni 
aggiuntive 6.1  e 6.1 bis all’Avviso pubblico approvato con DH42/64 del 19/06/2014 .................. 107 

 

 
 
 
 



Pag.  8   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 41 Ordinario (15.10.2014) 
 

DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL TURISMO 
SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 

DETERMINAZIONE 26.09.2014, n. DI8/53/13 
Delibera di G.R. n. 479/2010 – Progetto di recupero ambientale di una ex cava dismessa Comune 
di Pizzoli (AQ) - Località “Villa Mazza” . Ditta MARCOST S.r.l. con sede legale in Pizzoli- Fraz. 
Marruci (AQ) via Gentile n. 11 Variazione ubicazione impianto lavorazione inerti. ........................ 139 

 
DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL TURISMO 
SERVIZIO MARKETING, PROMOZIONE TURISTICA  E  MANIFESTAZIONI FIERISTICHE 

DETERMINAZIONE 06.10.2014, n. DI13/30 
Bando pubblico di concessione Contributi per iniziative di valorizzazione, promozione e 
commercializzazione del turismo Religioso Abruzzese. CUP  C24J14000000001. Revoca beneficio 
per rinuncia del Comune di Sant’Omero (TE) ................................................................................................. 139 

 

PARTE II 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
COMUNE DI BELLANTE 

Graduatoria definitiva del bando di concorso generale per l’assegnazione di Alloggi di Edilizia 
Residenziale Pubblica del 6 maggio 2013 ........................................................................................................ 141 

 
COMUNE DI CARAMANICO TERME 

Approvazione Piano regolatore Generale - Avviso ........................................................................................ 143 
 
COMUNE DI ORTONA 

Variante al P.R.G. ai sensi dell’art. 8 C.1 del DPR 160/2010 per “Cambio di destinazione d’uso con 
opere di immobile esistente da magazzino agricolo a ristorante in C.da San Pietro di Ortona” .. 144 

 
CITTÀ DI PESCARA 

Deliberazione n. 4 del 10.01.2014. Costruzione sacrestia, locali di ministero pastorale, ufficio 
parrocchiale, casa canonica e ristrutturazione chiesa di San Silvestro Papa. Approvazione 
progetto definitivo e costituzione adozione variante P.R.G. ...................................................................... 145 

 
COMUNE DI PIANELLA 

Progetto di trasformazione di parte di negozio di mobili in scuola di danza – Variante al P.U.C.  n. 
24/2012 – pratica SUAP 30/2014 . Ditta f.lli Di Zio srl -  comportante variante al PRG. 
Approvazione. ............................................................................................................................................................. 148 

 
HYDROWATT LOMBARDIA S.R.L.  

Procedura di verifica di assoggettabilità - Avviso.......................................................................................... 149 



Anno XLIV - N. 41 Ordinario (15.10.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  9   

PARTE I 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE  

DELIBERAZIONI 

CONSIGLIO REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 16.09.2014, n. 5/2 
Risoluzione: Legalità nelle carceri italiane. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

VISTA la risoluzione a firma dei consiglieri 
Monticelli, Pietrucci, Febbo e D'Ignazio recante: 
Legalità nelle carceri italiane; 

UDITA l'illustrazione del consigliere 
Monticelli; 

UDITI gli interventi dei consiglieri Febbo 
(favorevole), Bracco (favorevole in dissenso dal 
gruppo) e Paolini (contrario); 

a maggioranza Statutaria 

L'APPROVA 

nel testo che di seguito si trascrive: 

«Il Consiglio Regionale 

PREMESSO CHE: 
− con deliberazione unanime, in quest’Aula, il 

precedente Consiglio  riunito lo scorso 29 
aprile approvò la risoluzione intitolata 
"Sostegno al Satyagraha di Marco Pannella 
per l’amnistia"; 

− la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo ha 
concesso il differimento di un anno, a 
partire dal trascorso mese di maggio, per 
ottemperare alle prescrizioni tese a 
garantire l’osservanza dei precetti di cui agli 
artt. 3 e 6 della Convenzione per la 
salvaguardia dei Diritti dell’Uomo e delle 
libertà fondamentali che recano come titoli, 
rispettivamente: art. 3 DIVIETO DELLA 
TORTURA; art. 6 DIRITTO AD UN PROCESSO 
EQUO; 

− l’Italia è il terzo tra i Paesi dell’Europa e il 
primo tra i 28 che formano l’Unione 
Europea per il più alto numero di carcerati 
in attesa di giudizio; 

− nei giorni scorsi il Ministero della Giustizia 
ha reso note analiticamente le situazioni di 
ciascun carcere italiano e, per quel che 
concerne la situazione degli istituti di pena 
abruzzesi, per i 1.922 detenuti  ristretti al 
31 luglio scorso nelle 8 case circondariali, di 
reclusione o di lavoro, sono solo 1.461 i 
posti regolamentari disponibili e che quindi 
in percentuale il tasso di sovraffollamento 
risulta esser del 131,6%, vale a dire che 132 
detenuti sono costretti a vivere in 100 posti 
regolamentari; 

RICHIAMATO 
− il terzo comma dell’art. 27 della nostra 

Costituzione che recita: "Le pene non 
possono consistere in trattamenti contrari 
al senso d’umanità e devono tendere alla 
rieducazione del condannato"; 

PRESO ATTO CHE: 
− fatta eccezione per la casa circondariale di 

L’Aquila sfollata all’indomani del terribile 
terremoto del 6 aprile 2009, gli altri 7 
istituti di reclusione sono sovraffollati con 
tassi che oscillano dal 179,4% di Vasto al 
103,3% di Pescara, passando dal 167,1 di 
Sulmona, al 144,9 di Teramo, al 143,4 di 
Lanciano, 142,6 di Chieti, 115,7 di Avezzano; 

ESPRIME il proprio sostegno al Satyagraha di 
Marco Pannella e dei cittadini abruzzesi che 
con lui lottano con la nonviolenza dello 
sciopero della fame per l’affermazione dei 
diritti degli ultimi, ed auspica, assieme al 
Presidente della Repubblica, che il Parlamento 
approvi con la necessaria urgenza gli 
obbligatori provvedimenti di legge per 
ripristinare la legalità nelle carceri e così dare 
attuazione ai principi costituzionali, contenuti 
nella Parte I Titolo I ed ai citati principii e 
prescrizioni europee; 

INVITA 

il Governo, nella persona del Presidente del 
Consiglio Matteo Renzi e del Ministro della 
Giustizia Andrea Orlando, il Parlamento nelle 
persone del Presidente del Senato Pietro 
Grasso e della Presidente della Camera Laura 
Boldrini ad adottare provvedimenti di amnistia 
e indulto, il cui ambito di applicazione sarà 
definito dal Parlamento stesso in 
considerazione della gravità dei reati.» 
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CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 16.09.2014, n. 5/4 
Risoluzione: Rischio accorpamento del 
Corpo Forestale dello Stato. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTA la risoluzione a firma dei consiglieri 
Febbo, Mazzocca, Pepe, Berardinetti, Monaco, 
Gerosolimo, Paolini, Di Nicola, Di Matteo, 
D'Ignazio, Mariani e Marcozzi recante: Rischio 
accorpamento del Corpo Forestale dello Stato; 
 
UDITA l'illustrazione del consigliere Febbo; 
 
UDITI gli interventi dell'assessore Pepe 
(favorevole) e del consigliere Monticelli 
(favorevole); 
all'unanimità 
 

L'APPROVA 
 

nel testo che di seguito si trascrive: 
 

«Il Consiglio regionale 
 
PREMESSO CHE: 
− il Corpo Forestale dello Stato rappresenta 

l’unica Forza di Polizia preposta e 
specializzata nella difesa del patrimonio 
agroforestale italiano e tutela l’ambiente, il 
paesaggio e l’ecosistema; 

− nella Costituzione italiana, all’art. 9, si 
richiama come principio fondamentale la 
"tutela del paesaggio" non intesa in senso 
passivo ma come protezione attiva e invito 
ai cittadini a sorvegliare e preservare 
l’ambiente in senso lato; 

 
CONSIDERATO CHE 
− non si possono cancellare quasi 200 anni di 

storia del Corpo Forestale con il solo motivo 
di riduzione dei costi; 

− i 7620 Forestali italiani, numericamente 
inferiori alla polizia municipale della 
Capitale, non possono essere un peso così 
gravoso per il bilancio dello Stato tale da 
giustificare la loro cancellazione o 
scioglimento; 

− la riorganizzazione della Pubblica 
Amministrazione non può passare solo 

dall’assorbimento delle funzioni del CFS in 
altra Forza di Polizia; 

 
RILEVATO CHE 
− l'eventuale conferimento di funzioni del CFS 

ad un’altra Forza di Polizia non porterà ad 
un significativo e incisivo risparmio; 

 
PRESO ATTO CHE 
− i compiti degli uomini del Corpo Forestale 

non si limitano alla prevenzione e 
repressione degli incendi, al soccorso sulle 
piste di sci, alla sorveglianza nei Parchi 
nazionali, al controllo e repressione delle 
frodi, ma si estendono alla protezione della 
fauna esotica, ai maltrattamenti degli 
animali e non da ultimo è chiamato a 
vigilare sullo scottante problema delle 
discariche abusive; 

− i compiti fin qui elencati possono essere 
affrontati solo da agenti specificatamente 
preparati e costantemente aggiornati, ma 
anche "mentalmente" formati alla "tutela" e 
che non abbiano solo un approccio di mera 
repressione; 

 
CONSIDERATO ALTRESÌ CHE 
− il recente impegnativo, quanto 

indispensabile, compito di coordinamento 
nell’operazione denominata "Terra dei 
fuochi" affidato al CFS rappresenta 
un’azione di risanamento non solo del 
territorio ma anche sociale e culturale; 

− la risposta allo spreco nella pubblica 
amministrazione non si risolve tagliando le 
voci di spesa ma rendendo i servizi più 
efficienti ed efficaci in un’ottica ispirata non 
a fare tabula rasa ma a migliorare i servizi al 
cittadino; 

 
Tutto ciò premesso 
 
ESPRIME il proprio sostegno al Corpo 
Forestale dello Stato onde scongiurare l’ipotesi 
di conferimento delle funzioni tipiche del CFS 
nelle polizie generaliste affinché non si 
disperdano le specificità del Corpo e il tesoro di 
conoscenze, esperienze e professionalità, anche 
perché l’Italia ha bisogno di un Corpo dedicato 
alla tutela ambientale e agroalimentare, così 
come sottolineato dallo stesso ministro per le 
Politiche agricole, Maurizio Martina. Auspica, 
inoltre, la costituzione di un Corpo Nazionale 
nel quale riassorbire quelli Regionali e 
Provinciali. 
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IMPEGNA 

 
il Presidente della Giunta regionale ad 
intervenire presso il Governo nazionale 
affinché si individuino azioni volte alla 
riorganizzazione, al potenziamento ed ulteriore 
specializzazione qualificando la funzione del 
Corpo Forestale dello Stato nel suo ruolo 
fondamentale di tutela del patrimonio 
ambientale, agricolo e alimentare del nostro 
Paese.» 

 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 16.09.2014, n. 5/8 
ATER di TERAMO - Art. 4, comma 1, della 
L.R. 19.12.2001, n. 76. Autorizzazione 
programma di utilizzo proventi 
dall’alienazione di alloggi ERP (DGR n. 
759/C del 22.10.2013). 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
UDITA la relazione della 1ª Commissione 
permanente svolta dal Presidente Di Nicola 
che, allegata al presente atto, ne costituisce 
parte integrante; 
 
VISTA la proposta di deliberazione della 
Giunta regionale n. 759/C del 22.10.2013 
avente per oggetto: ATER di TERAMO - art. 4, 
comma 1, della L.R. 19.12.2001, n. 76. 
Autorizzazione programma di utilizzo proventi 
dell’alienazione di alloggi ERP; 
 
PRESO ATTO che sulla base dell’istruttoria 
risultante dal contenuto della predetta 
deliberazione la Giunta regionale ha: 
 
VISTO la Legge 24.12.1993, n. 560 recante: 
“Norme in materia di alienazione degli alloggi 
di Edilizia Residenziale Pubblica”; 

 
CONSIDERATO CHE: 
− l’art. 4, comma 1, della L.R. 19.12.2001, n. 

76, come interpretato autenticamente 
nell’art. 17 della L.R. 19.8.2009, n. 16 
stabilisce che i proventi delle vendite di 
alloggi di ERP, pur rimanendo nelle 
disponibilità degli enti proprietari 
appartengono alla Regione Abruzzo che ne 
dispone l’utilizzo in conformità alla 
programmazione regionale sull’edilizia 
residenziale pubblica e sulla base delle 
esigenze territoriali delle singole ATER; 

− il Consiglio regionale su proposta della 
Giunta regionale, ai sensi della lettera b) 
dell’art. 5 della L.R. 21.7.1999, n. 44, 
definisce i programmi annuali e pluriennali 
di intervento e la ripartizione dei fondi, 
affidandone la realizzazione all’ATER; 

− il comma 5 dell’art. 8 della L.R. 8.9.2006, n. 
33, prevede che la Regione determini 
annualmente la quota dei proventi da 
destinare al ripiano del deficit finanziario 
che comunque non può superare il 20% del 
ricavato derivante dalle vendite del proprio 
patrimonio; 

 
VISTO la richiesta, prot. 3996 del 29.5.2013, 
rettificata con nota prot. 5432 del 22.7.2013, 
con le quali l’ATER di Teramo ha proposto il 
programma dei lavori da finanziare con le 
risorse della Legge 560/1993 disponibili alla 
data del 31.12.2012, pari all’80% di € 
458.301,48 = € 366.641,18, in aggiunta a € 
67.741,63 rimborsati dagli inquilini 
proprietari, per un totale di € 434.382,81; 
 
VISTO la nota prot. 6658 del 25.9.2013, con la 
quale l’ATER di Teramo, ad integrazione delle 
citate note, chiede l’autorizzazione all’utilizzo 
del 20% degli incassi al 31.12.2012, pari a € 
91.660,30, per la parziale copertura della 
perdita d’esercizio dell’anno 2012, come di 
seguito riportato: 
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Destinazione finanziamenti Localizzazione Finanziamento in € 
Compartecipazione Prog. PUC – 24 alloggi Comune di Teramo 260.000,00 
Compartecipazione Prog. FAS Comune di Teramo 134.500,00 
Manutenzione straordinaria edifici vari della 
Provincia 

Provincia di Teramo  39.882,81 

20%    91.660,30 
Totale  526.043,11 
 
 
CONSIDERATO che la proposta di 
reinvestimento dell’ATER di Teramo è 
conforme a quanto stabilito dal punto 14 della 
Legge 24 dicembre 1993, n. 560 e al combinato 
disposto dell’art. 4 della L.R. 19 dicembre 2001, 
n. 76 e dell'art. 17 della L.R. 19 agosto 2009, n. 
16; 
 
RITENUTO di poter proporre al Consiglio 
regionale, ai sensi della lettera b) dell’art. 5 
della L.R. 21.7.1999, n. 44, l’approvazione del 
programma proposto dall’ATER di Teramo; 
 
DATO ATTO che il Direttore regionale della 
Direzione Lavori Pubblici, con la sottoscrizione 
dell’atto: 
− ha espresso parere favorevole in merito alla 

regolarità tecnico-amministrativa ed alla 
legittimità della deliberazione; 

− ha dichiarato che la stessa non comporta 
impegno di spesa a carico del bilancio 
regionale; 

− ha espresso parere favorevole in merito alla 
coerenza dell’atto deliberativo proposto con 
gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 
Direzione; 

 

RITENUTO di poter approvare, ai sensi della 
lettera b) dell’art. 5, della L.R. 21.7.1999, n. 44, 
il Programma di impiego dei rientri derivanti 
dalla Legge 560/1993 alla data del 31.12.2012 
dell’ATER di Teramo, proposto dalla Giunta 
regionale con deliberazione n. 759/C del 22 
ottobre 2013; 
 
All'unanimità 
 

DELIBERA 
 
per tutto quanto riportato in premessa, che qui 
si intende integralmente trascritta di: 
 
− approvare ai sensi della lettera b) dell’art. 

5, della legge regionale 21.7.1999, n. 44, il 
Programma di impiego dei rientri derivanti 
dalla Legge 560/1993 alla data del 
31.12.2012 proposto dall’ATER di Teramo 
con note prot. 3996 del 29.5.2013 (All. 1) e 
prot. 5432 del 22.7.2013 (All. 2), così come 
integrate con la nota prot. 6658 del 
25.9.2013 (All. 3), disponendone l’utilizzo 
da parte della stessa ATER, come di seguito 
riportato: 

 
Destinazione finanziamenti Localizzazione Finanziamento in € 

Compartecipazione Prog. PUC – 24 alloggi Comune di Teramo 260.000,00 
Compartecipazione Prog. FAS Comune di Teramo 134.500,00 
Manutenzione straordinaria edifici vari della 
Provincia 

Provincia di Teramo  39.882,81 

20%    91.660,30 
Totale  526.043,11 
 
− trasmettere la presente deliberazione al 

Presidente della Giunta regionale per i 
conseguenti adempimenti della Direzione 
Lavori Pubblici, Servizio Idrico Integrato, 
Gestione Integrata dei Bacini idrografici, 
Difesa del Suolo e della Costa della Giunta 
regionale. 

 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 16.09.2014, n. 5/9 
ATER di TERAMO – Art. 4, comma 1, della 
Legge regionale 19.12.2001, n. 76. 
Autorizzazione programma di utilizzo 
proventi dall’alienazione di alloggi ERP 
(D.G.R. n. 169/C del 17.3.2014). 
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IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
UDITA la relazione della 1ª Commissione 
consiliare svolta dal Presidente Di Nicola che, 
allegata al presente atto, ne costituisce parte 
integrante; 
 
VISTA la proposta di deliberazione della Giunta 
regionale n. 169/C del 17.03.2014 avente per 
oggetto: ATER di TERAMO – Art. 4, comma 1, 
della Legge regionale 19.12.2001, n. 76. 
Autorizzazione programma di utilizzo proventi 
dell’alienazione di alloggi ERP; 
 
PRESO ATTO che sulla base dell’istruttoria 
risultante dal contenuto della predetta 
deliberazione la Giunta regionale ha: 
 
VISTO la Legge 24.12.1993. n. 560, recante: 
“Norme in materia di alienazione degli alloggi 
di Edilizia Residenziale Pubblica”; 
 
CONSIDERATO CHE: 
− l’art. 4, comma 1, della L.R. 19.12.2001, n.76, 

come interpretato autenticamente nell’art. 
17 della L.R. 19.08.2009, n. 16, stabilisce che 
i proventi delle vendite di alloggi di ERP, pur 
rimanendo nelle disponibilità degli enti 
proprietari appartengono alla Regione 

Abruzzo che ne dispone l’utilizzo in 
conformità alla programmazione regionale 
sull’edilizia residenziale pubblica e sulla 
base delle esigenze territoriali delle singole 
ATER; 

− il Consiglio regionale su proposta della 
Giunta regionale, ai sensi dell’art. 5, lettera 
b) della L.R. 21.07.1999, n. 44, definisce i 
programmi annuali e pluriennali di 
intervento e la ripartizione dei fondi, 
affidandone la realizzazione all’ATER; 

− il comma 5 dell’art. 8 della Legge regionale 8 
novembre 2006, n. 33 prevede che la 
Regione determini annualmente la quota dei 
proventi da destinare al ripiano del deficit 
finanziario che comunque non può superare 
il 20% del ricavato derivante dalle vendite 
del proprio patrimonio; 

 
VISTO la nota prot. 1599 del 03.03.2014, con la 
quale l’ATER di Teramo ha proposto la 
programmazione per l’anno 2014 delle risorse 
derivanti dagli incassi al 31.12.2013 della 
Legge 560/93 ed ha richiesto l’autorizzazione 
all’utilizzo dell’80% della somma incassata pari 
a € 256.537,50, come meglio specificato di 
seguito: 

 
Programma  
Abbattimento delle barriere architettoniche € 200.000,00 
Manutenzione Zona Unica anno 2014 €   56.537,50 
Sommano € 256.537,50 
 
VISTO la successiva nota dell’ATER di Teramo 
prot. 1777 del 10.03.2014, con la quale 
l’Amministratore Unico dell’Ente, nel 
condividere la richiesta del Direttore, ne 
segnala l’urgenza: 
 
RITENUTO pertanto di poter proporre al 
Consiglio regionale, ai sensi della dell’art. 5, 
lettera b) della L.R. 21.07.1999, n. 44, 
l’approvazione del programma proposto 
dall’ATER di Teramo; 
 
DATO ATTO altresì che il Direttore regionale 
della Direzione LL.PP , con la sottoscrizione 
dell’atto: 
− ha espresso parere favorevole in merito alla 

regolarità tecnico-amministrativa ed alla 
legittimità della deliberazione; 

− ha dichiarato che la stessa non comporta 
impegno di spesa a carico del bilancio 
regionale; 

− ha espresso parere favorevole in merito alla 
coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi 
e gli obiettivi assegnati alla Direzione; 

 
RITENUTO di poter approvare, ai sensi della 
lettera b), comma 1, dell’art. 5, della legge 
regionale 21.07.1999, n. 44, il Programma di 
impiego dei rientri derivanti dalla Legge 
560/93 alla data del 31.12.2013 proposto 
dall’ATER di Teramo e recepito dalla Giunta 
regionale con deliberazione n. 169/C del 17 
marzo 2014; 
 
All’unanimità 
 

DELIBERA 
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Per tutto quanto espresso in premessa, che qui 
si intende integralmente trascritta, di: 
 
− approvare ai sensi della lettera b) dell’art. 5 

della legge regionale 21.07.1999, n. 44, il 
programma di impiego dei rientri derivanti 

dalla Legge 560/93 per l’anno 2013 e 
proposto dall’ ATER di Teramo con nota 
1599 del 03.03.2014 (All. 1), disponendone 
l’utilizzo da parte della stessa ATER, come di 
seguito riportato: 

 
Programma  
Abbattimento delle barriere architettoniche € 200.000,00 
Manutenzione Zona Unica anno 2014 €   56.537,50 
Sommano € 256.537,50 
 
− trasmettere la presente deliberazione al 

Presidente della Giunta regionale per i 
conseguenti adempimenti della Direzione 
Lavori Pubblici, Servizio Idrico Integrato, 
Gestione Integrata dei Bacini idrografici, 
Difesa del Suolo e della Costa della Giunta 
regionale. 

 

CONSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZZO 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 16.09.2014, n. 5/10 
Risoluzione: Provvedimento urgente 
centrale Power Crop S.r.l. di Avezzano. 
Autorizzazione a proporre ricorso in via 
principale avanti la Corte costituzionale, nei 
confronti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, per la declaratoria di illegittimità 
costituzionale dell’art. 30 ter del D.L. 25 
giugno 2014, n. 91 recante "Disposizioni 
urgenti per il settore agricolo, la tutela 
ambientale e l'efficientamento energetico 
dell'edilizia scolastica e universitaria, il 
rilancio e lo sviluppo delle imprese, il 
contenimento dei costi gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché per la definizione 
immediata di adempimenti derivanti dalla 
normativa europea" nel testo risultante per 
effetto della conversione della legge 11 
agosto 2014, n. 116 pubblicato nella G.U. n. 
192 del 20 agosto 2014 - S.O. n. 72. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTA la risoluzione a firma dei consiglieri 
Ranieri, Mercante, Bracco, Marcozzi, 
Berardinetti, Gerosolimo, Di Nicola, Smargiassi 
e Pettinari recante: Provvedimento urgente 
centrale Power Crop S.r.l. di Avezzano. 
Autorizzazione a proporre ricorso in via 

principale avanti la Corte costituzionale, nei 
confronti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, per la declaratoria di illegittimità 
costituzionale dell’art. 30 ter del D.L. 25 giugno 
2014, n. 91 recante "Disposizioni urgenti per il 
settore agricolo, la tutela ambientale e 
l'efficientamento energetico dell'edilizia 
scolastica e universitaria, il rilancio e lo 
sviluppo delle imprese, il contenimento dei 
costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché 
per la definizione immediata di adempimenti 
derivanti dalla normativa europea" nel testo 
risultante per effetto della conversione della 
legge 11 agosto 2014, n. 116 pubblicato nella 
G.U. n. 192 del 20 agosto 2014 - S.O. n. 72; 
 
UDITA l'illustrazione del consigliere Ranieri; 
 
All'unanimità 
 

L'APPROVA 
 
nel testo che di seguito si trascrive: 
 

«Il Consiglio regionale 
 

PREMESSO CHE: 
− con legge 11 agosto 2014, n. 116, pubblicata 

nella G.U. n. 192 del 20 agosto 2014 - S.O. n. 
72, veniva convertito il D.L. 25 giugno 2014, 
n. 91, recante: "Disposizioni urgenti per il 
settore agricolo, la tutela ambientale e 
l'efficientamento energetico dell'edilizia 
scolastica e universitaria, il rilancio e lo 
sviluppo delle imprese, il contenimento dei 
costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché 
per la definizione immediata di 
adempimenti derivanti dalla normativa 
europea"; 

− l'art. 30 ter del suddetto decreto legge, 
modificando l'art. 29 del D.L. 9 febbraio 
2012, n. 5, convertito con modificazioni 
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 prevede, 
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nell'ambito dei progetti di riconversione 
delle imprese italiane operanti nel settore 
bieticolo-saccarifero dismesse per effetto 
del regolamento (CE) n. 320/2006 del 
Consiglio, del 20 febbraio 2006, la nomina di 
un commissario ad acta; 

− compito del commissario ad acta è 
l'esecuzione degli accordi per la 
riconversione industriale, con riferimento ai 
relativi processi autorizzativi, sottoscritti 
con il coordinamento del Comitato 
interministeriale, ai sensi dell'art. 2 del D.L. 
10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 
81, con evidente sua sostituzione nelle 
competenze in questa materia attribuite alla 
Regione Abruzzo dalla previgente 
normativa; 

− la nomina è disposta dalla Comitato 
Interministeriale, istituito ai sensi del 
medesimo art. 2 del citato D.L. 10 gennaio 
2006, n. 2, senza che la Regione Abruzzo 
possa far rilevare proprie valutazioni in 
merito; 

− la normativa richiamata in oggetto esplica la 
sua efficacia in relazione al progetto di 
costruzione del termovalorizzatore a 
biomasse della Power Crop S.r.l., sito a 
Borgo Incile, in attuazione dell'accordo per 
la riconversione dell'ex zuccherificio di 
proprietà dell'Eridania Sadam S.p.a., sito nel 
Comune di Celano; 

− l'ambito d'applicazione della normativa 
richiamata in oggetto è il settore agricolo e 
la competenza, in tale settore, è riconosciuta 
alle Regioni dagli artt. 117 e 118 della 
Costituzione; 

 
CONSIDERATO CHE: 
− l'art. 29 del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, nel 

testo approvato dal Parlamento, già 
prevedeva la figura del commissario ad acta, 
con medesima procedura di nomina e 
medesimi poteri; 

− la Regione Veneto, in data 11 giugno 2012, 
depositava presso la Corte Costituzionale 
ricorso in via principale per ottenere la 
dichiarazione di illegittimità del suddetto 
art. 29, ritenendo violati gli artt. 117, quarto 
comma, 118 e 120 della Costituzione; 

− la Corte Costituzionale accoglieva le 
doglianze avanzate dalla Regione Veneto 
con sentenza n. 62 del 26 marzo 2013, 
pubblicata in G.U. il 10 aprile 2013, 
riconoscendo l'incostituzionalità del 

commissario ad acta nell'ambito della 
riconversione delle imprese operanti nel 
settore bieticolo-saccarifero italiano e 
dichiarando l'illegittimità costituzionale 
dell'art. 29, secondo comma, D.L. 9 febbraio 
2012, n. 5; 

 
PRESO ATTO CHE: 
− le amministrazioni dei Comuni di Avezzano 

e Luco dei Marsi hanno in più occasioni 
manifestato, con proprie deliberazioni, la 
contrarietà a questo progetto, in 
rappresentanza dei propri Cittadini; 

− la medesima contrarietà è stata manifestata 
e ribadita dalle associazioni di categoria, 
nonché dai comitati cittadini e dalle 
associazioni ambientaliste; 

− sono ancora pendenti dinanzi al TAR 
Abruzzo due ricorsi volti a contestare 
l'autorizzazione rilasciata al progetto a 
seguito di procedura di VIA; 

− la nomina di un commissario ad acta, sulla 
base della novella legislativa introdotta 
dall'art. 30 ter del D.L. 25 giugno 2014, n. 
91, comporterebbe una irrimediabile 
mortificazione, sia delle prerogative 
costituzionalmente riconosciute alla 
Regione Abruzzo in questa materia, sia della 
volontà manifestata dagli abitanti, dalle 
associazioni e dalle Amministrazioni dei 
Comuni coinvolti; 

 
RITENUTO: 
− sussistere una violazione degli artt. 117, 

quarto comma, 118 e 120 della Costituzione, 
a seguito della novella legislativa introdotta 
dall'art. 30 ter del D.L. 25 giugno 2014, n. 
91, alla luce di quanto rilevato nelle 
premesse e nelle considerazioni in 
precedenza svolte; 

 
VISTO: 
− l'art. 32 della legge 11 marzo 1953, n. 87, 

come modificato dall'art. 9 della legge 5 
giugno 2003, n. 131, disciplinante il ricorso 
in via principale dinanzi la Corte 
Costituzionale ad opera delle Regioni, di 
seguito riportato: 

 
"Art. 32 

La questione della legittimità costituzionale di 
una legge o di un atto avente forza di legge 
dello Stato può essere promossa dalla Regione 
che ritiene dalla legge o dall'atto invasa la sfera 

 
 



Pag.  16  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 41 Ordinario (15.10.2014) 

della competenza assegnata alla Regione stessa 
dalla Costituzione e da leggi costituzionali. 
La questione di legittimità costituzionale, 
previa deliberazione della Giunta regionale, 
anche su proposta del Consiglio delle 
autonomie locali, è promossa dal Presidente 
della Giunta mediante ricorso diretto alla Corte 
costituzionale e notificato al Presidente del 
Consiglio dei Ministri entro il termine di 
sessanta giorni dalla pubblicazione della legge 
o dell'atto impugnati. Si applica l'ultimo comma
dell'articolo precedente." 

- il termine stringente per la notifica, al
Presidente del Consiglio dei Ministri, del
ricorso alla Corte Costituzionale, nonché il
breve termine per il deposito dello stesso
presso la cancelleria, disposti dalla legge 11
marzo 1953, n. 87, come modificata dall'art.
9 della legge 5 giugno 2003, n. 131;

Tutto ciò premesso e considerato 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA 
REGIONALE 

− a porre in essere tempestivamente tutti gli 
adempimenti, previsti dall'attuale disciplina, 
al fine di presentare ricorso, in via diretta, 
alla Corte Costituzionale, impugnando per 
illegittimità l'art. 30 ter del D.L. 25 giugno 
2014, n. 91, e/o le relative disposizioni della 
legge di conversione; 

− a riferire al Consiglio regionale ogni 
ulteriore sviluppo della vicenda; 

− a tenere costantemente informate, in 
ordine alla scelta degli Avvocati difensori e 
per la definizione del contenuto del ricorso 
stesso, le Amministrazioni dei Comuni di 
Avezzano e Luco dei Marsi; 

− a tenere costantemente informate, in 
ordine alla scelta degli Avvocati difensori e 
per la definizione del contenuto del ricorso 
stesso, le Associazioni di Categoria, nella 
persona dei rispettivi Presidenti, di seguito 
elencate: 
• C.I.A. - Confederazione Italiana

Agricoltori della Provincia dell'Aquila;
• Confagricoltura L'Aquila;
• Federazione Provinciale Coltivatori

Diretti L'Aquila;
− a tenere costantemente informate, in 

ordine alla scelta degli Avvocati difensori e 
per la definizione del contenuto del ricorso 
stesso, le Associazioni di Protezione 

Ambientale, nella persona dei rispettivi 
Presidenti, di seguito elencate: 
• LEGAMBIENTE Onlus;
• FAREVERDE Onlus;
• WWF Marsica Onlus;

− a tenere costantemente informato, in 
ordine alla scelta degli Avvocati difensori e 
per la definizione del contenuto del ricorso 
stesso, il Comitato Marsicano "NO 
Powercrop", nella persona del Presidente.» 

CONSIGLIO REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 16.09.2014, n. 5/11 
Risoluzione: Atri – Punto nascite Ospedale 
San Liberatore. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

VISTA la risoluzione a firma del consigliere 
Gatti recante: Atri – Punto nascite Ospedale San 
Liberatore; 

UDITA l'illustrazione del consigliere Gatti; 

UDITI gli interventi dei consiglieri Mariani e Di 
Dalmazio; 

a maggioranza statutaria 

L'APPROVA 

nel testo che di seguito si trascrive: 

«Il Consiglio Regionale 

PREMESSO che l’Ospedale di Atri rappresenta 
il fondamentale punto di riferimento sanitario 
di un’area vasta in cui vivono oltre 150.000 
persone, che si estende dalla costa fino 
all’hinterland, includendo i Comuni di 
Montesilvano e Città Sant’Angelo, collocato in 
una posizione strategica rispetto alle 
Municipalità della Vallata del Fino; 

CONSIDERATA la decisione della Conferenza 
Stato-Regioni che impone di chiudere quei 
punti nascita che non superino le 500 nascite 
nell’arco di un anno e che il punto nascite 
dell'Ospedale San Liberatore di Atri ha 
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registrato 490 nascite nell’anno 2013 con una 
media nell’ultimo quinquennio di 514 parti; 
 
RITENUTO che il predetto servizio 
rischierebbe, conseguentemente, di essere 
soppresso dalla Regione in virtù del percorso 
di razionalizzazione del servizio sanitario 
abruzzese; 
 
RITENUTO altresì, che l’applicazione di 
parametri quantomeno schematici affiderebbe 
il destino di una struttura efficiente ed 
altamente qualificata, come nel caso della 
struttura di Atri, a tabelle e statistiche che non 
tengono in alcun modo conto del contesto reale 
e del rapporto di necessità tra la struttura ed il 
bacino di utenza e che la chiusura del punto 
nascite avrebbe, col tempo, ripercussioni 
negative anche sul reparto di pediatria; 
 
CONSIDERATA, altresì, l’esplicita 
dichiarazione del Presidente D’Alfonso 
contenuta nel documento programmatico di 
governo regionale che richiama la ferma 
volontà del predetto vertice regionale a voler 
garantire ai cittadini abruzzesi “salute e 
benessere … con strutture di prossimità 
territoriale efficienti”; 
 

IMPEGNA 
 
il Presidente della Giunta regionale e 
l’Assessore delegato in materia 
 
− a voler intervenire tempestivamente al 

fine di prodigarsi per scongiurare la 
chiusura del punto nascite dell’Ospedale San 
Liberatore di Atri, evitando così di 
penalizzare, a causa di un dato numerico 
puramente ragioneristico e risicato, sia i 
cittadini del comprensorio che i lavoratori 
di una struttura collocata in posizione 
strategica; 

− impegna altresì la Giunta regionale ad 
istituire un tavolo di confronto con i soggetti 
istituzionali interessati in rappresentanza 
del territorio.» 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 23.09.2014, n. 584 
D.G.R. 16 dicembre 2013, n. 949, e ss. mod. e 
int.. Approvazione novella documento 
denominato “Linee guida per l’attuazione 
dei tirocini extracurriculari nella Regione 
Abruzzo”. Rettifica errore materiale. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI 
− la Legge 24-06-1997 n. 196,  art. 18, recante 

“Tirocini formativi e di orientamento”; 
− il Decreto Ministeriale 25-3-1998 n. 142, 

avente ad oggetto “Regolamento recante 
norme di attuazione dei princìpi e dei criteri 
di cui all'articolo 18 della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, sui tirocini formativi e di 
orientamento”; 

− il Decreto Legge 3-8-2011 n. 138, convertito 
il Legge 14-09-2011 n. 148, art. 11, recante 
“Livelli di tutela essenziali per l'attivazione 
dei tirocini”; 

− la D.G.R. 12 marzo 2012, n. 154, recante 
“Linee guida per l’attuazione dei tirocini 
extracurriculari nella Regione Abruzzo”; 

− la Sentenza della Corte Costituzionale nr. 
287 del 19 dicembre 2012, che ha dichiarato 
illegittimo l'articolo 11, considerato 
incostituzionale in quanto violante l'articolo 
117 della Costituzione, che stabilisce le 
competenze di Stato e Regioni in materia di 
legislazione; 

− l’art. 1, comma 34, della Legge 28 giugno 
2012, nr. 92, che ha previsto che, in  sede  di 
Conferenza Stato- Regioni, il  Governo  e  le  
Regioni  debbano raggiungere un  accordo  
per   la definizione di linee-guida condivise 
in materia di tirocini formativi e di 
orientamento; 

− l'Accordo tra Governo, Regioni e Province 
Autonome di Trento e Bolzano del 24 
gennaio 2013, che adotta le "Linee-guida in 
materia di tirocini", ove si prevede che le 
Regioni e le Province Autonome recepiscano 
nelle proprie normative i contenuti delle 
linee-guida, ove esse siano più favorevoli 
alle previgenti disposizioni; 

− la D.G.R. 16 dicembre 2013, n. 949, recante 
“Approvazione novella documento 
denominato Linee guida per l’attuazione dei 
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tirocini extracurriculari nella Regione 
Abruzzo”, e ss. mod. e int.; 

 
EVIDENZIATO  che il paragrafo 1.4 della 
suddetta novella reca, al quarto capoverso, 
lettera g), un errore materiale nell’indicazione 
dei soggetti iscritti nell’elenco regionale degli 
organismi accreditati per lo svolgimento di 
servizi al lavoro, definendoli senza scopo di 
lucro; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla rettifica 
del predetto errore materiale, modificando il 
paragrafo 1.4, quarto capoverso, lettera g), 
della novella approvata con la richiamata D.G.R. 
949/2013, come di seguito indicato: 
“ g) organismi iscritti nell’elenco regionale dei 
soggetti accreditati per i servizi al lavoro”; 
 
DATO ATTO 
− della puntuale istruttoria favorevole da 

parte della struttura proponente; 
− del parere espresso dal Direttore della 

Direzione “Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali” 
in ordine alla legittimità e alla regolarità 
tecnico-amministrativa del presente 
provvedimento; 

 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per i motivi di cui in narrativa che si intendono 
qui integralmente trascritti ed approvati: 
 
1) di rettificare il paragrafo 1.4, quarto 

capoverso, lettera g), della novella alle Linee 
Guida per l’attuazione dei tirocini 

extracurriculari, approvata con D.G.R. 
949/2013, come di seguito indicato: 
“ g) organismi iscritti nell’elenco regionale 
dei soggetti accreditati per i servizi al 
lavoro”. 

3) di disporre la pubblicazione del presente 
deliberato sul B.U.R.A.T e sul sito 
http://www.regione.abruzzo.it/fil. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 23.09.2014, n. 599 
Art. 25, L.R. 25 marzo 2002, n. 3 e art. 20, co. 
1 L.R. 13 gennaio 2014, n. 8 - Variazione 
compensativa tra i capitoli di spesa: Cap. 
11103 “Indennità di trasferta e rimborso 
spese al Presidente della G.R. ed ai 
Componenti la Giunta stessa per missioni” - 
U.P.B. 01.01.003  e Cap. 11106 “Spese di 
Funzionamento per l’acquisto di beni e 
servizi” - U.P.B.  01.01.003 del bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2014. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni suindicate: 
 
1. di apporre allo stato di previsione della 

spesa del bilancio per l’esercizio 2014, le 
seguenti variazioni:

IN DIMINUZIONE 
U.P.B. Cap. Denominazione Importo 

 Competenza Cassa 
01.01.003 11103 Indennità di trasferta e rimborso 

spese al Presidente della G.R. ed ai 
Componenti la Giunta stessa per 
missioni” 

10.000,00 10.000,00 

IN AUMENTO 
U.P.B. Cap. Denominazione Importo 

 Competenza Cassa 
01.01.003 11106 “Spese di Funzionamento per 

l’acquisto di beni e servizi” 
10.000,00 10.000,00 

 
2. di trasmettere copia del presente 

provvedimento al Segretariato Generale 
della Presidenza; 

3. di pubblicare, per estratto, sul B.U.R.A.T. la 
presente deliberazione. 
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DECRETI 
 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 25.09.2014, n. 67 
Legge Regionale 17.12.1997, n. 143 e s.m.i. – 
D.P.G.R. n. 81 dell’11.11.2013 – 
Commissario Comunità Montana “Montagna 
Marsicana” – Dimissioni – Accettazione - 
Nuova nomina. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 

Omissis 
 

DECRETA 
 

Articolo1 
Nomina  Commissario 

 
Al fine di pervenire alla definizione dei rapporti 
successori tra la Comunità Montana “Montagna 
Marsicana” ed i Comuni facenti parte della 
medesima o Unioni di comuni costituiti fra gli 
stessi, è nominato Commissario, a decorrere 
dalla data di notifica del presente decreto, il 
Dott. Gianluca De Angelis in sostituzione del 
dimissionario Commissario dott. Maurizio Di 
Marco Testa. 
 
Per l’incarico di Commissario non viene 
attribuito alcun compenso e sono riconosciute 
esclusivamente le spese effettivamente 
sostenute per l’espletamento dello stesso che 
faranno carico sul bilancio della liquidazione. 
 

Art. 2 
Competenze del Commissario 

 
Il nominando Commissario è incaricato di 
portare a compimento tutte le attività 
necessarie per la definizione dei rapporti 
successori, ivi compresi quelli relativi al 
personale titolare di rapporti di lavoro di cui al 
vigente articolo 21, comma 5 della legge 
regionale 10/2008, predisponendo ed 
attivando tutte le modalità idonee al fine di 
garantire la più rapida successione negli stessi 
degli enti subentranti. 
In tale attività il Commissario avrà quale 
obiettivo prioritario quello di favorire la 
costituzione di Unioni Montane fra i Comuni 
alla stessa appartenuti. 

Il Commissario per l’esercizio delle proprie 
funzioni si avvale del personale della soppressa 
predetta Comunità Montana. 
 

Articolo 3 
Estinzione 

 
Il Presidente della Giunta Regionale, con 
successivo decreto, approva, su proposta delle 
Direzioni regionali competenti in materia di 
risorse umane e strumentali e di politiche del 
lavoro, il piano di liquidazione e di successione 
nella titolarità del patrimonio e dei rapporti 
giuridici attivi e passivi facenti capo alla 
Comunità Montana soppressa e ne dichiara 
l’estinzione. 
 

Articolo 4 
Notifica 

 
Il presente decreto è notificato, a cura del 
Servizio “Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano - Sport” della Direzione 
“Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive”, al Dott. Maurizio Di Marco 
Testa, al Dott. Gianluca De Angelis ed ai legali 
rappresentanti di tutti gli enti interessati dal 
medesimo. 
Il medesimo è comunicato, a cura del Servizio 
“Sistemi Locali e Programmazione dello 
Sviluppo Montano - Sport” della Direzione 
“Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive” alle Direzioni regionali 
competenti in materia di risorse umane e 
strumentali e di politiche del lavoro e alla 
Struttura Speciale di Supporto Avvocatura 
Regionale. 
 

Articolo 5 
Pubblicazione 

 
Il presente decreto è pubblicato per estratto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo a 
cura della Direzione Affari della Presidenza. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 26.09.2014, n. 68 
Scioglimento dell’Azienda di Cura, 
Soggiorno e Turismo di Pescara 
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 
VISTO il D.P.R. n. 1042 del 27.08.1960, di 
istituzione della Aziende Autonome di Cura, 
Soggiorno e Turismo; 
 
VISTA la L.R. n. 4 del  22 gennaio 1992,  
“Riordino dell’amministrazione locale del 
turismo”; 
 
VISTA la L.R. n. 18 del 19.03.1996 “ Disciplina 
dell’esercizio delle funzioni di controllo sugli 
Enti Provinciali per il Turismo e delle Aziende 
Autonome di Cura, Soggiorno e Turismo”; 
 
VISTA la L.R. n. 54 del 26.06.1997 “ 
Ordinamento della organizzazione turistica 
regionale”; 
 
VISTA la L.R. 10 Gennaio 2011, n.1; 
 
VISTA la L.R. 23 agosto 2011, n.35; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Giunta 
Regionale d’Abruzzo, n. 1175 del 03.12.1992, di 
nomina del Dott. Giuseppe Farchione a 
Commissario Liquidatore dell’Azienda 
Autonoma di Soggiorno e Turismo di Pescara, 
in sostituzione del Dott. Giulio Levante 
dimissionario; 
 
VISTA la nota della Direzione Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive -  Servizio Bilancio – Prot. 282378 del 
14 Novembre 2013 che esprime il parere sulla 
proposta di deliberazione“ Approvazione del 
Conto Consuntivo dell’Esercizio Finanziario 
2012 e degli altri documenti ex art. 26 L.R. 
n.54/97 necessari per il definitivo scioglimento 
dell’Ente – Cessazione attività Azienda di 
Soggiorno e Turismo di Pescara e subentro 
della Regione Abruzzo in tutti i rapporti attivi e 
passivi”; 
 
VISTA la Delibera G.R. n. 885 del 25.11.2013 “ 
Approvazione del Conto Consuntivo 
dell’Esercizio Finanziario 2012 e degli altri 
documenti ex art. 26 L.R. n.54/97 necessari per 
il definitivo scioglimento dell’Ente – Cessazione 
attività Azienda di Soggiorno e Turismo di 
Pescara e subentro della Regione Abruzzo in 
tutti i rapporti attivi e passivi”; 
 

ATTESO che con il succitato provvedimento si 
è inteso approvare il Conto di Bilancio 
dell’esercizio Finanziario 2012 dell’Azienda  
Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo di 
Pescara; 
 
VISTA la Sentenza n. 365/2014 Reg. Prov. Coll., 
con la quale il Tribunale Amministrativo 
Regionale per l’Abruzzo, Sezione staccata di 
Pescara, ha ordinato alla Regione Abruzzo di 
provvedere in relazione alla soppressione 
dell’Azienda Autonoma di Cura, Soggiorno e 
Turismo di Pescara, mediante provvedimento 
espresso da adottare entro trenta giorni dalla 
notificazione di parte istante della predetta 
sentenza; 
 
DATO ATTO che la suddetta sentenza è stata 
notificata alla Regione Abruzzo in data 05 
Settembre 2014; 
 
VISTA la nota del Commissario Liquidatore 
Dott. Giuseppe Farchione, del 8.9.2014, Prot. 
RA/235957 del 9.9.2014, con oggetto: Conto 
Consuntivo 2012 Azienda di Soggiorno di 
Pescara – “Fondo per rischio di sopravvenienza 
di ulteriori passività” a chiarimento della nota 
del servizio Bilancio – Prot. 282378 del 
14.11.2013; 
 
RITENUTO di dover adempiere alla sentenza n. 
365/2014 del TAR Abruzzo – Sezione staccata 
di Pescara che ha ordinato l’emissione del 
decreto di scioglimento dell’Azienda Autonoma 
di Cura, Soggiorno e Turismo di Pescara, entro 
30gg dalla notifica della medesima sentenza; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Sviluppo Economico e del Turismo ha espresso 
parere favorevole sulla legittimità e sulla 
regolarità tecnico-amministrativa del presente 
provvedimento; 
 

DECRETA 
 
− di sopprimere l'Azienda Autonoma di Cura, 

Soggiorno e Turismo di Pescara, ai sensi 
degli artt. 26, c.6, L. R. 26 Giugno 1997, n. 
54; 39, L.R.10 Gennaio 2011, n. 1 e 14, L.R. 
23 agosto 2011, n.35; 

− di incaricare la Direzione Sviluppo 
Economico e del Turismo della notifica al 
Dott. Giuseppe Farchione del presente 
Decreto di scioglimento dell’Azienda 
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Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo di 
Pescara; 

− di autorizzare la pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo a cura della 
Direzione Affari della Presidenza. 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Luciano D’Alfonso 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 26.09.2014, n. 69/3 Bil 
Integrazione dello stanziamento di capitoli 
di spesa obbligatoria 
 

Omissis 
 

DECRETA 
 
1. di introdurre, nello stato di previsione 

della spesa del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2014, per competenza e cassa, le 
seguenti variazioni: 

 
U.P.B. Cap. Denominazione Importo 

    
02.01.005 11301 “Indennità di buonuscita ai dipendenti cessati dal 

servizio ed oneri per il fondo autonomo – LL.RR. 
31.8.1978 n.57 e 8.11.1988, n. 90.” 
      - in aumento  

 
 
 

€  550.000,00 
 

    
15.01.002 321940 “Fondo di riserva per le spese obbligatorie.” 

      -  in diminuzione 
 

€  550.000,00 
 
2. di pubblicare, per estratto, sul B.U.R.A. il 

presente decreto. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 26.09.2014, n. 70 
Nomina dei componenti delle commissioni 
esaminatrici degli aspiranti raccoglitori di 
tartufi per le province di Chieti, L’Aquila, 
Pescara e Chieti 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 
VISTA la L.R. n. 66/2012 recante “Norme in 
materia di raccolta, commercializzazione, 
tutela e valorizzazione dei tartufi in Abruzzo”; 
 
VISTO l’art. 22 della sopra citata Legge che 
prevede la costituzione delle Commissioni 
Provinciali Esaminatrici degli aspiranti 
raccoglitori di tartufi e che tali Commissioni 
restino in carica  per la durata di ogni 
legislatura; 
 

VISTO il provvedimento recante “Criteri per il 
riconoscimento delle associazioni tartuficole 
regionali” approvato con Delibera di G.R. n° 
381 del 27 maggio 2013 e pubblicata sul 
B.U.R.A. ordinario n° 24 del 26 giugno 2013; 
 
CONSIDERATO  che, con la cessazione  della 
precedente legislatura, l’incarico delle 
Commissioni di cui sopra, costituite con il 
D.P.G.R. n°62/2013, decade e risulta pertanto  
necessario provvedere alla nomina di nuove 
Commissioni afferenti alla costituzione della 
subentrata legislatura ; 
 
RITENUTO  che con la Determinazione 
Dirigenziale n. DH41/513 del 29.08.2014  che 
forma parte integrante e sostanziale del 
presente decreto, il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico ed 
Armentizio della Direzione Politiche Agricole e 
di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione definisce la “Nomina dei 
componenti delle commissioni provinciali 
esaminatrici degli aspiranti raccoglitori di 
tartufi  per le Province di Chieti, L’Aquila, 
Pescara e Teramo” ai sensi del comma V art.22 
della L.R. 66/2012; 
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RITENUTO che ,pertanto, sussistono le 
condizione per la nomina delle Commissioni 
esaminatrici degli aspiranti raccoglitori di 
tartufi per le Province di Chieti, l’Aquila, 
Pescara e Teramo ,ai sensi della  L.R. n. 
66/2012 e del provvedimento recante “Criteri 
per il riconoscimento delle associazioni 
tartuficole regionali”; 
 
RITENUTO che il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico ed 
Armentizio e il Direttore della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione hanno 
espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica amministrativa nonché sulla 
legittimità del presente provvedimento; 
 

DECRETA 
 
− di nominare le Commissioni esaminatrici 

degli aspiranti raccoglitori di tartufi per le 
Province di Chieti, l’Aquila, Pescara e 
Teramo, così come di seguito specificate : 

 
Provincia di Chieti: 
• Presidente D.ssa  Livia Mattei, 

Comandante Provinciale  del Corpo 
Forestale  dello Stato di Chieti, o suo 
delegato; 

• P.A. Camillo Giangiulio , funzionario 
tecnico della Direzione Politiche 
Agricole; 

• Dott. Gabriele De Laurentiis, esperto 
micologo designato dall’Università degli 
Studi de L’Aquila – Dipartimento di 
Clinica, Sanità Pubblica, Scienze della Vita 
e dell’ Ambiente ; 

• Ing. Marcello Palanza, funzionario del 
Comando Provinciale del C.F.S. di Chieti, 
con funzione di Segretario; 

• Sig. Vincenzo Rosica, rappresentante 
delle Associazioni dei Tartufai 
“riconosciute” dalla Regione Abruzzo; 

• Sig. Gabriele Lapenna, rappresentante 
delle Associazioni dei Tartufai 
“riconosciute” dalla Regione Abruzzo. 

 
Provincia di L’Aquila: 
• Presidente dr. Nevio Savini, Comandante 

Provinciale del Corpo Forestale dello 
Stato de L’Aquila, o suo delegato; 

• Dott. Francesco Contu , funzionario 
tecnico della Direzione Politiche 
Agricole; 

• D.ssa Marina Di Pompeo, esperta 
micologo designato dall’Università degli 
Studi de L’Aquila – Dipartimento di 
Clinica, Sanità Pubblica, Scienze della Vita 
e dell’ Ambiente ; 

• Dott. Carlo Console, funzionario del 
Comando Provinciale del C.F.S. de 
L’Aquila, con funzione di Segretario. 

• Sig. Pandoli Filippo, rappresentante delle 
Associazioni dei Tartufai “riconosciute” 
dalla Regione Abruzzo 

• Sig. Marcello Del Pinto, rappresentante 
delle Associazioni dei Tartufai 
“riconosciute” dalla Regione Abruzzo. 

 
Provincia di Pescara: 
• Presidente Ing. Mauro Macino, 

Comandante Provinciale  del Corpo 
Forestale  dello Stato di Pescara, o suo 
delegato; 

• Dott. Cataldo De Palma , funzionario 
Tecnico della Direzione Politiche 
Agricole; 

• Rag. Enzo Bevilacqua, esperto micologo 
designato dall’Università degli Studi de 
L’Aquila – Dipartimento di Clinica, Sanità 
Pubblica, Scienze della Vita e dell’ 
Ambiente ; 

• D.ssa Annamaria Angelozzi,  funzionario 
del Comando Provinciale del C.F.S. di 
Pescara, con funzione di Segretario; 

• Sig. Filippo Spognardi, rappresentante 
delle Associazioni dei Tartufai 
“riconosciute” dalla Regione Abruzzo; 

• Sig. Leo D’Alessandro, rappresentante 
delle Associazioni dei Tartufai 
“riconosciute” dalla Regione Abruzzo. 

 
Provincia di Teramo: 
• Presidente dr. Gualberto Mancini, 

Comandante Provinciale del Corpo 
Forestale dello Stato di Teramo, o suo 
delegato; 

• Dott. Gaetano Di Giuseppe, funzionario 
tecnico della Direzione Politiche 
Agricole; 

• Prof. Nicola Olivieri, esperto micologo 
designato dall’Università degli Studi de 
L’Aquila – Dipartimento di Clinica, Sanità 
Pubblica, Scienze della Vita e dell’ 
Ambiente ; 

• Dott. Stefano Testa, funzionario del 
Comando Provinciale del C.F.S. di 
Teramo, con funzione di Segretario; 

• Avv. Luciano Scaramazza, 
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rappresentante delle Associazioni dei 
Tartufai “riconosciute” dalla Regione 
Abruzzo; 

• Sig. Tonino Di Francesco, rappresentante 
delle Associazioni dei Tartufai 
“riconosciute” dalla Regione Abruzzo. 

− di dare atto che il presente provvedimento 
non comporta oneri presenti o futuri a 
carico del  bilancio regionale ; 

− di ritenere parte integrante e sostanziale 
del presente decreto l’allegata Det. Dig. 
DH41/513 ; 

− il presente decreto è definitivo e contro di 

esso è ammesso ricorso giurisdizionale al 
TAR Abruzzo entro 60 giorni dalla data 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine 
di 120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Luciano D’Alfonso 
 

Segue allegato 
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

DECRETO 26.09.2014, n. 71 
Costituzione “Osservatorio regionale per la 
Riforma delle Province” 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO l’art. 44 dello Statuto della Regione 
Abruzzo (BURA 10 gennaio 2007, n. 1 
straordinario) che, tra l’altro, al comma 1 recita 
testualmente: “Il Presidente della Giunta […] 
esercita ogni funzione non espressamente 
riservata dallo Statuto al Consiglio o alla 
Giunta”; 
 
VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56, recante 
“Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”, 
pubblicata sulla G.U. 7 aprile 2014, n. 81; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 1, commi da 85 a 
103, della citata L. 56/2014; 
 
VISTO il punto 13, lett. b) dell’accordo 
raggiunto ai sensi dell’art. 91 della L. 56/2014 
tra Governo e Regioni e sancito in Conferenza 
Unificata in data 11 settembre 2014, 
concernente l’individuazione delle funzioni di 
cui al comma 89 dello stesso articolo con il 
quale viene concordata l’istituzione, presso 
ciascuna Regione, dell’Osservatorio regionale, 
come sede di impulso e coordinamento per la 
ricognizione delle funzioni amministrative 
provinciali oggetto di riordino e per la 
conseguente formulazione di proposte 
concernenti la riallocazione presso il livello 
istituzionale più adeguato, in attuazione dei 
principi di cui all’art. 118 della Costituzione; 
 
CONSIDERATO che: 
− le funzioni fondamentali, individuate 

dall’art. 1, comma 85, lett. da a) a f), della L. 
56/2014, sono attribuite alle province quali 
enti di area vasta; 

− l’art. 1, comma 86, lett. a e b), della L. 
56/2016 individua ulteriori funzioni 
fondamentali attribuite alle province quali 
enti di area vasta; 

− occorre procedere al riordino delle funzioni 
amministrative, diverse da quelle 
fondamentali, delle province sulla base dei 
principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza ed alla individuazione delle 

relative risorse umane, finanziarie e 
strumentali; 

− per procedere con il riordino di tali funzioni 
è necessario individuare, da parte della 
Regione Abruzzo, percorsi di cooperazione 
interistituzionale con i rappresentanti legali 
delle Province di L’Aquila, Pescara, Chieti e 
Teramo, con i rappresentanti delle 
delegazioni regionali dell’Unione delle 
Province Italiane (U.P.I.) e dell’Associazione 
Nazionale dei Comuni d’Italia (A.N.C.I.) e con 
i rappresentanti delle Organizzazioni 
Sindacali territoriali maggiormente 
rappresentative a livello locale; 

 
RITENUTO, ai fini dell’attuazione della legge 7 
aprile 2014, n. 56, nella parte riguardante il 
processo di riforma delle Province, di costituire 
l’Osservatorio regionale per la Riforma delle 
Province composto dai seguenti componenti: 
− Presidente della Giunta regionale, o suo 

delegato/referente; 
− Assessore regionale competente con delega 

alle “Riforme istituzionali” o suo 
delegato/referente; 

− Presidente della Provincia di L’Aquila, o suo 
delegato/referente; 

− Presidente della Provincia di Pescara, o suo 
delegato/referente; 

− Presidente della Provincia di Chieti, o suo 
delegato/referente; 

− Presidente della Provincia di Teramo, o suo 
delegato/referente; 

− Presidente della delegazione regionale 
dell’Unione delle Provincie Italiane (U.P.I.), o 
suo delegato/referente 

− Presidente della delegazione regionale 
dell’Associazione Nazionale dei Comuni 
d’Italia (A.N.C.I.), o suo delegato/referente; 

 
RITENUTO opportuno, inoltre, di dotare il 
predetto Osservatorio regionale per la Riforma 
delle Province di un qualificato supporto di 
collaborazione, mediante individuazione di 
figura professionale particolarmente 
competente in materia; 
 
VISTO il combinato disposto dell’art. 5 del D.L. 
6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con 
modificazioni, dall’art. 1, comma 1 della L. 7 
agosto 2012, n. 135 con l’art. 6 del D.L. 24 
giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 in 
virtù dei quali è consentito alle pubbliche 
Amministrazioni conferire incarichi e 
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collaborazioni a soggetti già lavoratori privati o 
pubblici collocati in quiescenza, a titolo 
gratuito e per una durata non superiore a un 
anno, non prorogabile né rinnovabile; 
 
CONSIDERATO che per i requisiti professionali 
posseduti, le competenze acquisite e 
l’esperienza maturata, come da allegato 
curriculum, (V. All. A) possa essere garantita 
tale collaborazione, a supporto dei lavori 
dell’Osservatorio regionale per la Riforma delle 
Province, al Dott. Prof. Mario Collevecchio, ex 
Direttore Generale della Provincia di Pescara 
che, tra l’altro, ha già collaborato con la 
Regione Abruzzo per l’attuazione delle leggi 
Bassanini, ossia per il conferimento delle 
funzioni alle Province; 
 
DATO ATTO che la suddetta collaborazione, 
non prorogabile né rinnovabile, viene conferita, 
a titolo gratuito, per la durata di un anno, con 
decorrenza dalla data di notifica del presente 
Decreto, nel rispetto di quanto disposto dal 
combinato disposto dell’art. 1, comma 1 della L. 
7 agosto 2012, n. 135 con l’art. 6 del D.L. 24 
giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114; 
 
RITENUTO, inoltre, di affiancare l’Osservatorio 
per la Riforme delle Province con i 
rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali 
territoriali, maggiormente rappresentative a 
livello locale, in occasione della discussione di 
argomenti di loro competenza, nel rispetto 
delle disposizioni di cui alla L. 56/2014; 
 
RITENUTO, inoltre, di attribuire 
all’Osservatorio regionale per la Riforma delle 
Province: 
− il coordinamento per la ricognizione delle 

funzioni amministrative provinciali, diverse 
da quelle fondamentali, oggetto di riordino e 
per la conseguente formulazione di 
proposte concernenti la riallocazione presso 
il livello istituzionale più adeguato, in 
attuazione dei principi di cui all’art. 118 
della Costituzione e di quanto previsto 
nell’accordo raggiunto ai sensi del comma 
91 dell’art. 1 della L. 56/2014 tra Governo e 
Regioni e sancito in Conferenza Unificata in 
data 11 settembre 2014, concernente 
l’individuazione delle funzioni di cui al 
comma 89 dello stesso art. 1; 

− le funzioni di indirizzo da impartire al 
Gruppo di Lavoro Tecnico, composto dai 

competenti dirigenti della Regione Abruzzo, 
delle Province, delle delegazioni regionali 
dell’U.P.I. e dell’A.N.C.I. di cui al punto 
successivo; 

 
SENTITO, per le vie brevi, il Presidente del 
Consiglio regionale, Dott. Giuseppe Di 
Pangrazio; 
 
RITENUTO, pertanto, di incaricare: 
− la Direzione "Riforme Istituzionali, Enti 

Locali, Bilancio, Attività Sportive"/Servizio 
"Governance locale, Riforme Istituzionali e 
Rapporti con gli Enti Locali, Sicurezza del 
Territorio, Legalità" della Giunta regionale 
di costituire, con determina dirigenziale, il 
gruppo di lavoro e di coordinare, insieme 
alla  Direzione “Affari della Presidenza e 
Legislativi”/Servizio “Legislativo, Qualità 
della Legislazione e Studi” del Consiglio 
regionale i lavori del Gruppo di Lavoro 
Tecnico, composto dai competenti dirigenti 
della Regione Abruzzo, delle Province e 
delle delegazioni regionali dell’U.P.I. e 
dell’A.N.C.I.; 

− il Gruppo di Lavoro Tecnico: 
a. di avviare e completare il monitoraggio 

delle funzioni regionali conferite alle 
Province, nonché l’esatta individuazione 
delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali, dei rapporti attivi e passivi, 
dello stato patrimoniale e 
dell’indebitamento delle medesime 
province e delle loro società partecipate; 

b. di predisporre bozze di provvedimenti 
legislativi ed amministrativi, concernenti 
l’allocazione delle funzioni, diverse da 
quelle fondamentali, delle province ed il 
relativo  trasferimento delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali, presso 
il livello istituzionale più adeguato che 
saranno formalizzate con proposte di 
provvedimenti predisposti dalla 
Direzione “Affari della Presidenza e 
Legislativi”/Servizio “Legislativo, Qualità 
della Legislazione e Studi” del Consiglio 
regionale e dalla Direzione "Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive"/Servizio "Governance locale, 
Riforme Istituzionali e Rapporti con gli 
Enti Locali, Sicurezza del Territorio, 
Legalità" della Giunta regionale, ciascuno 
per quanto di propria competenza, da 
sottoporre alla approvazione dell’organo 
regionale competente; 
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c. di informare costantemente 
l’Osservatorio per la Riforma delle 
Province, in merito agli atti predisposti; 

 
RITENUTO, infine, disporre la pubblicazione 
del presente provvedimento sul B.U.R.A.T. della 
Regione Abruzzo e di dare atto che, in 
esecuzione del  D.Lgs 14.3.2013, n. 33 recante 
"Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni", si provvede alla 
pubblicazione dei dati sul sito internet della 
Regione nell’ambito della Sezione 
“Amministrazione trasparente”; 
 
DATO ATTO dell’attestazione della regolarità 
tecnico-amministrativa e di legittimità del 
presente provvedimento, espressa dal 
direttore della Direzione <Riforme istituzionali, 
Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive> (DB) e 
dal dirigente del Servizio <Governance locale, 
Riforme istituzionali, Rapporti con gli enti 
locali, Sicurezza del territorio, Legalità> 
(DB14), attraverso la sottoscrizione del 
presente decreto; 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa: 
 
1. di procedere, con il presente 

provvedimento, alla costituzione 
dell’Osservatorio regionale per la Riforma 
delle Province, composto dai seguenti 
componenti: 
− Presidente della Giunta regionale, o suo 

delegato/referente; 
− Assessore regionale competente, con 

delega alle “Riforme istituzionali”  o suo 
delegato/referente; 

− Presidente della Provincia di L’Aquila, o 
suo delegato/referente; 

− Presidente della Provincia di Pescara, o 
suo delegato/referente; 

− Presidente della Provincia di Chieti, o suo 
delegato/referente; 

− Presidente della Provincia di Teramo, o 
suo delegato/referente; 

− Presidente della delegazione regionale 
dell’Unione delle Provincie Italiane 
(U.P.I.), o suo delegato/referente 

− Presidente della delegazione regionale 
dell’Associazione Nazionale dei Comuni 

d’Italia (A.N.C.I.), o suo 
delegato/referente. 

2. di conferire incarico di collaborazione a 
favore dell’Osservatorio regionale per la 
Riforma delle Province al Dott. Prof. Mario 
Collevecchio, ex Segretario Generale della 
Provincia di Pescara, in possesso dei 
necessari requisiti, delle competenze 
acquisite e delle esperienze maturate 
nell’organizzazione dell’ente Provincia che 
ha già collaborato con la Regione Abruzzo 
per l’attuazione delle leggi Bassanini, ossia 
per il conferimento delle funzioni alle 
Province, come indicato in narrativa. 

3. di stabilire che l’incarico di cui al predetto 
punto 2 non è prorogabile né rinnovabile e 
viene conferito, a titolo gratuito, per la 
durata di un anno, con decorrenza dalla data 
di notifica del presente Decreto, nel rispetto 
di quanto disposto dal combinato disposto 
dell’art. 1, comma 1 della L. 7 agosto 2012, 
n. 135 con l’art. 6 del D.L. 24 giugno 2014, n. 
90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 
agosto 2014, n. 114. 

4. di affiancare, altresì, l’Osservatorio per la 
Riforme delle Province con i rappresentanti 
delle Organizzazioni Sindacali territoriali, 
maggiormente rappresentative a livello 
locale, in occasione della discussione di 
argomenti di loro competenza, nel rispetto 
delle disposizioni di cui alla L. 56/2014. 

5. di attribuire all’Osservatorio regionale per 
la Riforma delle Province: 
− il coordinamento per la ricognizione 

delle funzioni amministrative provinciali 
oggetto di riordino e per la conseguente 
formulazione di proposte concernenti la 
riallocazione presso il livello istituzionale 
più adeguato, in attuazione dei principi di 
cui all’art. 118 della Costituzione e di 
quanto previsto nell’accordo raggiunto ai 
sensi del comma 91 dell’art. 1 della L. 
56/2014 tra Governo e Regioni e sancito 
in Conferenza Unificata in data 11 
settembre 2014, concernente 
l’individuazione delle funzioni di cui al 
comma 89 dello stesso art. 1; 

− le funzioni di indirizzo da impartire al 
Gruppo di Lavoro Tecnico, composto dai 
competenti dirigenti della Regione 
Abruzzo, delle Province, delle delegazioni 
regionali dell’U.P.I. e dell’A.N.C.I.. 

6. di incaricare la Direzione "Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive"/Servizio "Governance locale, 
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Riforme Istituzionali e Rapporti con gli Enti 
Locali, Sicurezza del Territorio, Legalità" 
della Giunta regionale di costituire, con 
determina dirigenziale, il gruppo di lavoro e 
di coordinare, insieme alla  Direzione “Affari 
della Presidenza e Legislativi”/Servizio 
“Legislativo, Qualità della Legislazione e 
Studi” del Consiglio regionale i lavori del 
Gruppo di Lavoro Tecnico, composto dai 
competenti dirigenti della Regione Abruzzo, 
delle Province e delle delegazioni regionali 
dell’U.P.I. e dell’A.N.C.I. di cui al successivo 
punto 7; 

7. di incaricare il Gruppo di Lavoro Tecnico: 
a. di avviare e completare il monitoraggio 

delle funzioni regionali conferite alle 
Province, nonché l’esatta individuazione 
delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali, dei rapporti attivi e passivi, 
dello stato patrimoniale e 
dell’indebitamento delle medesime 
province e delle loro società partecipate; 

b. di predisporre bozze di provvedimenti 
legislativi ed amministrativi, concernenti 
l’allocazione delle funzioni, diverse da 
quelle fondamentali, delle province ed il 
relativo  trasferimento delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali, presso 
il livello istituzionale più adeguato che 
saranno formalizzate con proposte di 
provvedimenti predisposti dalla 
Direzione “Affari della Presidenza e 
Legislativi”/Servizio “Legislativo, Qualità 
della Legislazione e Studi” del Consiglio 
regionale e dalla Direzione "Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive"/Servizio "Governance locale, 
Riforme Istituzionali e Rapporti con gli 
Enti Locali, Sicurezza del Territorio, 
Legalità" della Giunta regionale, ciascuno 
per quanto di propria competenza, da 
sottoporre alla approvazione dell’organo 
regionale competente; 

c. di informare costantemente 
l’Osservatorio per la Riforma delle 
Province, in merito agli atti predisposti; 

8. di disporre  che l’Osservatore regionale per 
la riforma delle Province e il Gruppo di 
Lavoro Tecnico, di cui ai punti precedenti, 
svolgono le proprie attività senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza 
regionale; 

9. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A.T. della Regione 
Abruzzo e di dare atto che, in esecuzione del 

D.Lgs 14.3.2013, n. 33 recante "Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni", si provvede alla 
pubblicazione dei dati sul sito internet della 
Regione nell’ambito della Sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Luciano D’Alfonso 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 26.09.2014, n. 72 
Legittimazione  nel  possesso con 
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune di San Salvo (CH) (elenco n. 
13) datato 22.07.2014, rettificato il 
11.09.2014, in favore di  ditte varie indicate 
nell'Allegato "A" 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. 
n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
DATO ATTO che con la Determinazione 
Dirigenziale n. DH41/558/Usi Civici del 
11/09/2014 il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali Demanio Civico e Armentizio della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato le richieste di legittimazione con 
contestuale affrancazione di terre civiche site 
nel Comune di San Salvo (CH); 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 13 datato 
22/07/2014 rettificato il 11/09/2014 allegato 
alla Determinazione Dirigenziale sopra 
richiamata dal quale si evincono le Ditte che 
hanno richiesto la legittimazione con 
contestuale affrancazione, i dati catastali 
nonché il canone annuo da corrispondere al 
Comune di San Salvo, oltre alle 10 annualità 
pregresse nonché l’affrancazione del canone; 
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CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 13 
datato 22/07/2014 rettificato il 11/09/2014 
sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle n. 5 
Ditte di cui al più volte citato allegato “A” 
elenco n. 13 datato 22/07/2014 rettificato il 
11/09/2014; 
 
DATO ATTO il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali, Demanio Civico e Armentizio e il 
Direttore della Direzione Politiche Agricole e di 
Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione hanno espresso parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica amministrativa 
nonché sulla legittimità del presente 
provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1) sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di San Salvo (CH) a favore 
di n. 5 Ditte indicate nell’allegato “A” elenco 
n. 13 datato 22/07/2014 rettificato il 
11/09/2014 formato da una facciata; 

2) è fatto obbligo al Comune  di riscuotere i 
canoni come indicati nel più volte citato  
allegato “A” elenco n. 13  datato 
22/07/2014 rettificato il 11/09/2014, 
nonché di accordare contestualmente 
l’affrancazione del canone di cui trattasi; 

3) il comune è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 2 
della L.R. n. 68/99 alle Ditte che ne avranno 
fatto richiesta e che ne abbiano diritto; 

4) è fatto obbligo al Comune a reinvestire il 
capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 3/98; 

5) la validità ed efficacia del presente decreto 
di legittimazione è espressamente 

condizionata all’avvenuto pagamento, da 
parte del beneficiario, di tutte le somme da 
esso dovute al Comune e dall’espletamento 
delle necessarie formalità di intestazione. 
Trascorso il termine perentorio di giorni 
180 (centoottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto al 
beneficiario senza che siano state 
completate le procedure di pagamento del 
prezzo e di volturazione e trascrizione 
presso i competenti registri pubblici, il 
presente Decreto decadrà automaticamente 
(per il solo beneficiario inadempiente), ed i 
beni resteranno nella libera disponibilità del 
Comune, con ogni conseguenza di reintegra 
contro il richiedente la legittimazione; 

6) al comune  è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente n. 
5),  di trasmettere alla Regione Abruzzo, e 
per essa al Servizio procedente, formale 
comunicazione in ordine all’avvenuto 
adempimento, o meno, delle condizioni 
imposte per il completamento della 
procedura, e la conseguente trasformazione 
dei beni di uso civico in beni privati. 

7) di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico e 
Armentizio della Direzione Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, 
Caccia e Pesca, Emigrazione, con proprie 
Determinazioni, a rettificare eventuali errori 
materiali dovuti da trascrizione di dati. 

 
Il Presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della legge 01/12/81, n. 692. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni,  ovvero ricorso 
straordinario al Capo delle Stato nel termine di 
120 giorni: termini decorrenti dalla data di 
comunicazione diretta al beneficiario, ove 
effettuata,  o da quella della pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 

 



Anno XLIV - N. 41 Ordinario (15.10.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  33     
 

 
  

 
 



Pag.  34   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 41 Ordinario (15.10.2014) 
 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 26.09.2014, n. 73 
Legittimazione  nel  possesso  con 
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune di Roccaraso (AQ) (elenco 
n. 8) datato 28.05.2014, rettificato il 
10.09.2014, in favore della ditta indicata  
nell'Allegato  "A". 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. 
n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
DATO ATTO che con la Determinazione 
Dirigenziale n. DH41/556/Usi Civici del 
11/09/2014 il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali Demanio Civico e Armentizio della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato la richiesta di legittimazione con 
contestuale affrancazione di terre civiche site 
nel Comune di Roccaraso (AQ); 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 8 datato 
28/05/2014 rettificato il 10/09/2014 allegato 
alla Determinazione Dirigenziale sopra 
richiamata dal quale si evince la Ditta che ha 
richiesto la legittimazione con contestuale 
affrancazione, i dati catastali nonché il canone 
annuo da corrispondere al Comune di 
Roccaraso, oltre alle 10 annualità pregresse 
nonché l’affrancazione del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico della 
Ditta indicata nell’allegato “A” elenco n. 8 
datato 28/05/2014 rettificato il 10/09/2014 
sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 

 
RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore della Ditta di 
cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 8 
datato 28/05/2014  rettificato il 10/09/2014; 
 
DATO ATTO il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali, Demanio Civico e Armentizio e il 
Direttore della Direzione Politiche Agricole e di 
Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione hanno espresso parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica amministrativa 
nonché sulla legittimità del presente 
provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1) sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di Roccaraso (AQ) a favore 
di una Ditta indicata nell’allegato “A” elenco 
n. 8 datato 28/05/2014 rettificato il 
10/09/2014 formato da una facciata; 

2) è fatto obbligo al Comune  di riscuotere i 
canoni come indicati nel più volte citato  
allegato “A” elenco n. 8  datato 28/05/2014 
rettificato il 10/09/2014, nonché di 
accordare contestualmente l’affrancazione 
del canone di cui trattasi; 

3) il Comune  è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 2 
della L.R. n. 68/99 alla Ditta che ne avrà 
fatto richiesta e che ne abbia diritto; 

4) è fatto obbligo al Comune a reinvestire il 
capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 3/98; 

5) la validità ed efficacia del presente decreto 
di legittimazione è espressamente 
condizionata all’avvenuto pagamento, da 
parte del beneficiario, di tutte le somme da 
esso dovute al Comune e dall’espletamento 
delle necessarie formalità di intestazione. 
Trascorso il termine perentorio di giorni 
180 (centoottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto al 
beneficiario senza che siano state 
completate le procedure di pagamento del 
prezzo e di volturazione e trascrizione 
presso i competenti registri pubblici, il 
presente Decreto decadrà automaticamente 
(per il solo beneficiario inadempiente), ed i 
beni resteranno nella libera disponibilità del 
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Comune, con ogni conseguenza di reintegra 
contro il richiedente la legittimazione; 

6) al Comune  è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente n. 
5),  di trasmettere alla Regione Abruzzo, e 
per essa al Servizio procedente, formale 
comunicazione in ordine all’avvenuto 
adempimento, o meno, delle condizioni 
imposte per il completamento della 
procedura, e la conseguente trasformazione 
dei beni di uso civico in beni privati. 

7) di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico e 
Armentizio della Direzione Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, 
Caccia e Pesca, Emigrazione, con proprie 
Determinazioni, a rettificare eventuali errori 
materiali dovuti da trascrizione di dati. 

 

Il Presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della legge 01/12/81, n. 692. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni,  ovvero ricorso 
straordinario al Capo delle Stato nel termine di 
120 giorni: termini decorrenti dalla data di 
comunicazione diretta al beneficiario, ove 
effettuata,  o da quella della pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 26.09.2014, n. 74 
Legittimazione  nel  possesso  con 
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune di Dogliola (CI-I) (elenco n. 
l) datato 19.06.2014, , in favore della  ditta  
indicata  nell'Allegato "A". 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. 
n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
DATO ATTO che con la Determinazione 
Dirigenziale n. DH41/555/Usi Civici del 
11/09/2014 il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali Demanio Civico e Armentizio della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato la richiesta di legittimazione con 
contestuale affrancazione di terre civiche site 
nel Comune di Dogliola (CH); 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 1 datato 
19/06/2014 allegato alla Determinazione 
Dirigenziale sopra richiamata dal quale si 
evince la Ditta che ha richiesto la 
legittimazione con contestuale affrancazione, i 
dati catastali nonché il canone annuo da 
corrispondere al Comune di Dogliola, oltre alle 
10 annualità pregresse nonché l’affrancazione 
del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico della 
Ditta indicata nell’allegato “A” elenco n. 1 
datato 19/06/2014 sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 

RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore della Ditta di 
cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 1 
datato 19/06/2014; 
 
DATO ATTO il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali, Demanio Civico e Armentizio e il 
Direttore della Direzione Politiche Agricole e di 
Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione hanno espresso parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica amministrativa 
nonché sulla legittimità del presente 
provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1) sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di Dogliola (CH) a favore di 
una Ditta indicata nell’allegato “A” elenco n. 
1 datato 19/06/2014 formato da una 
facciata; 

2) è fatto obbligo al Comune  di riscuotere i 
canoni come indicati nel più volte citato  
allegato “A” elenco n. 1  datato 19/06/2014, 
nonché di accordare contestualmente 
l’affrancazione del canone di cui trattasi; 

3) il Comune  è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 2 
della L.R. n. 68/99 alla Ditta che ne avrà 
fatto richiesta e che ne abbia diritto; 

4) è fatto obbligo al Comune a reinvestire il 
capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 3/98; 

5) la validità ed efficacia del presente decreto 
di legittimazione è espressamente 
condizionata all’avvenuto pagamento, da 
parte del beneficiario, di tutte le somme da 
esso dovute al Comune e dall’espletamento 
delle necessarie formalità di intestazione. 
Trascorso il termine perentorio di giorni 
180 (centoottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto al 
beneficiario senza che siano state 
completate le procedure di pagamento del 
prezzo e di volturazione e trascrizione 
presso i competenti registri pubblici, il 
presente Decreto decadrà automaticamente 
(per il solo beneficiario inadempiente), ed i 
beni resteranno nella libera disponibilità del 
Comune, con ogni conseguenza di reintegra 
contro il richiedente la legittimazione; 
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6) al Comune  è fatto obbligo, trascorso il 

termine di 180 giorni di cui al precedente n. 
5),  di trasmettere alla Regione Abruzzo, e 
per essa al Servizio procedente, formale 
comunicazione in ordine all’avvenuto 
adempimento, o meno, delle condizioni 
imposte per il completamento della 
procedura, e la conseguente trasformazione 
dei beni di uso civico in beni privati. 

7) di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico e 
Armentizio della Direzione Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, 
Caccia e Pesca, Emigrazione, con proprie 
Determinazioni, a rettificare eventuali errori 
materiali dovuti da trascrizione di dati. 

 
Il Presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 

come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della legge 01/12/81, n. 692. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni,  ovvero ricorso 
straordinario al Capo delle Stato nel termine di 
120 giorni: termini decorrenti dalla data di 
comunicazione diretta al beneficiario, ove 
effettuata,  o da quella della pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 26.09.2014, n.75 
Legittimazione  nel  possesso  con 
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune di Pollutri (CH) (elenco n. 
26) datato 4.07.2014, rettificato  il 
1.09.2014, in favore di ditte varie indicate  
nell'Allegato  "A". 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. 
n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
DATO ATTO che con la Determinazione 
Dirigenziale n. DH41/559/Usi Civici del 
11/09/2014 il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali Demanio Civico e Armentizio della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato le richieste di legittimazione con 
contestuale affrancazione di terre civiche site 
nel Comune di Pollutri (CH); 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 26 datato 
04/07/2014 rettificato il 11/09/2014 allegato 
alla Determinazione Dirigenziale sopra 
richiamata dal quale si evincono le Ditte che 
hanno richiesto la legittimazione con 
contestuale affrancazione, i dati catastali 
nonché il canone annuo da corrispondere al 
Comune di Pollutri, oltre alle 10 annualità 
pregresse nonché l’affrancazione del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 26 
datato 04/07/2014 rettificato il 11/09/2014 
sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 

RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle n. 46 
Ditte di cui al più volte citato allegato “A” 
elenco n. 26 datato 04/07/2014 rettificato il 
11/09/2014; 
 
DATO ATTO il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali, Demanio Civico e Armentizio e il 
Direttore della Direzione Politiche Agricole e di 
Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione hanno espresso parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica amministrativa 
nonché sulla legittimità del presente 
provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1) sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di Pollutri (CH) a favore di 
n. 46 Ditte indicate nell’allegato “A” elenco 
n. 26 datato 04/07/2014 rettificato il 
11/09/2014 formato da sette facciate; 

2) è fatto obbligo al Comune  di riscuotere i 
canoni come indicati nel più volte citato  
allegato “A” elenco n. 26  datato 
04/07/2014 rettificato il 11/09/2014, 
nonché di accordare contestualmente 
l’affrancazione del canone di cui trattasi; 

3) il Comune  è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 2 
della L.R. n. 68/99 alle Ditte che ne avranno 
fatto richiesta e che ne abbiano diritto; 

4) è fatto obbligo al Comune a reinvestire il 
capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 3/98; 

5) la validità ed efficacia del presente decreto 
di legittimazione è espressamente 
condizionata all’avvenuto pagamento, da 
parte del beneficiario, di tutte le somme da 
esso dovute al Comune e dall’espletamento 
delle necessarie formalità di intestazione. 
Trascorso il termine perentorio di giorni 
180 (centoottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto al 
beneficiario senza che siano state 
completate le procedure di pagamento del 
prezzo e di volturazione e trascrizione 
presso i competenti registri pubblici, il 
presente Decreto decadrà automaticamente 
(per il solo beneficiario inadempiente), ed i 
beni resteranno nella libera disponibilità del 
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Comune, con ogni conseguenza di reintegra 
contro il richiedente la legittimazione; 

6) al Comune  è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente n. 
5),  di trasmettere alla Regione Abruzzo, e 
per essa al Servizio procedente, formale 
comunicazione in ordine all’avvenuto 
adempimento, o meno, delle condizioni 
imposte per il completamento della 
procedura, e la conseguente trasformazione 
dei beni di uso civico in beni privati. 

7) di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico e 
Armentizio della Direzione Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, 
Caccia e Pesca, Emigrazione, con proprie 
Determinazioni, a rettificare eventuali errori 
materiali dovuti da trascrizione di dati. 

 

Il Presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della legge 01/12/81, n. 692. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni,  ovvero ricorso 
straordinario al Capo delle Stato nel termine di 
120 giorni: termini decorrenti dalla data di 
comunicazione diretta al beneficiario, ove 
effettuata,  o da quella della pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 26.09.2014, n. 76 
Legittimazione nel possesso con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel 
Comune di Elice (PE) (elenco n. 31) datato 
24.07.2014, in favore di ditte varie indicate 
nell' Allegato "A". 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. 
n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
DATO ATTO che con la Determinazione 
Dirigenziale n. DH41/557/Usi Civici del 
11/09/2014 il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali Demanio Civico e Armentizio della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato le richieste di legittimazione con 
contestuale affrancazione di terre civiche site 
nel Comune di Elice (PE); 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 31 datato 
1[27/07/2014] allegato alla Determinazione 
Dirigenziale sopra richiamata dal quale si 
evincono le Ditte che hanno richiesto la 
legittimazione con contestuale affrancazione, i 
dati catastali nonché il canone annuo da 
corrispondere al Comune di Elice, oltre alle 10 
annualità pregresse nonché l’affrancazione del 
canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 31 
datato 24/07/2014 sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 

contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle n. 6 
Ditte di cui al più volte citato allegato “A” 
elenco n. 31 datato 24/07/2014; 
 
DATO ATTO il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali, Demanio Civico e Armentizio e il 
Direttore della Direzione Politiche Agricole e di 
Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione hanno espresso parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica amministrativa 
nonché sulla legittimità del presente 
provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1. sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di Elice (PE) a favore di n. 6 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 31 
datato 24/07/2014 formato da due facciate; 

2. è fatto obbligo al Comune  di riscuotere i 
canoni come indicati nel più volte citato  
allegato “A” elenco n. 31  datato 
24/07/2014, nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del canone 
di cui trattasi; 

3. il Comune  è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 2 
della L.R. n. 68/99 alle Ditte che ne avranno 
fatto richiesta e che ne abbiano diritto; 

4. è fatto obbligo al Comune a reinvestire il 
capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 3/98; 

5. la validità ed efficacia del presente decreto 
di legittimazione è espressamente 
condizionata all’avvenuto pagamento, da 
parte del beneficiario, di tutte le somme da 
esso dovute al Comune e dall’espletamento 
delle necessarie formalità di intestazione. 
Trascorso il termine perentorio di giorni 
180 (centoottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto al 
beneficiario senza che siano state 
completate le procedure di pagamento del 
prezzo e di volturazione e trascrizione 
presso i competenti registri pubblici, il 
presente Decreto decadrà automaticamente 
(per il solo beneficiario inadempiente), ed i 
beni resteranno nella libera disponibilità del 
Comune, con ogni conseguenza di reintegra 
contro il richiedente la legittimazione; 

6. al Comune  è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente n. 
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5),  di trasmettere alla Regione Abruzzo, e 
per essa al Servizio procedente, formale 
comunicazione in ordine all’avvenuto 
adempimento, o meno, delle condizioni 
imposte per il completamento della 
procedura, e la conseguente trasformazione 
dei beni di uso civico in beni privati. 

7. di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico e 
Armentizio della Direzione Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, 
Caccia e Pesca, Emigrazione, con proprie 
Determinazioni, a rettificare eventuali errori 
materiali dovuti da trascrizione di dati. 

 
Il Presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 

come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della legge 01/12/81, n. 692. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni,  ovvero ricorso 
straordinario al Capo delle Stato nel termine di 
120 giorni: termini decorrenti dalla data di 
comunicazione diretta al beneficiario, ove 
effettuata,  o da quella della pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 03.10.2014, n. 77 
Legittimazione nel possesso con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel 
Comune di Corfinio (AQ) (elenco n.1) datato 
11.07.2014, in favore della ditta indicata 
nell'Allegato "A". 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. 
n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
DATO ATTO che con la Determinazione 
Dirigenziale n. DH41/554/Usi Civici del 
11/09/2014 il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali Demanio Civico e Armentizio della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato la richiesta di legittimazione con 
contestuale affrancazione di terre civiche site 
nel Comune di Corfinio (AQ); 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 1 datato 
11/07/2014 allegato alla Determinazione 
Dirigenziale sopra richiamata dal quale si 
evince la Ditta che ha richiesto la 
legittimazione con contestuale affrancazione, i 
dati catastali nonché il canone annuo da 
corrispondere al Comune di Corfinio, oltre alle 
10 annualità pregresse nonché l’affrancazione 
del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico della 
Ditta indicata nell’allegato “A” elenco n. 1 
datato 11/07/2014 sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 

contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore della Ditta di 
cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 1 
datato 11/07/2014; 
 
DATO ATTO il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali, Demanio Civico e Armentizio e il 
Direttore della Direzione Politiche Agricole e di 
Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione hanno espresso parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica amministrativa 
nonché sulla legittimità del presente 
provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1) sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di Corfinio (AQ) a favore di 
una Ditta indicata nell’allegato “A” elenco n. 
1 datato 11/07/2014 formato da una 
facciata; 

2) è fatto obbligo al Comune  di riscuotere i 
canoni come indicati nel più volte citato  
allegato “A” elenco n. 1  datato 11/07/2014, 
nonché di accordare contestualmente 
l’affrancazione del canone di cui trattasi; 

3) il Comune  è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 2 
della L.R. n. 68/99 alla Ditta che ne avrà 
fatto richiesta e che ne abbia diritto; 

4) è fatto obbligo al Comune a reinvestire il 
capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 3/98; 

5) la validità ed efficacia del presente decreto 
di legittimazione è espressamente 
condizionata all’avvenuto pagamento, da 
parte del beneficiario, di tutte le somme da 
esso dovute al Comune e dall’espletamento 
delle necessarie formalità di intestazione. 
Trascorso il termine perentorio di giorni 
180 (centoottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto al 
beneficiario senza che siano state 
completate le procedure di pagamento del 
prezzo e di volturazione e trascrizione 
presso i competenti registri pubblici, il 
presente Decreto decadrà automaticamente 
(per il solo beneficiario inadempiente), ed i 
beni resteranno nella libera disponibilità del 
Comune, con ogni conseguenza di reintegra 
contro il richiedente la legittimazione; 

6) al Comune  è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente n. 
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5),  di trasmettere alla Regione Abruzzo, e 
per essa al Servizio procedente, formale 
comunicazione in ordine all’avvenuto 
adempimento, o meno, delle condizioni 
imposte per il completamento della 
procedura, e la conseguente trasformazione 
dei beni di uso civico in beni privati. 

7) di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico e 
Armentizio della Direzione Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, 
Caccia e Pesca, Emigrazione, con proprie 
Determinazioni, a rettificare eventuali errori 
materiali dovuti da trascrizione di dati. 

 
Il Presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 

come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della legge 01/12/81, n. 692. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni,  ovvero ricorso 
straordinario al Capo delle Stato nel termine di 
120 giorni: termini decorrenti dalla data di 
comunicazione diretta al beneficiario, ove 
effettuata,  o da quella della pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO IN 

QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 

23 luglio 2014) 
 
DECRETO 18.09.2014, n. 101 
Linee negoziali per la regolamentazione dei 
rapporti in materia di prestazioni in 
residenze sanitarie psicoriabilitative 
erogate dalla rete privata provvisoriamente 
accreditata per l’anno 2014. Ottemperanza 
alle ordinanze del TAR Abruzzo n. 
114/2014 e n. 124/2014 del 30 aprile 2014. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014, con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad Acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo 
secondo i Programmi Operativi di cui al 
richiamato art. 2, comma 88, della legge 23 
dicembre 2009, n. 191 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 90/2014 del 
12.08.2014, di presa d’atto dell’insediamento 
del Presidente pro-tempore della Regione 
Abruzzo dott. Luciano D’Alfonso in qualità di 
Commissario ad acta per l’attuazione del 
summenzionato Piano di Rientro, con 
decorrenza dell’incarico dal 12.08.2014; 
 
RICHIAMATO il Decreto del Commissario ad 
acta n° 04/2013 del 20 gennaio 2014 recante 
“LINEE NEGOZIALI PER LA 
REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI IN 
MATERIA DI PRESTAZIONI IN RESIDENZE 
SANITARIE PSICORIABILITATIVE EROGATE 
DALLA RETE PRIVATA PROVVISORIAMENTE 
ACCREDITATA PER L’ANNO 2014”, unitamente 
ai relativi allegati, con il quale si è proceduto ad 
approvare: 
− i tetti di spesa annualità  2014 (Allegato 1) 

per le singole strutture private 
provvisoriamente accreditate ed operanti 
sul territorio regionale che erogano 
prestazioni in Residenze Sanitarie 
Psicoriabilitative; 

− lo schema contrattuale (Allegato 2) per 
l’acquisto della sopracitata tipologia di 
prestazioni per l’annualità 2014, da erogare 
in favore dei residenti nella Regione 

Abruzzo, da sottoporre, per la relativa 
sottoscrizione, agli erogatori privati 
provvisoriamente accreditati operanti nel 
settore; 

 
ATTESO che tra i predetti erogatori 
provvisoriamente accreditati per l’erogazione 
di prestazioni in residenze sanitarie 
psicoriabilitative sono annoverate le Strutture: 
Fondazione “Padre Alberto Mileno” Onlus, per 
complessivi n°40 posti letto e per un tetto di 
spesa di € 1.257.762,60, e Casa di Cura privata 
S.r.l. “Villa Serena”, per complessivi n°216 posti 
letto e per un tetto di spesa di € 7.477.383,97; 
 
CONSIDERATO il ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale per l’Abruzzo – 
registro generale n°261 del 2014 - introdotto 
dalla Fondazione “Padre Alberto Mileno” Onlus 
per l’annullamento del Decreto commissariale 
n°04/2014; 
 
VISTA l’ordinanza n°114/2014, depositata il 
30.04.2014, con la quale il Tribunale  
Amministrativo Regionale adito, 
pronunciandosi sull’istanza cautelare proposta 
da parte ricorrente e visti gli atti di 
costituzione in giudizio della Regione Abruzzo 
in persona del Presidente p.t. e del 
Commissario ad acta, ha “Ritenuto, in disparte 
le ulteriori questioni preliminari e di merito 
agitate con il ricorso, che il lamentato 
pregiudizio possa essere favorevolmente 
delibato solo in relazione ai prospettati effetti 
lesivi (rinuncia alla tutela giurisdizionale) 
connessi alla mancata sottoscrizione del 
contratto comprensivo della clausola di cui 
all’art.20 della di schema contrattuale – 
Clausola di salvaguardia; ritenuto che detto 
pregiudizio possa essere nelle more del 
presente giudizio scongiurato mediante la 
sospensione della detta clausola (nel senso 
della sua inefficacia temporanea) che non 
potrà, nelle more del giudizio, produrre 
ulteriori effetti;”… “accoglie l’istanza cautelare 
nei sensi e nei limiti di cui in motivazione” e 
“Fissa la discussione della causa nel  merito alla 
pubblica udienza del 25 marzo 2015”; 
 
DATO ATTO che: 
− con nota prot. N° RA/137522/COMM del 22 

maggio 2014, il Commissario ad acta ha 
richiesto all’Avvocatura dello Stato 
l’interposizione di appello cautelare; 
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− con telefax 02/07/2014-283661 P 
dell’Avvocatura Generale dello Stato, la 
medesima ha comunicato, sul presupposto 
di un presumibile esito sfavorevole 
dell’impugnativa, di astenersi dal proporla; 

 
CONSIDERATO, altresì, il ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale per l’Abruzzo – 
registro generale n°263 del 2014 - introdotto 
dalla Casa di Cura privata S.r.l. “Villa Serena” 
per l’annullamento del Decreto commissariale 
n°04/2014; 
 
VISTA, altresì, l’ordinanza n°124/2014, 
depositata il 30.04.2014, con la quale il 
Tribunale  Amministrativo Regionale (TAR) 
adito, pronunciandosi sull’istanza cautelare 
proposta da parte ricorrente e visti gli atti di 
costituzione in giudizio della Regione Abruzzo 
in persona del Presidente p.t. e del 
Commissario ad acta “accoglie la domanda  
cautelare e, per l’effetto, sospende l’efficacia 
della clausola contrattuale recata all’art. 20 
dello schema negoziale approvato con il 
decreto  commissariale impugnato,  Fissa la 
discussione della causa nel  merito alla 
pubblica udienza del 25 marzo 2015”; 
 
DATO ATTO, altresì, che: 
− con nota prot. n° RA/137513/COMM del 22 

maggio 2014, il Commissario ad acta ha 
richiesto all’Avvocatura dello Stato 
l’interposizione di appello cautelare; 

− con telefax 02/07/2014-283657 P 
dell’Avvocatura Generale dello Stato, la 
medesima ha comunicato, sul presupposto 
di un presumibile esito sfavorevole 
dell’impugnativa, di astenersi dal proporla; 

 
RITENUTO, pertanto - in ottemperanza alle 
predette ordinanze n°114/2014 e n°124/2014 
-  di dover procedere alla sospensione 
temporanea dell’efficacia della clausola 
contrattuale recata all’art. 20 dello schema 
negoziale, di cui all’allegato 1 al decreto 
commissariale n° 04/2014 impugnato, nelle 
more della conclusione dei giudizi pendenti 
innanzi al Giudice Amministrativo e fermo 
restando i tetti di spesa fissati per le Strutture 
ricorrenti, così come riportato nell’allegato 2 al 
medesimo  Decreto; 
 
RITENUTO, conseguentemente, di dover 
riformulare la proposta contrattuale da 
sottoporre alle Strutture ricorrenti in 

conformità a quanto indicato nel precedente 
capoverso, secondo lo schema allegato al 
presente atto come parte integrante e 
sostanziale (allegato 1); 
 
RICHIAMATE e confermate - per quanto nel 
presente provvedimento non espressamente 
modificate - tutte le previsioni contenute nel 
decreto del Commissario ad acta n° 04/2014; 
 
CONSIDERATO CHE il presente 
provvedimento deve essere notificato – a 
mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o 
altro mezzo idoneo – agli erogatori privati 
interessati entro il termine di 7 (sette) giorni 
dalla data di adozione del medesimo fissando, 
altresì, la data di sottoscrizione del contratto 
che deve essere effettuata entro i successivi 15 
(quindici) giorni; 
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza stante la necessità 
di addivenire in tempi rapidi alla definizione 
delle negoziazioni con le strutture private 
provvisoriamente accreditate di che trattasi e 
che, pertanto, il presente atto non è sottoposto 
al parere preventivo dei Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze; 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 
1 di procedere alla sospensione temporanea 

- in ottemperanza alle ordinanze del 
Tribunale  Amministrativo Regionale (TAR) 
n°114/2014 e n°124/2014 -  dell’efficacia 
della clausola contrattuale recata all’art. 20 
dello schema negoziale, di cui all’allegato 2 
al Decreto del Commissario ad acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro n° 04/2014 
impugnato, nelle more della conclusione dei 
giudizi pendenti innanzi al Giudice 
Amministrativo e fermo restando i tetti di 
spesa fissati per le Strutture ricorrenti così 
come riportato nell’allegato 1 al medesimo  
Decreto : Fondazione “Padre Alberto 
Mileno” Onlus pari a € 1.257.762,60 e Casa 
di Cura privata S.r.l. “Villa Serena” pari a € 
7.477.383,97; 

2 di disporre che il presente provvedimento 
venga notificato – a mezzo raccomandata 
con ricevuta di ritorno o altro mezzo idoneo 
- agli erogatori privati interessati entro il 
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termine di 7 (sette) giorni dalla data di 
adozione del presente decreto fissando, 
altresì, la data di sottoscrizione del 
contratto entro 15 (quindici) giorni 
successivi alla notifica; 

3 di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
delle Finanze, siccome previsto nell’Accordo 
con la Regione Abruzzo per l’attuazione del 
Piano di Rientro dai disavanzi del settore 
sanitario e individuazione degli interventi 
per il perseguimento dell’equilibrio 
economico, ai fini della successiva 
validazione; 

4 di disporre che il presente provvedimento 
venga trasmesso ai Direttori Generali ai 
Direttori Generali delle Aziende UU.SS.LL.; 

5 di trasmettere copia del presente atto 
all’Avvocatura Distrettuale dello Stato per i 
seguiti del contenzioso in essere; 

6 di pubblicare il presente provvedimento 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.); 

7 di dare mandato al competente Servizio 
“Programmazione socio-assistenziale, 
Progettualità di Territorio, Medicina sociale 
e Tutela della Salute Mentale e Dipendenze” 
di porre in essere tutti gli adempimenti 
connessi all’attuazione del presente 
provvedimento, ivi comprese le incombenze 
di notifica e trasmissione agli interessati. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

DIRETTORIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO 

AMBIENTE, ENERGIA 
 
PROVVEDIMENTI A.I.A. 29.09.2014, n. 5/14 
Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - Autorizzazione Integrata Ambientale 
(Titolo III bis) – Modifica dei termini di cui 
all’art.6 dell’AIA n. 10/10 del 4.08.2010 e 
s.m.i 
Ditta: CIRSU SpA 
Sede impianto: località “Casette di Grasciano” 
del Comune di Notaresco (TE) 
Sede legale:località “Casette di Grasciano” del 
Comune di Notaresco (TE) 
Attività svolta: 
− Attività IPPC: Discarica per rifiuti non 

pericolosi. 
− Attività non IPPC: 

1. Impianto di trattamento del percolato; 
2. Impianto di produzione di energia 

elettrica alimentato da gas di discarica. 
Codice IPPC: All.1 - Punto 5.4; 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
DGR n. 310 del 29 Giugno 2009 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
Art. 1 

MODIFICA DEI TERMINI DI CUI ALL’ART. 6 
DELL’AIA N. 10/10 DEL 4.08.2010 E S.M.I. 

 
Il termine indicato all’art. 6 dell’AIA n. 10/10 
del 4.08.2010, in riferimento alle disposizioni 
di cui all’art. 45, comma 7 della L.R. 45/200 e 
s.m.i., è prorogato al 4.08.2015. Entro tale data 
il CIRSU SpA deve avviare la gestione operativa 
della discarica conformemente agli elaborati 
progettuali approvati con AIA n. 4/10 del 
4.08.2010 e s.m.i. 

 
Art. 2 

RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI DI CUI 
ALL’AIA n. 10/10 del 4.08.2010 e s.m.i. 
 
Si richiama il rispetto di tutte le condizioni e 
prescrizioni di cui all’AIA n. 10/10 del 

4.08.2010 e s.m.i., salvo quanto modificato con 
il presente provvedimento. Si richiede all’ARTA 
Distretto Provinciale di Teramo di far 
pervenire al Servizio Gestione Rifiuti, entro 60 
(sessanta) giorni dalla data di emanazione del 
presente provvedimento, una relazione sullo 
stato dei luoghi. 
Entro n. 10 (dieci) giorni dalla data di notifica 
del presente provvedimento il CIRSU SpA deve 
trasmettere idonea documentazione circa la 
sussistenza del titolo di disponibilità dell’area 
di cui all’art. 5 dell’AIA n. 10/10 del 4.08.2010 e 
s.m.i.. 
 

Omissis 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
Arch. Antonio Sorgi 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
 
DETERMINAZIONE 30.09.2014, n. DH/187 
Reg. (CE) n. 1698/05 – P.S.R. 2007/2013 
Abruzzo -Asse 4 (approccio Leader). 
Approvazione PSL rimodulato area Leader 
“Provincia di Teramo” - GAL “LEADER 
TERAMANO” – Mis. 4.2.1 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1698/05 del Consiglio e 
s.m.i., sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR), con particolare riferimento 
agli articoli da 61 a 64; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1974/06 della 
Commissione e s.m.i., recante disposizioni di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1689/05 del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTO il PSR 2007/2013 Abruzzo vigente; 
 
VISTO il “Manuale delle Procedure Leader” 
vigente, che al punto 2.3 definisce le modalità 
di modifica dei Piani di Sviluppo Locale 
predisposti ai sensi dell’Asse 4 del citato PSR 
Abruzzo 2007/2013; 
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VISTA la DGR n 670 del 15/10/2012 con la 
quale, in funzione anche di quanto disposto con 
le Determinazioni Direttoriali n. DH/104 del 
26.06.2012 e n. DH/122 del 08.08.2012, è stato 
approvato il Piano di Sviluppo Locale (PSL) del 
GAL “Leader Teramano”, che prevede una 
spesa pubblica complessiva pari ad €. 
4.215.792,77; 
 
PRESO ATTO che: 
− il citato GAL “Leader Teramano”, con nota n. 

634 del 18/09/2014, ha richiesto 
l’autorizzazione a rimodulare gli interventi 
previsti nella misura 4.2,1 (cooperazione) 
del proprio PSL, allegando copia del verbale 
del CdA (allegato 1); 

− le modifiche proposte, debitamente 
motivate, nel confermare gli obiettivi e la 
strategia del PSL originario presentato dallo 
stesso GAL “Leader Teramano”, non prevede 
alcuna variazione della spesa pubblica 
complessiva prevista; 

 
VISTO il verbale redatto dal dott. Francesco 
Bozzelli, responsabile dell’Ufficio Sviluppo 
Locale, agli atti dello stesso Ufficio, con cui si 
propone di approvare il suddetto PSL 
modificato come dalla citata nota n. 634 del 
18/09/2014; 
 
RITENUTO di poter approvare le suddette 
modifiche al PSL del GAL “Leader Teramano”; 
 
RITENUTO di impegnare il GAL Leader 
Teramano a trasmette al Servizio 
“Pianificazione e gestione programmi 
cofinanziati” della Direzione Politiche Agricole 
il PSL consolidato con le modifiche approvate; 
 
VISTA la Legge n. 77/99, 
 

DETERMINA 
 
Per quanto esposto in premessa, che qui si 
intende integralmente riportato, 
 
1. di approvare le modifiche alla mis. 4.2.1 

(cooperazione) del proprio PSL, proposte 
dal GAL “Leader Teramano”, con sede c/o 
Università di Teramo, Campus Coste S. 
Agostino, Facoltà di Scienze della 
Comunicazione, III livello -64100 Teramo – 
che prevede una spesa pubblica complessiva 
pari a €. 4.215.792,77; 

2. di demandare al Servizio “Pianificazione e 

gestione programmi cofinanziati”, 
responsabile dell’attuazione dell’ASSE IV del 
PSR, per tutto quanto di competenza, il 
prosieguo delle attività del GAL, in 
attuazione del PSL di che trattasi, anche in 
considerazione delle dotazioni finanziarie 
del PSR per le misure da attuare con 
approccio leader; 

3. di inviare il presente provvedimento al GAL 
interessato, impegnandolo a far pervenire 
presso il suddetto Servizio il PSL 
consolidato con le modifiche approvate; 

4. di pubblicare il presente provvedimento 
limitatamente alla determina sul BURA e 
integralmente sul sito web della Regione 
Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura/psr; 

5. che il presente provvedimento non è 
soggetto alla pubblicazione , nella sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” del sito 
istituzionale, ai sensi dall’art. 26 del D.lgs 
14/03/2013 n. 33. 

 
Allegati al presente atto: 
allegato1: nota GAL n. 634 del 18/09/2014 
composto da n. 3 facciate 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL’ARIA E SINA 
 
DETERMINAZIONE 29.09.2014, n. DA13/257 
Concorso regionale “Energiochi 9”- a.s. 
2013/2014 – Liquidazione e pagamento 
premi speciali agli Istituti scolastici 
pubblici. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui in premessa, che qui si 
intendono integralmente riportate: 
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1) di liquidare e pagare a ciascun Istituto 

Scolastico, individuato nell’Allegato 2 alla 
presente determinazione, gli importi ivi 
indicati corrispondenti alle somme dei 
premi speciali vinti dalle proprie classi 
nell’ambito del concorso regionale 
denominato “Energiochi” a.s. 2013-2014; 

2) di precisare che la copertura della spesa 
complessiva pari ad € 8.400,00 conseguente 
all’assegnazione dei suddetti premi è 
garantita dall’impegno n 4396/R/2012 
assunto sul capitolo n. 282441/R/2012 
(CODICE SIOPE 01.03.01.1364) con 
determinazione n. DA13/261/12 del 28 
novembre 2012 destinato all’organizzazione 
di Energiochi, che presenta la necessaria 
disponibilità; 

3) di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale al pagamento delle somme per 
ogni Istituto Scolastico riportato  
nell’Allegato 2 secondo le modalità a fianco 
di ciascuno indicate; 

4) di pubblicare il presente atto per estratto, 
congiuntamente all’Allegato 2, sul BURAT; 

5) di pubblicare il presente atto, 
congiuntamente all’Allegato 2, sul sito web 
della Giunta regionale – sezione 
Trasparenza, valutazione e merito - ai sensi 
del decreto legislativo 14 marzo 2013 n.33; 

6) di comunicare a tutte le scuole vincitrici 
l’avvenuta liquidazione dei premi; 

7) di trasmettere il presente atto: 
a) al Servizio Ragioneria Generale per il 

seguito di competenza; 
b) per via telematica all’Ufficio di 

Coordinamento e Supporto della 
Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche legislative e comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia per l’inserimento 
nella raccolta delle determinazioni 
dirigenziali. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

VALUTAZIONI AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL’ARIA E SINA 
 
DETERMINAZIONE 06.10.2014, n. DA13/262 
Dichiarazione di perdita efficacia - 
Decadenza dell’Autorizzazione unica n° 195 
del 10/07/2012 per mancato avvio dei 
lavori. 
Società:  Sagitta Immobiliare S.r.l. 
Via Michelangelo n°3 
64018 Tortoreto (TE) 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
(D.G.R. 351 del 12/04/2007 e s.m.i.) 

 
Omissis 

 
Art. 1 

La decadenza dell’Autorizzazione Unica n° 195 
del 10/07/2012 rilasciata con Determinazione 
dirigenziale Dirigenziale n° DA13/164 del 
10/07/2014 2012 così come rettificata dalla 
DA13/176 del 27/07/2012 per la costruzione 
e l’esercizio di un impianto di produzione di 
energia elettrica alimentato da biomassa, 
costituito da 6 impianti da 990 kWe ciascuno 
da ubicarsi nel Comune di Colonnella in loc. 
Valle Cupa foglio 1 particella 225 – ditta Sagitta 
Immobiliare s.r.l. di Tortoreto (TE), essendo 
decorso il termine di un anno dalla notificadata 
dell’Autorizzazione Unicamedesima in assenza 
della dimostrazione  poiché la sola 
comunicazione di inizio dei lavori del 
09/07/2013, sul piano della dimostrazione 
dell’effettivo avvio dell’iniziativa, non risulta 
sufficiente ad attestare il reale inizio dei lavori 
ai sensi dell’art. dell’art. 2 comma 159 della L. 
244/2007”  come segnalato dal da nota del 
Comune di Colonnella (nota prot. 3622 del 
09/05/2014), e non essendo intervenute 
richieste di né agli atti risultano inoltrate 
richieste di proroga da parte di codesta Società 
entro i termini di efficacia dell’Autorizzazione 
Unica n° 195 del 10/07/2012 stessa. 
 

Omissis 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 30.09.2014, n. DA21/144 
Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 e 
s.m.i. “Norme in materia ambientale” e 
Legge Regionale 19.12.2007, n 45 e s.m.i. – 
Ditta Ambiente 2000 srl - Sede legale sita in 
Via Brasile, 2 del Comune di Roseto degli 
Abruzzi (TE).Autorizzazione per 
l’ampliamento di un impianto di stoccaggio 
e recupero di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi, da ubicare in località “Via 
Brasile, 2- 3” del Comune di Roseto degli 
Abruzzi (TE), in un’area identificata, 
secondo le N.C.T. del Comune di Roseto 
degli Abruzzi (TE), al Foglio 52 particella 
712 (impianto già autorizzato) ed al Foglio 
52 particella 219 (ampliamento 
dell’impianto già autorizzato). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1. di prendere atto degli esiti della CdS del 

08.05.2014 e dei pareri espressi 
successivamente dagli Enti coinvolti nel 
procedimento istruttorio; 

2. di approvare gli elaborati progettuali di 
seguito elencati e trasmessi dalla Ditta 
Ambiente 2000 srl: 
1. “Relazione tecnica”; 
2. Allegato 1 “Impianto trattamento 

acque meteoriche”; 
3. Allegato 2 “Autorizzazioni in essere”; 
4. Allegato 3 “Certificazioni UNI EN ISO 

9001, 14001 e OHSAS 18001”; 
5. Allegato 4 “Impianto riduzione 

volumetrica”; 
6. Allegato 5 “Impianto trattamento 

cavi”; 
7. Allegato 6 “Impianto di 

disattivazione”; 
8. Allegato 7 “Impianto di trattamento 

boli ceramici”; 



Anno XLIV - N. 41 Ordinario (15.10.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  75     
 

9. Allegato 8 “Norme tecniche di 
riferimento”; 

10. Allegato 9 “Procedura gestione 
emergenze ambientali e scheda 
tecnica e sicurezza prodotto 
Terrabasica”; 

11. Allegato 10 “Relazione geologica”; 
12. Allegato 11 “Relazione tecnica 

d’impatto acustico per la verifica dei 
limiti massimi di rumore negli 
ambienti abitativi ed in ambiente 
esterno – Sito di Roseto degli Abruzzi 
(TE) Via Brasile 2 del 11/04/2013”; 

13. TAVOLA 1: “Planimetrie” datata 
20.08.2013; 

14. TAVOLA 2: “Layout impianto” rev 
datata 29.08.2014; 

15. TAVOLA 3: “Impianto trattamento 
acque meteoriche” datata 20.08.2013; 

16. TAVOLA 4: “Impianto antincendio” 
datata 20.08.2013; 

17. TAVOLA 5: “Piano Regolatore 
Generale del Comune di Roseto degli 
Abruzzi, Carta Tecnica Regionale, 
Carta Ortofotografica, Foto della 
struttura” datata 20.08.2013; 

18. TAVOLA 6: “Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale della 
Provincia di Teramo”; 

19. TAVOLA 7: “Piano Paesaggistico 
Regionale: Carta uso del suolo, 
sistema della mobilità, pericolosità 
idraulica, aree tutelate per legge, 

vincolo paesaggistico” datata 
20.08.2013; 

20. TAVOLA 8: “Piano Stralcio Difesa 
Alluvioni – Carta del Rischio 
Idraulico” rev 0 datata giugno 2007; 

21. TAVOLA 9: “Piano Stralcio Difesa 
Alluvioni – Carta della Pericolosità 
Idraulica” rev 0 datata giugno 2007; 

22. TAVOLA 10: “Piano Stralcio di Bacino 
per l’Assetto Idrogeologico – Carta del 
Rischio Frana”; 

23. TAVOLA 11: “Piano Stralcio di Bacino 
per l’Assetto Idrogeologico – Carta 
della Pericolosità da Frana”; 

3. di autorizzare ai sensi dell’art. 208 
comma 19 (varianti sostanziali di 
esercizio), dell’art. 269 comma 4 lettera c) 
(emissioni diffuse) e dell’art. 124 comma 1 
(autorizzazione degli scarichi) del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i., la Ditta Ambiente 2000 
srl all’ampliamento dell’impianto di 
stoccaggio e recupero di rifiuti pericolosi e 
non pericolosi, da ubicare in località “Via 
Brasile, 2 – 3” del Comune di Roseto degli 
Abruzzi (TE), in un’area identificata, 
secondo le N.C.T. del Comune di Roseto 
degli Abruzzi (TE), al Foglio 52 particella 
712 (impianto già autorizzato) ed al Foglio 
52 particella 219 (ampliamento 
dell’impianto già autorizzato); 

4. di disporre che nell’impianto possono 
essere gestiti i seguenti rifiuti con le 
potenzialità e le operazioni di trattamento 
di seguito evidenziate: 

 
Codice 

CER Descrizione 
Operazioni 

di 
recupero 

Potenzialità 
istantanea 

(Tonn) 

Potenzialità 
(Tonn/anno) 

16 02 
11* 

Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi, HCFC, 
HFC R13, D15 9,52 1.000 20 01 

23* Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 

16 02 
09* Trasformatori e condensatori contenenti PCB 

R13, D15 

14,26 1.500 

16 02 
10* 

Apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, 
diverse da quelli di cui alla voce 16 02 09 

16 02 
13* 

Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi 
diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12 

R13, R4 
16 02 

15* Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 

20 01 
35* 

Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da 
quelle di cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23, contenenti componenti 

pericolosi 
20 01 

21* Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio  R13 1,35 20 

08 03 
17* Toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose R13, D15 0,9 2 

16 06 
02* Batterie al nichel-cadmio R13 76,14 2.000 
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16 06 
03* Batterie contenenti mercurio 

16 06 
06* 

Elettroliti di batterie ed accumulatori, oggetto di raccolta 
differenziata 

16 06 
01* Batterie al piombo 

20 01 
33* 

Batterie ed accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 
03 nonché batterie e accumulatori non suddivisi contenenti tali 

batterie 
13 02 

05* 
Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non 

clorurati 

R13, D15 

14,85 200 

13 02 
06* Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione 

14 06 
03* Altri solventi e miscele di solventi 

15 01 
10* 

Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose 
o contaminati da tali sostanze 

15 02 
02* 

Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non specificati 
altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze 

pericolose 
16 01 

07* Filtri dell’olio 

16 01 
10* Componenti esplosivi1) 

16 01 
11* Pastiglie per freni, contenenti amianto 

16 01 
13* Liquidi per freni 

16 01 
14* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose 

16 01 
16* Serbatoi per gas liquido2) 

16 08 
02* 

Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi 
o composti di metalli di transizione pericolosi 

R13, R12, 
D15 

16 08 
05* Catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico 

16 08 
07* Catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose 

19 10 
03* Fluff - frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose R13, R4, 

D15 
02 01 

08* Rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose3) 

R13, D15 1,44 10 

16 02 
13* 

Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi4) 
diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12 

16 02 
15* Componenti pericolosi rimosse da apparecchiature fuori uso5) 

16 03 
03* Rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose 

18 02 
05* Sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose6) 

18 02 
07* Medicinali citotossici e citostatici 

20 01 
31* Medicinali citotossici e citostatici 

20 01 
35* 

Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da 
quelle di cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23, contenenti componenti 

pericolosi7) 
16 01 

04* Veicoli fuori uso8) R13, R4 18,15 50 

20 01 
37* Legno, contenente sostanze pericolose R13 0,7 10 

16 02 
14 

Apparecchiature fuori uso, 
diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 R13, R4 52,5 4.550 20 01 

36 
Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, 

diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35  
16 08 Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, R13, R12 
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01 rodio, palladio, iridio o platino (tranne 16 08 07) 
16 08 

03 
Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione 

o composti di metalli di transizione, non specificati altrimenti 
16 08 

04 Catalizzatori esauriti da cracking catalitico fluido (tranne 16 08 07) 

16 02 
16 

Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, 
diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15 R13, R4 

16 02 
14 

Apparecchiature fuori uso, 
diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 R13, R4 9,52 1.000 20 01 

36 
Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, 

diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35 
17 04 

11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 
R13 9 450 16 02 

16 
Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, 

diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15 
08 03 

18 
Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 

17 R13, D15 2,4 10 

09 01 
07 

Carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti 
dell’argento9) 

R13, D15 0,7 1 

09 01 
08 

Carta e pellicole per fotografia, non contenenti argenti o composti 
dell’argento 

09 01 
10 Macchine fotografiche monouso senza batterie 

09 01 
12 

Macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 
09 01 11 

16 06 
04 Batterie alcaline (tranne 16 06 03) 

R13 8 100 16 06 
05 Altre batterie ed accumulatori 

20 01 
34 Batterie ed accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33 

15 02 
03 

Assorbenti, materiali filtranti, stracci ed indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02 

R13, D15 

15,4 200 

16 01 
12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 

16 01 
15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14 

16 03 
04 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 0310) 

16 08 
01 

Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, 
palladio, iridio o platino (tranne 16 08 07) 

R13, R12, 
D15 

16 08 
03 

Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o 
composti di metalli di transizione, non specificati altrimenti 

16 08 
04 Catalizzatori esauriti da cracking catalitico fluido (tranne 16 08 07) 

20 01 
32 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31 

R13, D15 23,4 150 

20 01 
36 

Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 3511) 

16 02 
14 

Apparecchiature fuori uso, 
diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 1312) 

16 02 
16 

Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, 
diversi da quelli di cui alla voce 16 02 1513) 

16 03 
04 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 0314) 

18 02 
03 

Rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti 
applicando precauzioni particolari per evitare infezioni15) 

02 01 
10 Rifiuti metallici 

R13 28 500 

10 02 
10 Scaglie di laminazione 

10 02 
99 Rifiuti non specificati altrimenti 

12 01 
01 Limatura e trucioli di materiali ferrosi 

12 01 Polveri e particolato di materiali ferrosi 
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02 
12 01 

99 Rifiuti non specificati altrimenti 

16 01 
17 Metalli ferrosi 

17 04 
05 Ferro e acciaio 

19 01 
02 Metalli ferrosi estratti da ceneri pesanti 

19 10 
01 Rifiuti di ferro e acciaio 

19 12 
02 Metalli ferrosi 

20 01 
40 Metallo 

15 01 
04 Imballaggi metallici 

12 01 
03 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi 

R13 28 500 

12 01 
04 Polveri e particolato di materiali non ferrosi 

16 01 
18 Metalli non ferrosi 

17 04 
01 Rame, bronzo, ottone 

17 04 
02 Alluminio 

17 04 
04 Zinco 

17 04 
06 Stagno 

17 04 
07 Metalli misti 

19 10 
02 Rifiuti di metalli non ferrosi 

19 12 
03 Metalli non ferrosi 

20 01 
40 Metallo 

02 01 
04 Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 

R13 9,8 500 

07 02 
13 Rifiuti plastici 

10 11 
99 Rifiuti non specificati altrimenti16) 

12 01 
05 Limaturae trucioli di materiali plastici 

15 01 
02 Imballaggi in plastica 

16 01 
19 Plastica 

17 02 
03 Plastica 

19 12 
04 Plastica e gomma 

20 01 
39 Plastica 

15 01 
01 Imballaggi in carta e cartone 

R13 19,6 500 

15 02 
03 

Assorbenti, materiali filtranti, stracci ed indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02 

19 12 
01 Carta e cartone 

20 01 
01 Carta e cartone 

15 01 Imballaggi in materiali composti R13 9,8 500 
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05 
15 01 

06 Imballaggi in materiali misti 

03 01 
01 Scarti di corteccia e sughero 

R13 9,8 500 

03 01 
05 

Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolari e 
piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04 

03 01 
99 Rifiuti non specificati altrimenti 

03 03 
01 Scarti di cortecia e legno 

15 01 
03 Imballaggi in legno 

17 02 
01 Legno 

19 12 
07 Legno diverso da quello di cui alla voce 19 02 06 

20 01 
38 Legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 

15 01 
07 Imballaggi in vetro 

R13 19,6 500 

16 01 
20 Vetro 

17 02 
02 Vetro 

19 12 
05 Vetro 

20 01 
02 Vetro 

20 03 
07 Rifiuti ingombranti R13 9,8 500 

19 10 
04 

Fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 
10 03 R13, D15 19,6 500 

16 01 
03 Pneumatici fuori uso R13 1,8 20 

16 01 
06 

Veicoli fuori uso, non conteneti liquidi né altre sostanze 
pericolose17) 

R13, R4 36 450 

16 01 
99 Rifiuti non specificati altrimenti18) 

20 03 
07 Rifiuti ingombranti 

20 03 
99 Rifiuti urbani non specificati altrimenti 

TOTALE 450,01 16.223 
 

La Ditta intende trattare: 
1): airbag fuori uso – 2): serbatoi fuori uso 
– 3): fitofarmaci non più utilizzati – 4): 
dispositivi elettronici di identificazione 
degli animali – 5): dispositivi elettronici di 
identificazione degli animali – 6) farmaci 
ad uso zootecnico scaduti o inutilizzati e 
dispositivi elettronici di identificazione 
degli animali – 7): dispositivi elettronici di 
identificazione degli animali – 8) natanti, 
rifiuti di imbarcazioni – 9): scarti 
inutilizzabili per il consumo o la 
trasformaazione – 10): candele – 11): 
dispositivi elettronici di identificazione 
degli animali – 12): dispositivi elettronici 
di identificazione degli animali – 13): 
dispositivi elettronici di identificazione 

degli animali – 14): dispositivi elettronici 
di identificazione degli animali – 15): 
dispositivi elettronici di identificazione 
degli animali – 16): rifiuti plastici 
riconducibili alla lavorazione dei 
parabrezza per automezzi – 17): natanti, 
rifiuti di imbarcazioni – 18): imbarcazioni 
e natanti. 
 
Il Codicec CER 18 02 99 “Rifiuti non 
specificati altrimenti – dispositivi di 
identificazione degli animali” non è stato 
inserito poiché non presente nell’Allegato 
D “Elenco dei rifiuti istituito dalla 
Decisione della Commissione 
2000/532/CE del 03 maggio 2000” alla 
Parte Quarta del D.Lgs 152/06 e smi. 
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Prescrivendo in materia di rifiuti: 
− lo stoccaggio degli oli usati deve 

avvenire all’interno di un bacino di 
contenimento adatto allo scopo; 

− adempimenti previsti dal D.M. 
11.04.2011, n. 82, avente per oggetto: 
“Regolamento per la gestione degli 
pneumatici fuori uso (PFU), ai sensi 
dell'articolo 228 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 e successive 
modificazioni e integrazioni, recante 
disposizioni in materia ambientale”, 
(G.U. 8 giugno 2011, n. 131) che, in 
attuazione dell'articolo 228 del D.Lgs. n. 
152/06 e s.m.i., detta tempi e modalità 
concrete di funzionamento del nuovo 
sistema di gestione dei pneumatici; 

− adempimenti previsti dal la norma UNI 
CEN/TS 14243 dell’aprile 2010 avente 
per oggetto: “Materiali prodotti da 
pneumatici fuori uso – Specifiche delle 
categorie basate sulle dimensioni e 
impurità e metodi per la 
determinazione delle loro dimensioni e 
impurità”, con le quali si definiscono 
tutte le fasi del processo di trattamento 
degli PFU e le specifiche tecniche dei 
materiali che esitano dalle stesse; 

− adempimenti di cui al D.M. 09.01.2003, 
“Esclusione dei pneumatici ricostruibili 
dall’elenco dei rifiuti non pericolosi” 
(G.U. 18.01.2003, n. 14); 

− adempimenti previsti dalla normativa 
in materia di gestione di pile ed 
accumulatori di cui al D. Lgs. 
20.11.2008, n. 188 e al D.M. 24.01.2011, 
n. 20; 

− adempimenti previsti dall’art. 216-bis 
del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., 
con il quale si dettano disposizioni in 
ordine alla gestione di rifiuti costituiti 
da oli usati; 

− adempimenti previsti dal D.Lgs 25 
luglio 2005, n. 151 “Attuazione delle 
direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 
2003/108/CE, relative alla riduzione 
dell'uso di sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, nonche' allo smaltimento 
dei rifiuti” e s.m.i., e il successivo D.Lgs. 
14.03.2014, n. 49 che ha introddotto 
nuove disposizioni in materia; 

− in riferimento alla qualità dei prodotti 
esitanti dall’attività di recupero si 

richiama gli adempimenti previsti dai 
DD.MM. 5 febbraio 1998 e s.m.i., 
concernente disposizioni in materia di 
avvio a recupero di rifiuti speciali non 
pericolosi, e 12 giugno 2002, n. 161, 
recante norme per l’avvio a recupero 
dei rifiuti speciali pericolosi, attraverso 
il ricorso alle procedure semplificate 
previste dalla legge; 

 
Prescrivendo in materia di inquinamento 
acustico: 
− la Ditta Ambiente 2000 srl dovrà 

trasmettere entro n. 60 (sessanta) 
giorni dal ricevimento del presente 
provvedimento, un piano di 
monitoraggio acustico al SGR, alla 
Provincia di Teramo, all’ARTA – 
Distretto Provinciale di Teramo ed alla 
ASL di Teramo. Si chiede alla Provincia 
di Teramo, all’ARTA – Distretto 
Provinciale di Teramo ed alla ASL di 
Teramo di trasmettere al SGR entro n. 
30 (trenta) giorni dal ricevimento del 
piano di monitoraggio acustico il parere 
tecnico di merito circa la congruità 
tecnica proposta dalla Ditta. Il SGR si 
riserva di adottare ulteriori 
provvedimenti nei confronti della Ditta 
Ambiente 2000 srl sulla base dei pareri 
tecnici pervenuti; 

 
Prescrivendo in materia di monitoraggio 
delle acque sotterranee: 
− la Ditta Ambiente 2000 srl dovrà 

trasmettere entro n. 60 (sessanta) 
giorni dal ricevimento del presente 
provvedimento, un piano di 
monitoraggio delle acque sotterranee al 
SGR, alla Provincia di Teramo, all’ARTA 
– Distretto Provinciale di Teramo ed 
all’ASL di Teramo. Si chiede alla 
Provincia di Teramo, all’ARTA – 
Distretto Provinciale di Teramo ed alla 
ASL di Teramoi di trasmettere al SGR 
entro n. 30 (trenta) giorni dal 
ricevimento del piano di monitoraggio 
delle acque sotterranee il parere 
tecnico di merito circa la congruità 
tecnica proposta dalla Ditta. Il SGR si 
riserva di adottare ulteriori 
provvedimenti nei confronti della Ditta 
Ambiente 2000 srl sulla base dei pareri 
tecnici pervenuti; 
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Prescrivendo in materia di emissioni in 
atmosfera: 
− nel caso che l’ARTA – Distretto 

Provinciale di Teramo ritenga di 
adottare ulteriori provvedimenti 
rispetto al quadro riassuntivo delle 
emissioni (Q.R.E.), datato 29/08/2014 
di cui all’ALLEGATO 1, parte integrante 
e sostanziale del presente 
provvedimento, gli stessi dovranno 
essere trasmessi al SGR entro n. 30 
(trenta) giorni dal ricevimento della 
presente Determinazione. Il SGR si 
riserva di adottare ulteriori 
disposizioni nei confronti della Ditta 
Ambiente 2000 srl sulla base dei 
provvedimenti pervenuti; 

− devono essere adottate tutte le misure 
necessarie per il contenimento delle 
emissioni diffuse, per la tutela della 
qualità dell’aria, nonché tute le misure 
atte ad evitare molestie olfattive, in 
linea con le migliori tecnologie 
disponibili; 

− l’impianto deve essere condotto 
secondo le modalità e i tempi di lavoro 
proposti dalla Ditta Ambiente 2000 srl. 
Eventuali variazioni possono costituire 
modifica sostanziale dell’impianto, e 
devono quindi essere preventivamente 
autorizzate; 

− eventuali variazioni dei parametri 
fissati nel presente atto, che possono 
determinare un aumento delle 
emissioni, compresa la durata delle 
emissioni e il flusso di massa o anche 
variazioni qualitative degli inquinanti, 
costituiscono modifica sostanziale 
dell’impianto e devono essere 
preventivamente autorizzate; 

− la Ditta è tenuta a comunicare alla 
Provincia di Teramo, al Comune di 
Roseto degli Abruzzi, all’ARTA – 
Dipartimento Provinciale di Teramo, al 
Dipartimento di Prevenzione – Servizio 
Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica 
della ASL di Teramo, ogni variazione di 
ragione sociale, sede legale, legale 
rappresentante, responsabile di 
stabilimento e, preventivamente, ogni 
successiva variazione o modifica 
dell’impianto autorizzato con il 
presente atto, come disposto dall’art. 
269 comma 8 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 

e a richiedere l’autorizzazione alla 
Regione Abruzzo nei casi previsti; 

− sono fatti salvi specifici e motivati 
provvedimenti restrittivi o integrativi 
da parte delle autorità sanitarie 
competenti, per quanto riguarda la 
protezione della salute pubblica o 
l’igiene e la sicurezza sui luoghi di 
lavoro; 

− il mancato rispetto di quanto altro 
prescritto con il presente atto o delle 
ulteriori prescrizioni contenute anche 
in successive leggi, comporterà 
l’adozione dei provvedimenti previsti 
dall’art. 278 (Poteri di ordinanza) del 
D.Lgs 152/06 e s.m.i., fatta salva 
l’eventuale applicazione di sanzioni di 
carattere penale e/o amministrativa 
previste dal’art. 279 del suddetto 
Decreto o da altre norme se ed in 
quanto applicabili; 

− la Regione Abruzzo, quale Autorità 
Competente, in caso di accertata 
inosservanza delle prescrizioni 
contenute nel presente atto, ferma 
restando l’applicazione delle sanzioni di 
cui all’art. 279 (Sanzioni) del già citato 
Decreto e delle eventuali misure 
cautelari disposte dall’Autorità 
Giudiziaria, secondo la gravità 
dell’infrazione procederà: 
• alla diffida con l’assegnazione di un 

termine entro il quale le irregolarità 
dovranno essere eliminate; 

• alla diffida ed alla contestuale 
temporanea sospensione degli 
impianti e delle attività di 
autorizzazione con il presente atto, 
per i quali vi è stata violazione delle 
prescrizioni, ove si manifestino 
situazioni di pericolo per la salute o 
per l’ambiente; 

• alla revoca dell’autorizzazione con 
riferimento agli impianti e alle 
attività per i quali vi è stata 
violazione delle prescrizioni, in caso 
di mancato adeguamento alle 
prescrizioni imposte con diffida o 
qualora la reiterata inosservanza 
delle prescrizioni contenute nel 
presente atto determini situazioni di 
pericolo o di danno per la salute o 
per l’ambiente; 

− ai sensi del comma 9 dell’art. 269 del 
D.Lgs 152/06 e s.m.i., l’autorità 
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competente per il controllo è 
autorizzata ad effettuare presso 
l’impianto tutte le ispezioni che ritenga 
necessarie per accertare il rispetto 
dell’autorizzazione. 

5. di autorizzare la Ditta Ambiente 2000 srl, 
ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 124 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., allo scarico 
nella rete fognaria comunale acque nere e 
nella rete fognaria acque bianche, 
rispettivamente lo scarico delle acque reflue 
domestiche provenienti dai servizi igienici e 
lo scarico delle acque reflue industriali di 
prima pioggia provenienti dal dilavamento 
del piazzale esterno impermeabilizzato 
adibito ad attività di stoccaggio e recupero 
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, 
nel rispetto delle seguenti condizioni e 
prescrizioni: 
− potranno essere scaricate in pubblica 

fognatura: 
• le acque reflue domestiche 

provenienti dai servizi igienici; 
• allo scarico delle acque reflue 

industriali di prima pioggia, ovvero 
quelle corrispondenti ai “primi 40 
metri cubi per ettaro sulla superficie 
scolante servita dalla fognatura, per 
eventi meteorici distanziati tra loro 
di almeno sette giorni, restando 
escluse da tale computo le superfici 
coltivate” in accordo a quanto 
previsto all’art. 12, comma 1, lettera 
a) della L.R. n. 31/2010; 

− in funzione di quanto descritto al punto 
precedente, lo scarico delle acque di 
prima pioggia dovrà avvenire in modo 
uniforme e con continuità nell’arco 
delle ore successive all’evento di 
pioggia, in modo da assicurare 
nuovamente l’accumulo dei volumi di 
pioggia ai sensi della L.R. n. 31 del 29-
07-2010; 

− gli scarichi delle acque reflue industriali 
di prima pioggia dovranno rispettare i 
limiti previsti nella tabella 3 
dell’allegato 5 alla parte terza, scarico 
in rete fognaria, del D.Lgs 152/06; 

− l’utente dovrà provvedere a proprie 
spese ad installare idonei sistemi e/o 
effettuare le necessarie operazioni che 
permettano il rispetto dei limiti di cui 
sopra; 

− dovranno essere adottate le misure 
necessarie onde evitare un aumento 
anche temporaneo dell’inquinamento; 

− il richiedente dovrà garantire la 
presenza e l’idoneo funzionamento di 
un pozzetto per le sole acque reflue 
industriali di prima pioggia del punto di 
scarico finale in pubblica fognatura, al 
limite della proprietà da utilizzarsi per 
il prelievo campioni; 

− le acque di seconda pioggia, unitamente 
a quelle pluviali provenienti dal 
dilavamento delle coperture non 
potranno essere scaricate in pubblica 
fognatura acque nere, ma dovranno 
essere inviate ad altro corpo recettore, 
previa comunicazione a SGR, alla 
Provincia di Teramo, all’ARTA – 
Distretto Provinciale di Teramo ed alla 
ASL di Teramo ai sensi della L.R. n. 
31/2010, la cui copia dovrà essere 
contestualmente trasmessa al Gestore 
Ruzzo Reti spa – Teramo; 

− il punto di immissione degli scarichi in 
pubblica fognatura ed il pozzetto di 
ispezione dovranno essere resi sempre 
accessibili agli organi tecnici di 
controllo; 

− il Gestore Ruzzo Reti spa – Teramo si 
riserva di chiedere con cadenza annuale 
l’integrazione del versamento relativo 
alla gestione delle acque di prima 
pioggia, in accordo alle tariffe correnti 
per il servizio di fognatura e 
depurazione ed alle effettive quantità 
scaricate, da stimarsi in base alle 
informazioni disponibili relative alla 
piovosità; in alternativa il titolare dello 
scarico ha facoltà di installare 
opportuno misuratore di portata con 
relativo totalizzatore per il computo 
delle acque di prima pioggia immesse in 
pubblica fognatura, i cui volumi annuali 
dovranno essere comunicati al Gestore 
Ruzzo Reti spa – Teramo entro il 30 
gennaio dell’anno successivo; 

− è vietato lo scarico diretto in pubblica 
fognatura di residui, permeati, eluati 
e/o reflui di eventuali risultanti da 
trattamento di processo delle acque; 
tali reflui dovranno essere smaltiti 
secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente. A tale proposito, a 
richiesta del Gestore Ruzzo Reti spa – 
Teramo, dell’ARTA – Dipartimento 
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Provinciale di Teramo e della Provincia 
di Teramo, dovranno essere mostrate 
e/o inviate evidenze in merito 
(formulari di trasporto, registro di 
carico/scarico, ecc.) 

− all’inizio del collettore di scarico, prima 
del pozzetto d’ispezione e nel rispetto 
delle norme sanitarie vigenti, dovrà 
essere posizionata apposita griglia a 
maglie luce non superiore a 5 mm; il 
materiale grigliato dovrà essere 
smaltito in conformità a quanto 
previsto dalla normativa vigente; 

− la manutenzione ordinaria dei fognoli 
di allaccio è a totale cura e spese 
dell’utente; 

− lo scarico nella rete fognaria comunale 
acque nere e nella rete fognaria acque 
bianche ha la validità 
dell’Autorizzazione Regionale di cui 
all’art. 208 del D.Lgs n. 152/06, ed è 
rinnovabile in accordo alle relative 
prescrizioni e scadenze ivi riportate; 

− entro 60 (sessanta) giorni 
dall’attivazione dello scarico, da 
comunicarsi con preavviso di almeno 7 
giorni, a pena di sospensione del 
presente provvedimento, dovrà essere 
inviato al Gestore Ruzzo Reti spa – 
Teramo, all’ARTA – Dipartimento 
Provinciale di Teramo ed alla Provincia 
di Teramo pena la revoca 
dell’autorizzazione allo scarico, un 
certificato di analisi delle acque di 
prima pioggia di dilavamento dei 
piazzali, con riferimento ai parametri 
della tab 3 in allegato 5 del D.Lgs 
152/06 tipizzanti lo scarico. Il 
certificato dovrà in ogni caso contenere 
la valutazione dei parametri COD, Solidi 
Sospesi Totali, Idrocarburi Totali, 
Tensioativi Totali, Alluminio, Mercurio, 
Zinco, Piombo, Nichel, Ferro, Rame, 
Cadmio, Grassi e olii animali/vegetali, 
Solventi organici aromatici, Solventi 
organici azotati; 

− la Ditta dovrà comunicare 
immediatamente al Gestore Ruzzo Reti 
spa – Teramo, all’ARTA – Dipartimento 
Provinciale di Teramo ed alla Provincia 
di Teramo, ogni eventuale disservizio 
che potrà comportare variazioni 
quantitative e qualitative del refluo 
scaricato; 

− in osservanza delle prescrizioni 
assegnate, ai sensi dell’art. 130 del 
D.Lgs 152/06, si procederà, secondo la 
gravità dell’infrazione: 
• alla diffida, stabilendo un termine 

entro il quale devono essere 
eliminate le inosservanze; 

• alla diffida e contestuale 
sospensione del presente atto per un 
tempo determinato, ove si 
manifestino situazioni di pericolo 
per la salute pubblica e per 
l’ambiente; 

• alla revoca del presente atto, in caso 
di mancato adeguamento alle 
prescrizioni imposte con la diffida e 
in caso di reiterate violazioni che 
determinino situazioni di pericolo 
per la salute pubblica e per 
l’ambiente; 

− per tutto quanto non espressamente 
menzionato, si rimanda alle 
prescrizioni del Regolamento per il 
Servizio di Fognatura del Gestore Ruzzo 
Reti spa – Teramo e alle norme vigenti 
che disciplinano la materia; 

6. di prescrivere che il titolare e/o gestore 
dell’impianto, nel momento del 
conferimento dei rifiuti, ha l’obbligo di 
effettuare i seguenti adempimenti: 
a) accertare che il conferitore sia munito 

di regolare iscrizione all’Albo Nazionale 
dei Gestori Ambientali; 

b) in caso di conferimenti effettuati da 
parte di privari cittadini: i rifiuti 
possono essere accettati nei limiti 
quantitativi e nelle frequenze 
direttemante connesse alla normale 
attività domestica e, comunque, nel 
rispetto del Regolamento di igiene 
urbana del Comune ove ha sede 
l’impianto; 

c) i conferimenti di rifiuti effettuati dai 
soggetti di cui alla tipologia prevista 
dall’art. 266, comma 5, D.Lgs 152/2006 
s.m.i., possono avvenire esclusivamente 
per le tipologie riconducibili alla 
propria attività di commercio 
ambulante. 
Nei casi di cui alle lettere b), c) il 
gestore dell’impianto, laddove vengano 
accettati i conferimenti di rifiuti, ha 
l’obbligo di annotare nel registro di 
carico e scarico le seguenti 
informazioni: estremi identificativi del 
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produttore e/o trasportatore del rifiuto 
comprensivi del codice fiscale del 
soggetto trasportatore, descrizione del 
rifiuto, luogo di produzione del rifiuto, 
indicazione del mezzo e della targa con 
il quale il rifiuto è stato trasportato. In 
caso di conferimenti anomali il titolare 
e/o gestore dell’impianto ha altresì 
l’obbligo di segnalare le predette 
irregolarità agli Organi di Controllo 
competenti per territorio. 

7. di stabilire che la presente autorizzazione 
è concessa per un periodo pari ad anni 10 
dalla data di notifica del presente 
provvedimento, detto periodo risulta 
comprensivo sia della fase di costruzione 
che della fase di esercizio; 

8. di stabilire che la presente autorizzazione 
è rinnovabile nelle forme stabilite dal 
D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i e della L. R. n° 
45/07 e s.m.i.; 

9. di stabilire che l’esercizio dell’impianto, è 
preceduto dall’invio allo scrivente Servizio 
della seguente documentazione: 
− documentazione attestante la 

prestazione delle garanzie finanziarie in 
conformità a quanto stabilito nel 
seguente punto 19); 

− comunicazione cui allegare una 
dichiarazione del direttore dei lavori 
che attesti: 
• l’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto approvato; 
• l’avvenuta effettuazione con esito 

positivo della verifica di idoneità 
funzionale; 

• Il nominativo del Responsabile della 
gestione dell’impianto, in possesso 
di idonee e documentate conoscenze 
tecniche; 

• copia della autorizzazione prevista 
dal D.P.R. n. 151/2011 e s.m.i. in 
materia di antincendio e 
predisposizione di presidi di 
protezione antincendio cosi come 
richiesti dalla medesima normativa; 

10. di disporre che entro centottanta giorni 
dalla comunicazione di avvio 
dell’impianto, salvo proroga accordata su 
motivata istanza dell’interessato, il 
soggetto autorizzato alla realizzazione 
deve presentare il certificato di collaudo 
dell’impianto stesso. Il certificato di 
collaudo deve attestare, tra l’altro, in 
funzione anche della tipologia di impianto: 

− la conformità dell’impianto realizzato 
con il progetto a suo tempo approvato; 

− la funzionalità dei sistemi di stoccaggio 
e dei processi di smaltimento, 
trattamento e recupero in relazione alla 
quantità e qualità dei rifiuti da smaltire 
o da recuperare; 

− l’idoneità delle singole opere civile ed 
elettromeccaniche dell’impianto a 
conseguire i rispettivi risultati 
funzionali; 

− il regolare funzionamento dell’impianto 
nel suo complesso a regime di minima e 
di massima potenzialità; 

− l’idoneità dell’impianto a garantire il 
rispetto dei limiti di legge ovvero di 
quelli prescritti come condizione nel 
provvedimento di approvazione; 

− le attività di monitoraggio e 
l’esecuzione di campionamenti ed 
analisi sui rifiuti da trattare, da 
recuperare o da smaltire, sui rifiuti 
prodotti, sui materiali recuperati, sulle 
emissioni e sugli scarichi, come 
specificazione dei valori, misurati 
all’atto del prelievo, delle variabili e dei 
parametri operativi; 

Inoltre il soggetto interessato deve 
presentare il collaudo acustico 
dell’impianto in accordo con quanto 
previsto dalla L.R. n. 23/07 redatto da 
Tecnico competente in Acustica iscritto al 
relativo Albo Regionale; 

11. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché 
afferenti alla gestione dei rifiuti così come 
già previsto dalle vigenti norme regionali, 
ogni modifica agli impianti e/o alle attività 
di gestione deve essere preventivamente 
autorizzata dalla Regione Abruzzo; 

12. di stabilire che il presente provvedimento 
disciplina la gestione dei veicoli fuori uso 
(natanti e rifiuti di imbarcazioni) non 
rientranti tra le categorie di impianti di cui 
al D.Lgs 209/2003 e s.m.i., secondo le 
disposizioni di cui all’art.231, comma 13) 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.. All’atto 
dell’emanazione da parte del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare di specifiche norme tecniche, il 
SGR si riserva di adeguare il presente 
provvedimento alle suddette norme; 

13. di stabilire che, ai sensi dell’art. 15, 
commi 6, 7 e 8 del D.Lgs. 209/03 e s.m.i., 
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richiamati dall’art. 231, commi 10, 11 e 12 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., è consentito: 
− il commercio delle parti di ricambio 

recuperate in occasione dello 
svolgimento delle operazioni di 
trattamento del veicolo fuori uso, ad 
esclusione di quelle che hanno 
attinenza con la sicurezza dello stesso 
veicolo individuate all’Allegato III dello 
stesso; 

− le parti di ricambio attinenti alla 
sicurezza del veicolo fuori uso possono 
essere cedute solo agli iscritti alle 
imprese esercenti attività di 
autoriparazione, di cui alla legge 5 
febbraio 1992, n.122, e successive 
modificazioni e sono utilizzate se 
sottoposte alle operazioni di revisione 
singola previste dal decreto legislativo 
30 aprile 1992, n.285, aggiornato con le 
modifiche introdotte dal c.d. decreto 
Bianchi (Decreto Legge 03.08.2007 n. 
117), dal Pacchetto sicurezza (Decreto 
Legge 23 maggio 2008, n. 92) e dal 
Decreto Ministro Giustizia 17 dicembre 
2008 che aggiorna gli importi delle 
sanzioni; 

− l'utilizzazione, da parte della Ditta, delle 
parti di ricambio di cui sopra, deve 
risultare da fatture rilasciate al cliente. 

14. di prescrivere che le operazioni di 
trattamento, di cui all’art. 3, comma 1, lett. 
f) del D.Lgs 209/03 e s.m.i., siano svolte in 
conformità ai principi generali previsti dal 
D.Lgs. n. 152/06 ed alle pertinenti 
prescrizioni dell’Allegato i del D.Lgs. 
209/03 e s.m.i., nonché nel rispetto dei 
seguenti obblighi: 
a. effettuare al più presto le operazioni 

per la messa in sicurezza del veicolo 
fuori uso di cui all'allegato I, punto 5 del 
D. Lgs. n° 209/03 e s.m.i.; 

b. effettuare le operazioni per la messa in 
sicurezza, di cui all’allegato I, punto 5 
del D. Lgs.209/03 e s.m.i., prima di 
procedere allo smontaggio dei 
componenti del veicolo fuori uso o ad 
altre equivalenti operazioni volte a 
ridurre gli eventuali effetti nocivi 
sull'ambiente; 

c. rimuovere preventivamente, 
nell'esercizio delle operazioni di 
demolizione, i componenti ed i 
materiali di cui all'allegato II del D. Lgs. 
n° 209/03 e s.m.i., etichettati o resi in 

altro modo identificabili, secondo 
quanto disposto in sede comunitaria; 

d. rimuovere e separare i materiali e i 
componenti pericolosi in modo da non 
contaminare i successivi rifiuti 
frantumati provenienti dal veicolo fuori 
uso; 

e. eseguire le operazioni di smontaggio e 
di deposito dei componenti in modo da 
non comprometterne la possibilità di 
reimpiego, di riciclaggio e di recupero. 

15. di disporre che all’atto dell’entrata in 
esercizio dell’impianto nelle forme 
autorizzate con il presente provvedimento, 
si intendono revocate le seguenti 
autorizzazioni: 
− Determinazione Dirigenziale DN3/98 

del 02.08.2007 all’esercizio 
dell’impianto di trattamento dei rifiuti 
di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (R.A.E.E.) ubicato in via 
Brasile n° 2 nel Comune di Roseto degli 
Abruzzi (TE); 

− Determinazione Dirigenziale DR4/99 
del 15.06.2010 con la quale è stata 
volturata la titolarità 
dell’autorizzazione DN3/98 del 
02.08.2007 inerente l’esercizio 
dell’impianto di trattamento dei rifiuti 
di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (R.A.E.E.) ubicato in via 
Brasile n° 2 nel Comune di Roseto degli 
Abruzzi (TE) da “Cooperativa Sociale 
Ambiente 2000” a “Ambiente 2000 srl” 
– Sede Legale: Piazza Aldo Moro – 
85051 Bella (PZ) – Sede Operativa: Via 
Brasile n° 2 – 64026 Roseto degli 
Abruzzi (TE) – C.F./P.IVA 
01734630766; 

16. di richiamare la Ditta Ambiente 2000 srl, 
al rispetto, per quanto applicabili, degli 
obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei 
rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e alla 
trasmissione con cadenza semestrale, alla 
Provincia di Teramo ed all’A.R.T.A. – 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente – 
Dipartimento Provinciale di Teramo di una 
comunicazione concernente la quantità dei 
rifiuti movimentati, la provenienza e la 
loro destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 
Regione, in conformità con le disposizioni 
di cui alla D.G.R. n. 778 del 11.10.2010; 
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17. di richiamare la Ditta Ambiente 2000 srl 

all’osservanza di quanto previsto dalla 
vigente normativa in relazione 
all’attivazione del sistema di controllo 
della tracciabilità di rifiuti (Sistri) e, nello 
specifico: 
− Legge 30 ottobre 2013, n. 125 recante 

“Disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche 
amministrazioni”; 

− Legge 27 febbraio 2014, n. 15 recante 
“Proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative 
(milleproproghe)”; 

18. di dare atto che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 
comma 13) del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45 
comma 16) della L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i.; 

19. di obbligare la Ditta Ambiente 2000 srl, a 
trasmettere prima dell’avvio dell’impianto, 
apposita polizza fideiussoria ai sensi della 
DGR n. 790 e s.m.i., in conformità con le 
potenzialità e le operazioni di trattamento 
autorizzate con il presente 
provvedimento; per tutta la durata delle 
operazioni di cantiere necessarie alla 
realizzazione dell’impianto, la Ditta sia 
munita di adeguata polizza assicurativa a 
tutela di terzi, per eventuali danni 
derivanti dalla realizzazione delle opere e 
di quanto altro ad esse connesso; 

20. di prescrivere che il titolare e/o gestore 
dell’impianto, all’atto del conferimento dei 
rifiuti, ha l’obbligo di effettuare i seguenti 
adempimenti: 
a) Accertare che il conferitore sia munito 

di regolare iscrizione all’Albo Nazionale 
dei Gestori Ambientali; 

b) In caso di conferimenti effettuati da 
parte di privari cittadini: i rifiuti 
possono essere accettati nei limiti 
quantitativi e nelle frequenze 
direttemante connesse alla normale 
attività domestica e, comunque, nel 
rispetto del Regolamento di igiene 
urbana del Comune ove ha sede 
l’impianto; 

c) I conferimenti di rifiuti effettuati dai 
soggetti di cui alla tipologia prevista 
dall’art. 266, comma 5, D.Lgs 152/2006 

s.m.i., possono avvenire esclusivamente 
per le tipologie riconducibili alla 
propria attività di commercio 
ambulante. 

d) Nei casi di cui alle lettere b), c) il 
gestore dell’impianto, laddove vengano 
accettati i conferimenti di rifiuti, ha 
l’obbligo di annotare nel registro di 
carico e scarico le seguenti 
informazioni: estremi identificativi del 
produttore e/o trasportatore del rifiuto 
comprensivi del codice fiscale del 
soggetto trasportatore, descrizione del 
rifiuto, luogo di produzione del rifiuto, 
indicazione del mezzo e della targa con 
il quale il rifiuto è stato trasportato. In 
caso di conferimenti anomali il titolare 
e/o gestore dell’impianto ha altresì 
l’obbligo di segnalare le predette 
irregolarità agli Organi di Controllo 
competenti per territorio. 

21. di fare salvi altresì i successivi 
accertamenti che saranno effettuati dal 
Servizio Gestione Rifiuti in ordine alla 
sussistenza dei requisiti soggettivi ai sensi 
della D.G.R. 29.11.2007, n. 1227; 

22. di fare salvi eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri tecnici, nulla-
osta e prescrizioni di competenza di altri 
Enti ed organismi, nonché le altre 
disposizioni e direttive vigenti nella 
materia, sono fatti salvi eventuali diritti di 
terzi; 

23. di redigere il presente provvedimento in 
numero tre originali, di cui due vengono 
trasmessi al competente SUAP del Comune 
di Roseto degli Abruzzi (TE), Via Amadio 
Giovanni, 45 – 64010 Roseto degli Abruzzi 
(TE); 

24. di disporre che il competente SUAP del 
Comune di Roseto degli Abruzzi (TE) 
provveda a notificare un originale del 
provvedimento alla Ditta Ambiente 2000 
srl presso la sede legale sita in Via Brasile, 
2 – 64026 Roseto degli Abruzzi (TE); 

25. di trasmettere copia del presente 
provvedimento all’Amministrazione 
Provinciale di Teramo, all’ARTA – Distretto 
Provinciale di Teramo, all’ARTA – 
Direzione Centrale di Pescara, alla ASL di 
Teramo ed all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali; 

26. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto 
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e al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.). 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI ENTI 
LOCALI BILANCIO ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 02.10.2014, n. DB8/114 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
regionali in conto capitale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 02.07.2014, n. DH27/149 
REG. CE 1698/05 E REG CE 1974/07 E 
1975/07 E S.M.I. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo Misura 3.2.3. “Tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale” – 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 751 
del 07 agosto 2008 e s.m.i. Attuazione 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1026 
del 29 dicembre 2010 – Ente Comunità 
Montana della Majella e del Morrone, Sede 
legale Caramanico Terme, cua 
81001230689 – Titolare di domanda 
d’aiuto n. 94750806229 - inserita nell’ 
Elenco Regionale delle domande ammesse a 
finanziamento con DD DH27/27 del 28 
febbraio 2012. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse che 
qui si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di concedere all’ENTE: Comunità Montana 

della Majella e del Morrone, Sede legale nel 
Comune di Caramanico Terme CUA 
81001230689, titolare di domanda di aiuto 
n. 94750806229, inserita nell’elenco 
regionale delle domande di aiuto da 
ammettersi a finanziamento ai sensi del 
Bando per l’attuazione della Misura 3.2.3. 
“Tutela e Riqualificazione del Patrimonio 
Rurale” del PSR Abruzzo 2007/2013 in 
attuazione della Determinazione 
Dirigenziale n. DH27/27 del 28 febbraio 
2012, il contributo pubblico concesso è di € 
57.200,00 pari al 100%, dell’investimento di 
€ 57.200,00; 

2. di dare atto che la presente concessione di 
aiuto è subordinata all’approvazione da 
parte della Commissione Europea delle 
decisioni assunte dal Comitato di 
Sorveglianza del Programma di mancata 
approvazione delle modifiche medesime, la 

concessione stessa non comporta alcun 
impegno giuridicamente vincolante né 
finanziario per la Regione nei confronti del 
richiedente l’aiuto; 

3. di impegnare l’ENTE beneficiario al 
rispetto delle norme e prescrizioni che si 
allegano alla presente; 

4. di notificare il presente provvedimento al 
beneficiario che dovrà sottoscriverlo per 
accettazione comprese le norme e 
prescrizioni allegate allo stesso; 

5. di convocare il beneficiario presso il 
Servizio Produzioni Agricole e Mercato della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale della Regione Abruzzo per la notifica 
per la controfirma per accettazione del 
presente provvedimento e delle norme e 
prescrizioni di carattere generale allegate 
allo stesso; 

6. di comunicare l’ammissibilità del succitato 
aiuto ai beneficiari con la immediata 
trasmissione della presente Determinazione 
ai fini di permettere agli stessi il rispetto dei 
termini compatibili con le disposizioni di cui 
alla D.G.R. n° 138 del 03/03/2014; 

7. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento: 
− nella sezione “Trasparenza, valutazione e 

merito” del sito web della Regione 
Abruzzo ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 
14/03/2013 n. 33; 

− sul Bollettino Ufficiale Regionale e sul 
sito internet della Regione Abruzzo; 

8. di ritenere parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento i seguenti 
documenti: 
A. Norme e Prescrizioni di Carattere 

Generale formato da n. 4 facciate. 
9. avverso il presente provvedimento è 

ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo della Regione 
Abruzzo nel termine di giorni 60 (sessanta) 
dalla data di notifica del medesimo, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro i termini di 120 (centoventi) giorni 
dalla data stessa. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 02.07.2014, n. DH27/150 
REG. CE 1698/05 E REG CE 1974/07 E 
1975/07 E S.M.I. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo Misura 3.2.3. “Tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale” – 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 751 
del 07 agosto 2008 e s.m.i. Attuazione 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1026 
del 29 dicembre 2010 – Ente Comune di 
Isola del Gran Sasso, Sede legale Isola del 
Gran Sasso CUA 00239670672 – Titolare di 
domanda d’aiuto n. 94750823604 - inserita 
nell’ Elenco Regionale delle domande 
ammesse a finanziamento con DD DH27/27 
del 28 febbraio 2012. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse che 
qui si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di concedere all’ENTE: Comune di Isola del 

Gran Sasso, Sede legale nel Comune di Isola 
del Gran Sasso CUA 00239670672, titolare 
di domanda di aiuto n. 94750823604, 
inserita nell’elenco regionale delle domande 
di aiuto da ammettersi a finanziamento ai 
sensi del Bando per l’attuazione della 
Misura 3.2.3. “Tutela e Riqualificazione del 
Patrimonio Rurale” del PSR Abruzzo 
2007/2013 in attuazione della 
Determinazione Dirigenziale n. DH27/27 
del 28 febbraio 2012, il contributo pubblico 
concesso è di € 52.000,00 pari al 100%, 
dell’investimento di € 52.000,00; 

2. di dare atto che la presente concessione di 
aiuto è subordinata all’approvazione da 
parte della Commissione Europea delle 
decisioni assunte dal Comitato di 
Sorveglianza del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Abruzzo 2007-2013 a 
seguito di procedura scritta 1/2014 e, in 
caso di mancata approvazione delle 

modifiche medesime, la concessione stessa 
non comporta alcun impegno 
giuridicamente vincolante né finanziario per 
la Regione nei confronti del richiedente 
l’aiuto; 

3. di impegnare l’ENTE beneficiario al 
rispetto delle norme e prescrizioni che si 
allegano alla presente; 

4. di notificare il presente provvedimento al 
beneficiario che dovrà sottoscriverlo per 
accettazione comprese le norme e 
prescrizioni allegate allo stesso; 

5. di convocare il beneficiario presso il 
Servizio Produzioni Agricole e Mercato della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale della Regione Abruzzo per la notifica 
per la controfirma per accettazione del 
presente provvedimento e delle norme e 
prescrizioni di carattere generale allegate 
allo stesso; 

6. di comunicare l’ammissibilità del succitato 
aiuto ai beneficiari con la immediata 
trasmissione della presente Determinazione 
ai fini di permettere agli stessi il rispetto dei 
termini compatibili con le disposizioni di cui 
alla D.G.R. n° 138 del 03/03/2014; 

7. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento: 
− nella sezione “Trasparenza, valutazione e 

merito” del sito web della Regione 
Abruzzo ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 
14/03/2013 n. 33; 

− sul Bollettino Ufficiale Regionale e sul 
sito internet della Regione Abruzzo; 

8. di ritenere parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento i seguenti 
documenti: 
A. Norme e Prescrizioni di Carattere 

Generale formato da n. 4 facciate. 
9. avverso il presente provvedimento è 

ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo della Regione 
Abruzzo nel termine di giorni 60 (sessanta) 
dalla data di notifica del medesimo, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro i termini di 120 (centoventi) giorni 
dalla data stessa. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 02.07.2014, n. DH27/156 
REG. CE 1698/05 E REG CE 1974/07 E 
1975/07 E S.M.I. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo Misura 3.2.3. “Tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale” – 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 751 
del 07 agosto 2008 e s.m.i. Attuazione 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1026 
del 29 dicembre 2010 – Ente Comune di San 
Salvo, Sede legale  San Salvo CUA 
00247720691 – titolare di domanda d’aiuto 
n. 94750825518 - inserita nell’ Elenco 
Regionale delle domande ammesse a 
finanziamento con DD DH27/27 del 28 
febbraio 2012. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse che 
qui si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di concedere all’ENTE: Comune di San 

Salvo, Sede legale nel Comune di San Salvo 
CUA 00247720691, titolare di domanda di 
aiuto n. 94750825518, inserita nell’elenco 
regionale delle domande di aiuto da 
ammettersi a finanziamento ai sensi del 
Bando per l’attuazione della Misura 3.2.3. 
“Tutela e Riqualificazione del Patrimonio 
Rurale” del PSR Abruzzo 2007/2013 in 
attuazione della Determinazione 
Dirigenziale n. DH27/27 del 28 febbraio 
2012, il contributo pubblico concesso è di € 
65.800,00pari al 100%, dell’investimento di 
€ 65.800,00; 

2. di dare atto che la presente concessione di 
aiuto è subordinata all’approvazione da 
parte della Commissione Europea delle 
decisioni assunte dal Comitato di 
Sorveglianza del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Abruzzo 2007-2013 a 
seguito di procedura scritta 1/2014 e, in 
caso di mancata approvazione delle 

modifiche medesime, la concessione stessa 
non comporta alcun impegno 
giuridicamente vincolante né finanziario per 
la Regione nei confronti del richiedente 
l’aiuto; 

3. di impegnare l’ENTE beneficiario al 
rispetto delle norme e prescrizioni che si 
allegano alla presente; 

4. di notificare il presente provvedimento al 
beneficiario che dovrà sottoscriverlo per 
accettazione comprese le norme e 
prescrizioni allegate allo stesso; 

5. di convocare il beneficiario presso il 
Servizio Produzioni Agricole e Mercato della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale della Regione Abruzzo per la notifica 
per la controfirma per accettazione del 
presente provvedimento e delle norme e 
prescrizioni di carattere generale allegate 
allo stesso; 

6. di comunicare l’ammissibilità del succitato 
aiuto ai beneficiari con la immediata 
trasmissione della presente Determinazione 
ai fini di permettere agli stessi il rispetto dei 
termini compatibili con le disposizioni di cui 
alla D.G.R. n° 138 del 03/03/2014; 

7. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento: 
− nella sezione “Trasparenza, valutazione e 

merito” del sito web della Regione 
Abruzzo ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 
14/03/2013 n. 33; 

− sul Bollettino Ufficiale Regionale e sul 
sito internet della Regione Abruzzo; 

8. di ritenere parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento i seguenti 
documenti: 
A. Norme e Prescrizioni di Carattere 

Generale formato da n. 4 facciate. 
9. avverso il presente provvedimento è 

ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo della Regione 
Abruzzo nel termine di giorni 60 (sessanta) 
dalla data di notifica del medesimo, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro i termini di 120 (centoventi) giorni 
dalla data stessa. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 02.07.2014, n. DH27/157 
REG. CE 1698/05 E REG CE 1974/07 E 
1975/07 E S.M.I. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo Misura 3.2.3. “Tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale” – 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 751 
del 07 agosto 2008 e s.m.i. Attuazione 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1026 
del 29 dicembre 2010 – Ente Comune di San 
Salvo, Sede legale  San Salvo CUA 
00247720691  – titolare di domanda d’aiuto 
n. 94750827621 - inserita nell’ Elenco 
Regionale delle domande ammesse a 
finanziamento con DD DH27/27 del 28 
febbraio 2012. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse che 
qui si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di concedere all’ENTE: Comune di San 

Salvo, Sede legale nel Comune di San Salvo 
CUA 00247720691, titolare di domanda di 
aiuto n. 94750827621, inserita nell’elenco 
regionale delle domande di aiuto da 
ammettersi a finanziamento ai sensi del 
Bando per l’attuazione della Misura 3.2.3. 
“Tutela e Riqualificazione del Patrimonio 
Rurale” del PSR Abruzzo 2007/2013 in 
attuazione della Determinazione 
Dirigenziale n. DH27/27 del 28 febbraio 
2012, il contributo pubblico concesso è di € 
63.000,00 pari al 100%, dell’investimento di 
€ 63.000,00; 

2. di dare atto che la presente concessione di 
aiuto è subordinata all’approvazione da 
parte della Commissione Europea delle 
decisioni assunte dal Comitato di 
Sorveglianza del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Abruzzo 2007-2013 a 
seguito di procedura scritta 1/2014 e, in 
caso di mancata approvazione delle 

modifiche medesime, la concessione stessa 
non comporta alcun impegno 
giuridicamente vincolante né finanziario per 
la Regione nei confronti del richiedente 
l’aiuto; 

3. di impegnare l’ENTE beneficiario al 
rispetto delle norme e prescrizioni che si 
allegano alla presente; 

4. di notificare il presente provvedimento al 
beneficiario che dovrà sottoscriverlo per 
accettazione comprese le norme e 
prescrizioni allegate allo stesso; 

5. di convocare il beneficiario presso il 
Servizio Produzioni Agricole e Mercato della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale della Regione Abruzzo per la notifica 
per la controfirma per accettazione del 
presente provvedimento e delle norme e 
prescrizioni di carattere generale allegate 
allo stesso; 

6. di comunicare l’ammissibilità del succitato 
aiuto ai beneficiari con la immediata 
trasmissione della presente Determinazione 
ai fini di permettere agli stessi il rispetto dei 
termini compatibili con le disposizioni di cui 
alla D.G.R. n° 138 del 03/03/2014; 

7. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento: 
− nella sezione “Trasparenza, valutazione e 

merito” del sito web della Regione 
Abruzzo ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 
14/03/2013 n. 33; 

− sul Bollettino Ufficiale Regionale e sul 
sito internet della Regione Abruzzo; 

8. di ritenere parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento i seguenti 
documenti: 
A. Norme e Prescrizioni di Carattere 

Generale formato da n. 4 facciate. 
9. avverso il presente provvedimento è 

ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo della Regione 
Abruzzo nel termine di giorni 60 (sessanta) 
dalla data di notifica del medesimo, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro i termini di 120 (centoventi) giorni 
dalla data stessa. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 02.07.2014, n. DH27/162 
REG. CE 1698/05 E REG CE 1974/07 E 
1975/07 E S.M.I. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo Misura 3.2.3. “Tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale” – 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 751 
del 07 agosto 2008 e s.m.i. Attuazione 
deliberazione di Giunta Regionale n. 1026 
del 29 dicembre 2010 – Ente Comune di 
Mozzagrogna, Sede legale Mozzagrogna CUA 
00251720694 – titolare di domanda d’aiuto 
n. 94750821442 - inserita nell’ Elenco 
Regionale delle domande ammesse a 
finanziamento con DD DH27/27 del 28 
febbraio 2012. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse che 
qui si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di concedere all’ENTE: Comune di 

Mozzagrogna, Sede legale nel Comune di 
Mozzagrogna CUA 00251720694, titolare di 
domanda di aiuto n. 94750821442,  inserita 
nell’elenco regionale delle domande di aiuto  
da ammettersi a finanziamento ai sensi del 
Bando per l’attuazione della Misura 3.2.3. 
“Tutela e Riqualificazione del Patrimonio 
Rurale” del PSR Abruzzo 2007/2013 in 
attuazione della Determinazione 
Dirigenziale n. DH27/27 del 28 febbraio 
2012, il contributo pubblico concesso è di  € 
54.500,00 pari al 100%, dell’investimento di 
€ 54.500,00; 

2. di dare atto che la presente concessione di 
aiuto è subordinata all’approvazione da 
parte della Commissione Europea delle 
decisioni assunte dal Comitato di 
Sorveglianza del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Abruzzo 2007-2013 a 
seguito di procedura scritta 1/2014 e, in 
caso di mancata approvazione delle 

modifiche medesime, la concessione stessa 
non comporta alcun impegno 
giuridicamente vincolante né finanziario per 
la Regione nei confronti del richiedente 
l’aiuto; 

3. di impegnare l’ENTE  beneficiario al 
rispetto delle norme e prescrizioni che si 
allegano alla presente; 

4. di notificare il presente provvedimento al 
beneficiario che dovrà sottoscriverlo per 
accettazione comprese le norme e 
prescrizioni allegate allo stesso; 

5. di convocare il beneficiario  presso il 
Servizio Produzioni Agricole e Mercato della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale della Regione Abruzzo  per la notifica 
per la controfirma per accettazione del 
presente provvedimento e delle norme e 
prescrizioni di carattere generale allegate 
allo stesso; 

6. di comunicare l’ammissibilità del succitato 
aiuto ai beneficiari con la immediata 
trasmissione della presente Determinazione 
ai fini di permettere agli stessi il rispetto dei 
termini compatibili con le disposizioni di cui 
alla D.G.R. n° 138 del 03/03/2014; 

7. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento: 
− nella sezione “Trasparenza, valutazione e 

merito” del sito web della Regione 
Abruzzo ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 
14/03/2013 n. 33; 

− sul Bollettino Ufficiale Regionale e sul 
sito internet della Regione Abruzzo; 

8. di ritenere parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento i seguenti 
documenti: 
A. Norme e Prescrizioni di Carattere 

Generale formato da n. 4 facciate. 
9. avverso il presente provvedimento è 

ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo della Regione 
Abruzzo nel termine di giorni 60 (sessanta) 
dalla data di notifica del medesimo, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro i termini di 120 (centoventi) giorni 
dalla data stessa. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 02.07.2014, n. DH27/165 
REG. CE 1698/05 E REG CE 1974/07 E 
1975/07 E S.M.I. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo Misura 3.2.3. “Tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale” – 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 751 
del 07 agosto 2008 e s.m.i. Attuazione 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1026 
del 29 dicembre 2010 – Ente Comune di 
Avezzano, Sede legale Avezzano CUA 
81002910669 – Titolare di domanda 
d’aiuto n. 94750824313 - inserita nell’ 
Elenco Regionale delle domande ammesse a 
finanziamento con DD DH27/27 del 28 
febbraio 2012. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse che 
qui si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di concedere all’ENTE: Comune di 

Avezzano, Sede legale nel Comune di 
Avezzano CUA 81002910669, titolare di 
domanda di aiuto n. 94750824313, inserita 
nell’elenco regionale delle domande di aiuto 
da ammettersi a finanziamento ai sensi del 
Bando per l’attuazione della Misura 3.2.3. 
“Tutela e Riqualificazione del Patrimonio 
Rurale” del PSR Abruzzo 2007/2013 in 
attuazione della Determinazione 
Dirigenziale n. DH27/27 del 28 febbraio 
2012, il contributo pubblico concesso è di € 
47.800,00 pari al 100%, dell’investimento di 
€ 47.800,00; 

2. di dare atto che la presente concessione di 
aiuto è subordinata all’approvazione da 
parte della Commissione Europea delle 
decisioni assunte dal Comitato di 
Sorveglianza del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Abruzzo 2007-2013 a 
seguito di procedura scritta 1/2014 e, in 
caso di mancata approvazione delle 

modifiche medesime, la concessione stessa 
non comporta alcun impegno 
giuridicamente vincolante né finanziario per 
la Regione nei confronti del richiedente 
l’aiuto; 

3. di impegnare l’ENTE beneficiario al 
rispetto delle norme e prescrizioni che si 
allegano alla presente; 

4. di notificare il presente provvedimento al 
beneficiario che dovrà sottoscriverlo per 
accettazione comprese le norme e 
prescrizioni allegate allo stesso; 

5. di convocare il beneficiario presso il 
Servizio Produzioni Agricole e Mercato della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale della Regione Abruzzo per la notifica 
per la controfirma per accettazione del 
presente provvedimento e delle norme e 
prescrizioni di carattere generale allegate 
allo stesso; 

6. di comunicare l’ammissibilità del succitato 
aiuto ai beneficiari con la immediata 
trasmissione della presente Determinazione 
ai fini di permettere agli stessi il rispetto dei 
termini compatibili con le disposizioni di cui 
alla D.G.R. n° 138 del 03/03/2014; 

7. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento: 
− nella sezione “Trasparenza, valutazione e 

merito” del sito web della Regione 
Abruzzo ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 
14/03/2013 n. 33; 

− sul Bollettino Ufficiale Regionale e sul 
sito internet della Regione Abruzzo; 

8. di ritenere parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento i seguenti 
documenti: 
A. Norme e Prescrizioni di Carattere 

Generale formato da n. 4 facciate. 
9. avverso il presente provvedimento è 

ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo della Regione 
Abruzzo nel termine di giorni 60 (sessanta) 
dalla data di notifica del medesimo, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro i termini di 120 (centoventi) giorni 
dalla data stessa. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 25.09.2014, n. DH27/243 
Regolamenti (CE) n. 1623/00, n. 491/09 e n. 
555/08 - Voltura del riconoscimento di 
“Distillatore” alla Società “D’Auria 
Distillerie & Energia S.r.l. – C/da Caldari 
Stazione n. 48 - Ortona (CH), Legale 
rappresentante D’Auria Nicola nato il 
17.02.65 ad Ortona (CH) - residente in Villa 
Caldari - Via Macinini n.68. Modifiche alla 
Determinazione Dirigenziale n. DH27/157 
dell’30/07/2012. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Reg. CEE 1623/2000 della  
Commissione, recante modalità di applicazione 
del Reg. CE n.1493/99, relativo 
all’Organizzazione Comune del Mercato 
vitivinicolo; 
 
VISTO il Titolo III dello stesso Regolamento 
1623/2000 che stabilisce le modalità di 
applicazione  delle distillazioni previste dal 
Reg. CE 1493/99; 
 
VISTO il Reg CE 491/09 del 25 maggio 2009 
che modifica il Reg. CE 1234/07 recante 
Organizzazione Comune dei Mercati agricoli e 
disposizioni specifiche per taluni prodotti 
(regolamento OCM) in particolare l’allegato IV 
lettera A e B; 
 
VISTO  il Reg. CE 555/08 della Commissione 
del 27 giugno 2008 recante modalità di 
applicazione del Reg. CE n.479/08 del Consiglio 
relativo all’organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine al programma di 
sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al 
potenziale produttivo ed ai controlli nel settore 
vitivinicolo; 
 
VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali del 23.04.2001, avente per 
oggetto “Disciplina per il riconoscimento dei 
distillatori, assimilati al distillatore e al 
produttore”; 
 
VISTO in particolare che il suddetto D.M. 
demanda alle Regioni le modalità per il 
riconoscimento di cui trattasi  per i soggetti in 

possesso di determinati requisiti ed i cui 
stabilimenti siano ubicati nel territorio 
regionale; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 170 del 29.03.2002, recante “ Istituzione 
dell’Albo regionale e riconoscimento dei 
distillatori, assimilati produttori, ai sensi del 
Reg. (CE) n. 1623/2000 e del D.M. 23.04.2001”; 
 
PRESO ATTO  che la stessa deliberazione 
stabilisce che al riconoscimento si provvede 
con determinazione dirigenziale, previa 
istruttoria favorevole del Servizio competente 
e che i soggetti riconosciuti vengono iscritti 
nell’apposito Albo regionale  ed i loro 
nominativi trasmessi al MIPAAF per l’iscrizione 
nell’Elenco  nazionale; 
 
VISTE le proprie precedenti Determinazioni  
Dirigenziali: 
− n. DH4/91 dell.23.07.02 con la quale è stata 

riconosciuta alla  ditta  Distilleria D’Auria 
S.P.A.- Villa Caldari di Ortona (CH), Legale 
rappresentante D’Auria Nicola nato il 
17.02.65 ad Ortona (CH) ed ivi residente in 
Villa Caldari- Via Macinini n. 68, la qualifica 
di “ Distillatore” per la durata di cinque 
anni; 

− nn. DH4/139 dell’11/07/2007 e DH27/157 
del 30/07/2012 con le quali sono  state 
concesse le proroghe al  riconoscimento di 
“Distillatore”  alla suddetta ditta per il 
periodo previsto dalla normativa; 

 
VISTA  la nota della Società D’Auria Distillerie 
& Energia S.r.l  con sede legale in Fraz. Villa 
Caldari -  C/da Caldari Stazione n. 48 - Ortona 
(CH), pervenuta in  data 15.09.2014 ed assunta 
al  protocollo n. RA 239623, nella quale si 
riscontra che: 
− la Società Distilleria D’Auria S.P.A.  ha 

ceduto alla scrivente Società, strutture 
produttive, attrezzature e quanto altro 
necessario allo svolgimento dell’attività di 
Distillatore; 

− la stessa richiede la voltura del 
riconoscimento di distillatore ai sensi del 
Reg. CE 1623/2000, del D.M. 23.04.2001 e 
della  Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 170 del 29.03.2002; 

 
VISTA  la successiva nota della medesima 
Società, pervenuta in  data 25.09.2014  ed 
assunta al  protocollo n. RA 250158, con la 
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quale la ditta  integrava la documentazione 
necessaria alla predetta richiesta di voltura; 
 
PRESO ATTO che la  Società “D’Auria 
Distillerie & Energia S.r.l.” eserciterà le 
medesime attività negli stessi locali già 
autorizzati, con n. DH27/157 dell’30/07/2012,  
alla Distilleria D’Auria S.P.A.  siti in  Fraz. Villa 
Caldari -  C/da Caldari Stazione n. 48 - Ortona 
(CH); 
 
PRESO ATTO, inoltre,  dell’istruttoria positiva 
effettuata dall’Ufficio competente con la quale, 
ai sensi e per gli effetti della succitata D.G.R. n. 
170 del 29.03.2002, è stato verificato il 
possesso di tutti i requisiti necessari alla nuova 
Società “D’Auria  Distillerie & Energia S.r.l.” a 
supporto della richiesta e, precisamente: 
− l’iscrizione alla CCIAA; 
− la licenza di esercizio rilasciata dall’Agenzia 

delle Dogane e dei Monopoli; 
− il certificato di prevenzione incendi, 

rilasciato dai Vigili del Fuoco; 
− l’autorizzazione smaltimento acque reflue 

rilasciata dal Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale dell’Area Chieti-Pescara; 

− l’autorizzazione sanitaria rilasciata dalla 
ASL N. 2 di Lanciano-Vasto-Chieti; 

 
RITENUTO, pertanto, ai sensi della normativa 
vigente di dover procedere alla concessione 
della voltura del  riconoscimento di 
“Distillatore”,  in capo alla   ditta “Distilleria 
D’Auria S.P.A.” di Fraz. Villa Caldari -  C/da 
Caldari Stazione n. 48 - Ortona (CH),  alla nuova  
Società  “D’Auria  Distillerie & Energia  S.r.l.” 
mantenendo: 
− l’autorizzazione con scadenza 29 luglio 

2017, concessa con Determinazione 
Dirigenziale  n. DH27/157 dell’30/07/2012; 

− l’iscrizione al n. 1 dell’Albo Regionale dei 
distillatori, già Distilleria D’Auria S.P.A. , ai 
sensi del  Reg. CE 1623/2000, del D.M. 
23.04.2001 e della D.G.R. n. 170 del 
29.03.2002; 

 
VISTA la L.R. 14.09.99 n. 77 e successive 
modificazioni e integrazioni; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che 
qui si intendono integralmente richiamate: 
 
− di prendere atto : 

• della richiesta di voltura del 
riconoscimento di Distillatore, rilasciata 
alla  “Distilleria D’Auria S.P.A.”, da parte 
della Società  “D’Auria  Distillerie & 
Energia  S.r.l.” ; 

• che l’esercizio dell’ attività di distillatore 
sarà svolta negli stessi locali, con gli 
stessi macchinari e attrezzature 
(Stabilimento di lavorazione) con sede in  
Fraz. Villa Caldari -  C/da Caldari 
Stazione n. 48 - Ortona (CH) già 
autorizzati con gli atti richiamati in 
premessa. 

− di volturare il  riconoscimento di 
“Distillatore”, ai sensi del Reg.(CE) 
1623/2000 e successive modifiche e 
integrazioni e del D.M. 23.04.2001,  dalla  
ditta “Distilleria D’Auria S.P.A.” alla Società  
“D’Auria  Distillerie & Energia  S.r.l.” con 
sede in Fraz. Villa Caldari -  C/da Caldari 
Stazione n. 48 - Ortona (CH) -  legale 
rappresentante D’Auria Nicola nato il 
17.02.65 ad Ortona (CH) ed ivi residente in 
Villa Caldari - Via Macinini n. 68; 

− di conservare in capo  alla Società  “D’Auria  
Distillerie & Energia  S.r.l.” : 
• l’autorizzazione con scadenza 29 luglio 

2017, concessa con Determinazione 
Dirigenziale  n. DH27/157 del 
30/07/2012 dalla Regione Abruzzo; 

• l’iscrizione al n. 1 dell’Albo Regionale dei 
distillatori, già distilleria D’Auria S.P.A, ai 
sensi del  Reg. CE 1623/2000, del D.M. 
23.04.2001 e della D.G.R. n. 170 del 
29.03.2002; 

− di trasmettere la presente determinazione 
al Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali ed all’AGEA- Agenzia 
per le Erogazioni in Agricoltura, per quanto 
di loro competenza; 

− di trasmettere la presente determinazione 
alla Società  “D’Auria  Distillerie & Energia  
S.r.l.” ricordando alla stessa che è tenuta al 
rispetto delle prescrizioni e degli obblighi 
previsti dalle norme comunitarie, nazionali 
e regionali vigenti in materia; 

− di pubblicare sul sito internet della 
Direzione Agricoltura e sul BURA il presente 
provvedimento; 

− di ritenere quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento: 
• la nota assunta al  protocollo n. RA 

239623 del 15.09.2014 composto da n. 
61 facciate. 
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• la nota assunta al  protocollo n. RA 
250158 del 25.09.2014 composto da n. 7 
facciate. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL  DIRETTORE  REGIONALE 

Dott.  Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 25.09.2014, n. DH27/244 
D.M. n. 4123 del 22 luglio 2010, art. 9 - 
“Comitato di Valutazione” - Misura della 
“Promozione sui mercati dei Paesi terzi” 
dell’OCM del settore vitivinicolo – Nomina 
del componente previsto al punto 2 lettera 
e) dalla   DGR n. 493 del  29.07.2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1308/2013 del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
Organizzazione Comune dei Mercati agricoli 
(Regolamento unico OCM), e che abroga i 
Regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CEE) n. 1037/01, (CEE) n. 1234/07 del 
Consiglio; 
 
CONSIDERATO, che il Regolamento (CE) n. 
1308/2013 ha abrogato e sostituito il 
Regolamento (CE) n. 1234/2007; 
 
RITENUTO, necessario, nelle more 
dell’emanazione dei Regolamenti attuativi al 
Regolamento (CE) n. 1308/2013, operare con il 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 e con i 
corrispondenti Regolamenti attuativi ancora  
vigenti; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione, del 27 giugno 2008, recante 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio, relativo 
all’Organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine ai programmi di 
sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo; 
 

VISTO il Regolamento (CE) n. 772 della 
Commissione del 1° settembre 2010, che 
modifica il  Regolamento (CE) n. 555/2008; 
 
VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali  n. 4123 del 
22.07.2010, inerente disposizioni relative a  
“OCM Vino – Modalità attuative della misura  
Promozione sui mercati dei Paesi terzi – 
Campagne 2010-2011 e seguenti”; 
 
VISTA la DGR n. 263 del 01.06.2009 recante  
“Istituzione del “Comitato di Valutazione” di cui 
all’art. 9 del  n. 4123 del 22 luglio 2010 in 
ordine alla misura della “Promozione sui 
mercati dei Paesi terzi” del settore vitivinicolo”, 
con la quale  è stato  costituito il “Comitato di 
Valutazione “; 
 
VISTA la DGR n. 493 del  29.07.2014 recante 
“Comitato di Valutazione previsto dall’art. 9 del  
D.M. n. 4123 del 22 luglio 2010 recante “OCM 
VINO – Modalità attuative della misura 
“Promozione sui mercati dei Paesi terzi” – 
Campagne 2014/2015 e seguenti. Modifica 
della DGR n. n. 263 del 01.06.2009”; 
 
PRESO ATTO che  la DGR n. 493 del  
29.07.2014 ha previsto: 
− di modificare  la composizione del 

“Comitato di Valutazione “ nominato con 
DGR n. 263 del 01.06.2009; 

− di stabilire che il “Comitato di Valutazione “ 
di cui all’art. 9 del  D.M. n. 4123 del 22 luglio 
2010  è costituito da: 
a) Dirigente del Servizio Produzioni 

Agricole e Mercato, con funzioni di 
presidente; 

b) Responsabile dell’Ufficio Produzioni 
Vegetali del Servizio Produzioni Agricole 
e Mercato; 

c) Responsabile dell’Ufficio Attività di 
Mercato del Servizio Produzioni Agricole 
e Mercato; 

d) Responsabile dell’Ufficio Promozione 
delle produzioni agricole e prodotti tipici 
del Sevizio  Gestione del Territorio, del 
Suolo e Green Economy; 

e) Un dipendente del Servizio Produzioni 
Agricole e Mercato, con esperienza 
sull’esame sui programmi della 
promozione del vino sui mercati dei 
Paesi terzi, designato dallo stesso 
Dirigente, con  funzioni di segretario; 
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− di stabilire che con successivo atto del 

Dirigente del Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato si provvederà alla nomina del 
dipendente del medesimo Servizio di cui al 
punto 2 lettera e); 

 
RITENUTO, quindi, per quanto stabilito dalla 
DGR n. 493 del  29.07.2014 di dover  nominare  
un dipendente del  Servizio Produzioni 
Agricole e Mercato con esperienza sull’esame 
sui programmi della promozione del vino sui 
mercati dei Paesi terzi, con  funzioni di 
segretario; 
 
CONSIDERATO  che all’interno del Servizio, 
Ufficio Tutela e Valorizzazione delle Produzioni 
Vegetali è presente il Per. Agr. Isabella Santilli 
che dalla campagna 2009/2010, per il 
programma  OCM Vitivinicolo misura 
“Promozione sui mercati dei Paesi terzi”, ha 
partecipato: 
− alla stesura delle Deliberazioni e 

Determinazioni relative ai Bandi di 
assegnazione dei benefici agli aventi diritto; 

− all’istruttoria dei progetti di attività di 
promozione per le domande presentate 
dalle aziende abruzzesi; 

− all’esame delle richieste di rimodulazione 
dei progetti presentati dalle ditte 
beneficiarie degli aiuti; 

 
VISTA  la Legge Regionale n° 77/99 ed in 
particolare l’art. 5; 
 

DETERMINA 
 
per quanto espresso in narrativa che si intende 
integralmente richiamato: 
 
1. di nominare quale componente del 

“Comitato di Valutazione “,  previsto al 
punto 2 lettera e) dalla   DGR n. 493 del  
29.07.2014,  il  Per. Agr.  Isabella Santilli con 
funzioni di segretario; 

2. di dare atto  che  il “Comitato di 
Valutazione “, di cui all’art. 9 del  D.M. n. 
4123 del 22 luglio 2010,  è costituito da: 
a) Dirigente del Servizio Produzioni 

Agricole e Mercato, con funzioni di   
presidente; 

b) Responsabile dell’Ufficio Produzioni 
Vegetali del Servizio Produzioni    
Agricole e Mercato; 

c) Responsabile dell’Ufficio Attività di 
Mercato del Servizio Produzioni    
Agricole e Mercato; 

d) Responsabile dell’Ufficio Promozione 
delle produzioni agricole e prodotti tipici 
del Sevizio  Gestione del Territorio, del 
Suolo e Green Economy; 

e) Per. Agr.  Isabella Salntilli del Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato con 
esperienza sull’esame sui programmi 
della promozione del vino sui mercati dei 
Paesi terzi, designato dallo stesso 
Dirigente, con  funzioni di segretario; 

3. di stabilire che, in mancanza del segretario, 
fungerà da segretario uno  dei tre 
Responsabili di Ufficio componenti del 
Comitato; 

4. di stabilire che il predetto “Comitato di 
Valutazione“ provvederà all’esame ed alla    
valutazione dei progetti presentati a 
finanziamento, a valere sui fondi gestiti 
dalla Regione Abruzzo, per il programma  
OCM Vitivinicolo misura “Promozione sui 
mercati dei Paesi terzi”, per la campagna 
2014/15 e successive; 

5. di ribadire che ai componenti del  
“Comitato di Valutazione “ non compete 
alcun compenso; 

6. di stabilire che, per tutto quanto non 
previsto dalla presente Determinazione, si 
applicheranno le disposizioni contenute nel 
Regolamento (CE) n. 1308/2013, nel  
Decreto Ministeriale n. 4123 del 22 luglio 
2010 e s.m.i. e nelle disposizioni 
conseguenti emanati dalla Regione Abruzzo; 

7. di provvedere alla pubblicazione del 
presente provvedimento sul BURA e sul sito 
internet della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL  DIRETTORE  REGIONALE 

Dott.  Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI  
SVILUPPO RURALE, FORESTALE  CACCIA E 

PESCA. EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEI 

PROGRAMMI COFINANZIATI  
 
DETERMINAZIONE 01.10.2014, n. DH29/39 
P.S.R. 2007- 2013 Abruzzo.  Misura 1.1.1. 
Azione A) Formazione – DGR n° 247 dell’8 
aprile 2013. Approvazione rendiconto corso 
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SEFOASI Srl - Sede di Mosciano S.A. - durata 
150 ore, concessione del contributo agli 
aventi diritto e archiviazione domande di 
aiuto degli istanti non aventi diritto. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato 
“Regolamento” e s.m.i.; 
 
VISTA la DGR n° 247 dell’8 aprile 2013 che, in 
attuazione della Mis. 1.1.1., ha deliberato di 
approvare il Bando del PSR Abruzzo 
2007/2013 relativo all’annualità 2013;  
 

VISTA la Determinazione n. DH28/102 del 
22/10/2013, con la quale l’allora Servizio 
Credito, Sviluppo locale, Diversificazione e 
Ricerca ha tra l’altro determinato di approvare, 
in esito alle risultanze dell’attività della 
Commissione di Valutazione, il “CATALOGO 
FORMATIVO 2013 – REGIONE ABRUZZO” dei 
corsi di formazione ammissibili, proposti dagli 
Enti riconosciuti e accreditati CIPAT ABRUZZO, 
EUROSVILUPPO SpA, SEFOASI Srl, Associazione 
ENFAP regionale d’Abruzzo e UNIVERSITA’ 
DEGLI STUDI DI TERMO; 
 
VISTA la Determinazione Direttoriale n. 
DH/73/2014 del 16 APRILE 2014 con la quale, 
tra gli altri,  sono stati approvati i seguenti 
corsi di formazione professionale della durata 
di 150 ore Misura 1.1.1. Azione A) Formazione, 
presentati dalla SEFOASI Srl: 

 
N° Titolo Sede 

1 Imprenditore Agricolo Professionale Pescara 

2 Imprenditore Agricolo Professionale Pineto (TE) 

3 Imprenditore Agricolo Professionale Mosciano S.A.(TE) 
 
PRESO ATTO  
− delle comunicazioni di attivazione dei corsi 

di cui sopra da parte della SEFOASI Srl; 
− del Verbale Ispettivo e del Verbale Colloquio 

finale dai quali si evincono la regolarità del  
corso svolto a Mosciano S.A. e i nominativi 
degli allievi che hanno positivamente 
concluso il corso stesso e che hanno, 
pertanto, diritto al rimborso del 90% delle 
spese sostenute; 

− della nota trasmessa dalla SEFOASI Srl 
relativa alla rendicontazione del corso di 
formazione professionale da 150 ore, sede 
di Mosciano S.A., per un importo di € 
15.750,00 di spesa complessiva sostenuta 
dagli allievi;  

 
PRESO ATTO del Verbale Istruttorio (All. A) 

relativo al corso di cui trattasi con il quale si 
propone: 

1) di approvare la rendicontazione relativa al 
Corso di formazione professionale 
Imprenditore Agricolo Professionale, 
realizzato dalla SEFOASI Srl, sede di 
Mosciano S.A., per complessivi € 15.750,00; 

2) di concedere il contributo di € 2.025,00 a 
ciascun allievo avente diritto, come 
riportato nella tabella in All.to 1del Verbale 

Istruttorio, per complessivi € 14.175,00 
(90% di € 15.750,00); 

3) di escludere dal beneficio le domande di 
aiuto riportate nella tabella in All.to 2 dello 
stesso Verbale di cui sopra, con le relative 
motivazioni; 

 
CONSIDERATO che la disponibilità prevista dal 
Piano Finanziario del PSR 2007/2013 consente 
di finanziare tutte le richieste pervenute e che, 
pertanto, in applicazione del relativo Bando 
non è necessario formulare una graduatoria, 
sebbene sia stato attribuito ad ogni singolo 
allievo un punteggio in base alla valutazione 
dei criteri di selezione regionali, così come 
approvato con determinazione dirigenziale 
DH28/15 dell’8 marzo 2013, pubblicata sul 
BURA n. 13 del 3 aprile 2013; 
 
RITENUTO: 
− di approvare l’elenco degli allievi contenuti 

nell’All.to 1 del Verbale Istruttorio di cui 
sopra le cui domande di aiuto sono state 
istruite positivamente in quanto in possesso 
di tutti i requisiti di ammissione a 
finanziamento, fra i quali il superamento del 
colloquio finale, e che vengono ammessi a 
contributo per i rispettivi importi esplicitati 
nel medesimo All.to 1, in attuazione della 
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misura in oggetto; 
− di procedere all’archiviazione delle 

domande di aiuto degli istanti non aventi 
diritto di cui all’ All.to 2 del Verbale 
Istruttorio citato; 

− di trasmettere il presente provvedimento 
all’ente formatore SEFOASI Srl 
demandandone allo stesso opportuna 
comunicazione a tutti gli interessati; 

 
RITENUTO infine di stabilire che i beneficiari 
ammessi a contributo, come individuati 
nell’All.to 1 di cui sopra, sono tenuti a far 
pervenire alla Direzione Politiche Agricole, 
Servizio “Pianificazione e Gestione dei 
Programmi Cofinanziati”, per il tramite 
dell’Ente di Formazione, le domande di 
pagamento per i rispettivi importi concessi, 
presentate tramite portale SIAN, entro 30 
giorni dalla data di pubblicazione della 
presente determinazione sul B.U.R.A.;  
 
PRESO ATTO che sono stati effettuati controlli 
di cui al Reg. CE 65/2011 artt. 26 e 27; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che non è necessario 
graduare la violazione degli impegni, in quanto 
il mancato rispetto degli stessi, comporta la 
decadenza totale del beneficio; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 del D.lgs 14/03/2013 n. 33 nella 
sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale della Regione Abruzzo;  
 
VISTA la L.R. 77/99 e s. m. e i.; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse che 
forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
− di approvare la rendicontazione relativa al 

Corso di formazione professionale 
Imprenditore Agricolo Professionale, 
realizzato dalla SEFOASI Srl, sede di 
Mosciano S.A., per complessivi € 15.750,00 
di cui al Verbale Istruttorio (All.to A) 
predisposto dal Servizio “Pianificazione e 
Gestione dei Programmi Cofinanziati”; 

− di concedere il contributo di € 2.025,00 a 
ciascun allievo avente diritto, come 
riportato nella tabella in All.to 1 del citato 
Verbale Istruttorio, per complessivi € 
14.175,00 (90% di € 15.750,00); 

− di escludere dal beneficio le domande di 
aiuto riportate nella tabella in All.to 2 dello 
stesso Verbale di cui sopra, con le relative 
motivazioni; 

− di trasmettere all’ente formatore SEFOASI 
Srl il presente provvedimento, 
demandandone opportuna comunicazione a 
tutti gli interessati;  

− di stabilire che i beneficiari ammessi a 
contributo, come individuati nell’All.to 1 di 
cui sopra, sono tenuti a far pervenire alla 
Direzione Politiche Agricole, Servizio 
“Pianificazione e Gestione dei Programmi 
Cofinanziati”, per il tramite dell’Ente di 
Formazione, le domande di pagamento per i 
rispettivi importi concessi, presentate 
tramite portale SIAN, entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione della presente 
determinazione sul B.U.R.A.; 

− di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito istituzionale 
della Regione Abruzzo; 

− di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale; 

− di rendere noto che il presente 
provvedimento pubblicato sul B.U.R.A. 
costituisce notifica agli interessati; 

− di dare atto che il testo da pubblicare è 
conforme all’originale cartaceo in possesso 
(e conservato) presso il Servizio 
“Pianificazione e Gestione dei Programmi 
Cofinanziati”; 

− di considerare parte integrante e 
sostanziale del presente atto l’All.to A, 
rappresentato dal Verbale Istruttorio 
costituito da n. 5 (cinque) facciate e 
comprensivo delle tabelle relative agli 
allievi beneficiari del contributo (All.to 1) e 
alle domande di aiuto non ammissibili 
(All.to 2);  

 
Il presente provvedimento è definitivo e 
avverso tale provvedimento è ammesso, entro 
60 gg. dalla sua pubblicazione sul B.U.R.A., il 
ricorso giurisdizionale al T.A.R., ovvero entro 
120 giorni, il ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
Segue allegato 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E  

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO 
 
DETERMINAZIONE 30.09.2014, n. DH36/318 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 3.1.3 
“Incentivazione di attività turistiche” - 
Beneficiario: SOC. AGR. DE ALBENTIIS S.S., 
sede legale CORSO DE MICHETTI, 50 - 
TERAMO (TE)  C..U.A.A.: 01788290672 
Rappr.Leg. PIROCCHI MARCO nato/a a: 
TERAMO Prov. (TE) il 30/06/1970 C.F./P. 
IVA: PRCMRC70H30L103Z Res. VIA CONA, 4 
– TERAMO (TE) - Domanda 1° anticipazione 
n° 44750205310 del 08/09/2014 - 
Liquidazione dell’anticipo del premio in 
conto capitale concesso con D.D. DH28 
n.117 del 16/12/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse, che si 
intende approvato, 
 
− di prendere atto della domanda di 

pagamento dell’anticipo n. 44750205310, 
presentata da: SOC. AGR. DE ALBENTIIS S.S., 
sede legale CORSO DE MICHETTI, 50 - 
TERAMO (TE)  C..U.A.A.: 01788290672 
Rappr.Leg. PIROCCHI MARCO nato/a a: 
TERAMO Prov. (TE) il 30/06/1970 C.F./P. 
IVA: PRCMRC70H30L103Z Res. VIA CONA, 4 
– TERAMO (TE), per un contributo in conto 
capitale di € 36.438,02, quale anticipazione 
dell’aiuto di € 72.876,04 complessivamente 
concesso con D.D. n. DH36/240  del  
09/07/2014; 

− di liquidare, in favore della ditta SOC. AGR. 
DE ALBENTIIS S.S., sede legale CORSO DE 
MICHETTI, 50 - TERAMO (TE)  C..U.A.A.: 
01788290672 Rappr.Leg. PIROCCHI MARCO 
nato/a a: TERAMO Prov. (TE) il 30/06/1970 
C.F./P. IVA: PRCMRC70H30L103Z Res. VIA 
CONA, 4 – TERAMO (TE), l’importo di € 
36.438,02, quale anticipazione dell’aiuto di 
€ 72.876,04 complessivamente concesso di 
cui sopra; 

− di procedere all’inserimento della 

liquidazione di che trattasi nell’Elenco 
provinciale di Autorizzazione al Pagamento, 
tramite il portale SIAN; 

− di inviare il presente provvedimento al 
“Servizio Interventi Strutturali” per il 
seguito di competenza; 

− di pubblicare la presente determinazione 
sul BURA; 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
− Scheda di Fine Istruttoria di Autorizzazione 

al Pagamento formato da n. 2 facciate; 
− garanzia fideiussoria dell’anticipo dell’aiuto 

previsto per gli enti pubblici dal   Reg. CE n. 
1698/2005, per il sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR  formata da n. 8 
facciate; 

− Conferma validità garanzia fideiussoria 
dell’anticipo dell’aiuto previsto per gli enti 
pubblici dal Reg. CE n. 1698/2005, per il 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
FEASR  formata da n. 1 facciata; 

− la dichiarazione sostitutiva di certificazione 
di iscrizione alla Camera di Commercio 
formato da n. 6 facciate. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI E DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 02.10.2014, n. DH41/631 
L.R. 04.01.2014, n. 3 “Legge organica in 
materia di tutela e valorizzazione delle 
foreste, dei pascoli e del patrimonio 
arboreo della regione Abruzzo”, Articolo 5 – 
Commissione di Studio per la redazione di 
una Bozza del “Regolamento per la tutela e 
la gestione dei sistemi silvo-pastorali” – 
Sostituzione componente 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
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per le motivazioni esposte in narrativa, che qui 
si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di nominare quale membro della 

“Commissione di Studio per la redazione di 
una bozza di Regolamento per la tutela e la 
gestione dei sistemi silvo-pastorali” la 
Dott.ssa Clara D’ARCANGELO, Vice Questore 
Aggiunto Forestale del Corpo forestale dello 
Stato, in sostituzione del Dott. Luigi 
MARGARITA; 

2. di dare atto che il presente provvedimento 
sarà notificato, a cura del Servizio Politiche 
Forestali e Demanio Civico ed Armentizio, al 
componente la Commissione Dott.ssa Clara 
D’ARCANGELO; 

3. di pubblicare il presente provvedimento 
sul B.U.R.A.T. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ECONOMIA ITTICA E CREDITO 

AGRARIO 
 
DETERMINAZIONE 29.09.2014, n. DH42/110 
Artt.. 43, 44 e 45 del Reg. CE 1198/2006 - 
Asse IV del P.O. FEP 2007/2013 - Misura 4.1 
- “Sviluppo sostenibile delle zone di pesca”– 
interventi a regia regionale diretti a 
beneficiari pubblici nel territorio del GAC 
“Costa dei Trabocchi” –approvazione 
modifica PSL - approvazione azioni 
aggiuntive 6.1  e 6.1 bis all’Avviso pubblico 
approvato con DH42/64 del 19/06/2014 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTI 
− il Regolamento (CE) n. 1198/2006 del 

Consiglio del 27/07/2006 relativo al Fondo 
Europeo per la Pesca (di seguito 
“regolamento FEP”) , pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 223 
del 15/08/2006, ed in particolare l’art. 38; 

− il Regolamento (CE) 498/2007 della 
Commissione del 26 marzo 2007, recante 
modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) 1198/2006 del Consiglio relativo al 
Fondo europeo per la pesca, ed in 
particolare l’art. 16; 

− la Decisione della Commissione Europea 
C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007 con la 
quale è stato  approvato il Programma 
Operativo dell’intervento comunitario del 
Fondo Europeo per la pesca in Italia per il 
periodo di programmazione 2007-2013 (di 
seguito “PO”); 

− la Decisione della Commissione Europea 
C(2010) 7914 del 11 novembre 2010 con la 
quale sono state approvate modifiche e 
integrazioni al predetto Programma 
Operativo nazionale; 

− l’Accordo Multiregionale, di seguito “A.M.”, 
approvato in sede di Conferenza 
Permanente per i rapporti tra Stato-Regioni 
nella seduta del 18 settembre 2008, 
finalizzato all’attuazione coordinata tra 
l’Amministrazione centrale, Autorità di 
Gestione (AdG) del P.O., e le 
Amministrazioni regionali, in qualità di 
Organismi Intermedi (O.I.), degli interventi 
cofinanziati dal F.E.P., e le successive 
modifiche ed integrazioni di esso; 

− la Convenzione sottoscritta in data 
2/3/2010 tra il Direttore Generale della 
Pesca, quale Autorità nazionale di Gestione , 
e lo scrivente , in qualità di  Referente 
regionale della stessa A.D.G., che ha 
formalizzato la delega di compiti e funzioni 
rendendo operativa la qualificazione della 
Regione Abruzzo come Organismo 
intermedio nell’attuazione del P.O. FEP 
2007/2013; 

− le Determinazioni DH8/32 del 29/10/2009, 
concernente approvazione delle “Linee 
guida operative per l’attuazione degli 
interventi”, e DH 21/48 del 29/11/2010, 
concernente “Approvazione del Manuale 
Operativo dell’Organismo Intermedio 
Regione Abruzzo”; 

− la Convenzione sottoscritta in data 
12/01/2012 tra il RADG dell’O.I. Regione 
Abruzzo ed il GAC “Costa dei Trabocchi 
s.c.a.r.l.; 

− le Determinazioni DH32/52 del 
23/10/2012 e DH32/56 del 30/10/2012, 
rispettivamente rivolte a potenziali 
beneficiari pubblici e privati, con le quali 
sono stati approvati  gli Avvisi diretti a dare 
prima attuazione alle azioni a titolarità 
regionale afferenti la Misura 4.1 in entrambi 
i GAC abruzzesi; 

− la Determinazione DH32/35 del 
10/06/2013 con la quale sono stati riaperti 
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i termini per la presentazione delle istanze 
di finanziamento nel territorio del GAC 
“Costa dei Trabocchi” e “Costa Blu”, 
relativamente alle azioni per le quali, 
all’esito delle procedure svolte in esito alla 
prima apertura degli Avvisi, risultava non 
interamente assorbito il budget ad esse 
assegnato; 

 
CONSIDERATO che con propria 
Determinazione DH42/64 del 19/06/2014 si è 
disposta la riapertura dei termini di 
presentazione delle istanze relative agli Avvisi 
pubblici per l’attuazione degli interventi a regia 
regionale diretti a beneficiari  pubblici e privati 
nel territorio del GAC “Costa dei Trabocchi”, sia 
ad opera dei soggetti privati (allegato 1) che ad 
opera degli Enti Pubblici (Allegato 2), pari 
rispettivamente ad € 283.464,00 e ad € 
210.698,15; 
 
VISTA la proposta di rimodulazione al P.S.L. 
vigente, avanzata dal GAC “Costa dei 
Trabocchi” a mezzo PEC il 12/09/2014, con la 
quale si propone di aggiungere alle azioni 
riportate nell’ Allegato 2) alla Determinazione 
DH42/64 del 19/06/2014, n. 2 interventi 
concernenti: 
− recupero, riqualificazione, adeguamento, 

funzionalizzazione, ristrutturazione dei 
Trabocchi quali strumenti identitari del 
territorio di intervento del GAC; 

− sperimentazione di attrezzi innovativi per 
ridurre le catture accessorie ed i rigetti in 
mare; 

 
RITENUTO di accogliere la proposta di 
rimodulazione del PSL inserendo, in via 
aggiuntiva negli allegati 1) e 2) alla citata 
Determinazione DH42/64 del 19/06/2014, tra 
gli interventi per i quali è consentito candidare 
proposte di finanziamento, rispettivamente 
l’Azione 6.1 e le azioni  6.1 bis e 5 bis,  
denominate : 
1. Azione 6.1: “Recupero, riqualificazione, 

adeguamento, funzionalizzazione, 
ristrutturazione dei Trabocchi quali 
strumenti identitari del territorio di 
intervento del GAC”, soggetti privati; 

2. Azione 5 bis: Asse III – Misura 3.5 
“Progetti/Operazioni Pilota”, Enti pubblici; 

3. Azione 6.1 bis: “Recupero, riqualificazione, 
adeguamento, funzionalizzazione, 
ristrutturazione dei Trabocchi quali 

strumenti identitari del territorio di 
intervento del GAC”, Enti pubblici; 

 
VISTI gli acclusi allegati 1), 2) e 3) recanti la 
disciplina delle modalità di attuazione dei 
predetti interventi, rivolti a soggetti privati, 
allegato 1) e pubblici, Allegati 2) e 3) del 
territorio del “GAC Costa dei Trabocchi”; 
 
RITENUTO di disporne l’approvazione e la 
conseguente pubblicazione sul sito 
www.regione.abruzzo.it/pesca/ e, a fini 
meramente notiziali, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 
 
RAVVISATA l’urgenza legata alle scadenze del 
Programma Operativo di riferimento; 
 
VISTA la l.r. 14/9/1999 n. 77 e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1) di approvare la rimodulazione del P.S.L. del 

GAC “Costa dei Trabocchi” s.c.a.r.l. nei 
termini indicati in premessa; 

2) di approvare gli Allegati 1), 2) e 3) alla 
presente Determinazione, finalizzati 
all’attuazione degli interventi rivolti a 
soggetti privati, allegato 1), e pubblici, 
Allegati 2) e 3) del territorio del “GAC Costa 
dei Trabocchi”, che configurano azioni 
aggiuntive rispetto a quelle individuate 
negli allegati 1) e 2) alla Determinazione 
DH42/64 del 19/06/2014, stabilendo che 
per esse è consentito candidare proposte di 
finanziamento a partire dalla pubblicazione 
del presente provvedimento sul sito 
www.regione.abruzzo.it/pesca ; 

3) di dare atto che gli Allegati 1), 2) e 3) 
formano parte integrante e sostanziale del 
presente Provvedimento; 

4) di disporre che gli interventi de quo 
debbano essere attuati secondo la 
tempistica e le modalità individuate nel 
medesimo Avviso pubblico; 

5) di procedere alla pubblicazione integrale 
della presente Determinazione sul sito 
Internet www.regione.abruzzo.it/pesca 
nonché, a fini meramente notiziali sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 
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6) di rimettere copia del presente 
provvedimento al GAC “Costa dei 
Trabocchi”, alla Commissione Europea – DG 
Maritime, al M.I.P.A.A.F.- D.G. Pesca 
Marittima e Acquacoltura e all’Autorità di 
Certificazione; 

 
Allegati: 
− Allegato 1: Scheda per l’attuazione 

dell’Azione 6.1, Soggetti privati; 

− Allegato 2: Scheda per l’attuazione 
dell’Azione 6.1 bis, Enti pubblici. 

− Allegato 3: Sceda per l’attuazione 
dell’Azione 5 bis, Enti Pubblici 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 
TURISMO 

SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 
 
DETERMINAZIONE 26.09.2014, n. DI8/53/13 
Delibera di G.R. n. 479/2010 – Progetto di 
recupero ambientale di una ex cava 
dismessa Comune di Pizzoli (AQ) - Località 
“Villa Mazza” . Ditta MARCOST S.r.l. con sede 
legale in Pizzoli- Fraz. Marruci (AQ) via 
Gentile n. 11 Variazione ubicazione 
impianto lavorazione inerti. 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
(Direttive Tecniche allegate alla Delibera di 

G.R. 479 del 14/6/2010) 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
ai sensi dell’art. 3.3 delle “Direttive Tecniche” 
allegate alla Delibera di Giunta Regionale n. 
479 del 14/6/2010,  per   tutto  quanto   
esposto  in  premessa   che  in  questa   sede  si  
intende integralmente  riportato; 
 
1. la ditta MARCOST Sr.l. (già Impremar S.r.l.) 

con sede legale in Pizzoli (AQ), fraz. Marruci, 
via Gentile n. 11, è autorizzata alla 
variazione di ubicazione dell’impianto 
mobile di trattamento inerti su una porzione 
delle particelle n. 162 e 168 del foglio di 
mappa n. 25, come da planimetria allegata, 
per il tempo strettamente necessario al 
ripristino ambientale della ex cava in 
località “Villa Mazza” nel Comune di Pizzoli 
(AQ), e comunque nei termini nella 
Determinazione Dirigenziale Regionale n. 
DI8/67/04 del 07/11/2012. 

2. sono fatti salvi i diritti di terzi e le 
eventuali autorizzazioni necessarie 
rilasciate da altri Enti e organismi. 

3. restano fermi ed invariati tutti gli obblighi 
previsti dal predetto provvedimento 
DI8/67//04 del 07/11/2012, nonché quelli 
derivanti da prescrizioni o diffide del 
Servizio Risorse del Territorio o Enti e 
Organismi territoriali comunque impartiti. 

4. il presente provvedimento deve essere 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo e notificato all’esercente 
nei modi consentiti dalla legge nonché 
trasmesso alla Provincia, al Comune, al 

Servizio Gestione Rifiuti e al Corpo Forestale 
dello Stato, per quanto di competenza. 

5. avverso il presente provvedimento è 
ammesso, nei termini e modi di legge 
decorrenti dalla notificazione, ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale (Legge 
n.1034/1971) oppure, in via alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica (D.P.R. n.1199/1971). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Ezio Faieta 

DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 
TURISMO 

SERVIZIO MARKETING, PROMOZIONE 
TURISTICA  E  MANIFESTAZIONI FIERISTICHE 

 
DETERMINAZIONE 06.10.2014, n. DI13/30 
Bando pubblico di concessione Contributi 
per iniziative di valorizzazione, promozione 
e commercializzazione del turismo 
Religioso Abruzzese. CUP  
C24J14000000001. Revoca beneficio per 
rinuncia del Comune di Sant’Omero (TE) 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per tutti i motivi espressi in premessi che qui si 
considerano integralmente riportati e 
confermati di: 
 
− revocare, per mancata realizzazione del 

progetto nei termini previsti dalla 
concessione di beneficio pari a € 2.013,64 
da parte del Comune di Sant’Omero Via 
Vittorio Veneto, 52 64027 Sant’Omero (TE), 
utilmente collocato al N. 08 della 
Graduatoria a valere sul bando in oggetto 
specificato, approvata con determinazione 
DI13/198 del 05/11/2013 per il progetto 
denominato “Itinerari della Fede” - 
programma promozionale anno 2013; 

− dare atto che in favore del Comune di 
Sant’Omero non è stato liquidato alcun 
importo; 

− notificare il presente provvedimento al 
Comune in oggetto; 

− incaricare il responsabile dell’Ufficio 
“Progetti Interregionali, Promocommerciale, 
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Marketing” della pubblicazione della 
presente determinazione sul BURAT e sul 
sito web della Regione Abruzzo – 
“Trasparenza, valutazione e merito – 
Amministrazione Aperta”, ai sensi della 
normativa vigente in materia. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Di Fabrizio 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

COMUNE DI BELLANTE 
 

Graduatoria definitiva del bando di concorso generale per l’assegnazione di Alloggi di Edilizia 
Residenziale Pubblica del 6 maggio 2013 
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COMUNE DI CARAMANICO TERME 
 

Approvazione Piano regolatore Generale - Avviso 
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COMUNE DI ORTONA 
 
Variante al P.R.G. ai sensi dell’art. 8 C.1 del DPR 160/2010 per “Cambio di destinazione d’uso 
con opere di immobile esistente da magazzino agricolo a ristorante in C.da San Pietro di 
Ortona” 
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CITTÀ DI PESCARA 
 
Deliberazione n. 4 del 10.01.2014. Costruzione sacrestia, locali di ministero pastorale, ufficio 
parrocchiale, casa canonica e ristrutturazione chiesa di San Silvestro Papa. Approvazione 
progetto definitivo e costituzione adozione variante P.R.G. 
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COMUNE DI PIANELLA 
 
Progetto di trasformazione di parte di negozio di mobili in scuola di danza – Variante al P.U.C.  
n. 24/2012 – pratica SUAP 30/2014 . Ditta f.lli Di Zio srl -  comportante variante al PRG. 
Approvazione. 
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HYDROWATT LOMBARDIA S.R.L. 
 

Procedura di verifica di assoggettabilità - Avviso 
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